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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana di ieri.

C A R E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale.

P RES I D E N T E Non essendovl
osservazioni, il processo verbale ,s'intende ap~
provato.

Annunzio ,di deferimento ,di disegni di legge

al~a deiliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge ,alla deliiber:azione:

,della 4a Commissiorne rpermanernte (Di~
f,esa) :

«,Riordirnamento delle ind'€IIl'nità al per:so~
naIe del serviZ1io dei d'ari e del segna1amen~
to ma:rittimo» (1115'7'0),prev,i pa,reri della l"
e della '5a Gommi'ssi,one;

della 5a Commissione permane'Y/Jte (Finam.~
ze e te001l0):

«Fi,sS1azione di uno nuovo 'temuine in m,a~
teria fiscale» ('li5'713);

«CelsSliofIlle im fa'V'ore del comune di Oo~
mo deWimmoibile Ipatrimoniale dello Stato
den!ominato "Cas:erma Zucchi ", sito in det~
ta città, a ti,tolo di permuta alla pari con un
nuo'V'oedmcio da desti:na1le ,a sede del Di~
stretto miIitar'e, e da ,C{~struirsi, a cura e
Slpels,e deiIl'IEnte eessionrurio, su terlleno di
proprie,tà comunale da trasferillsi in 'P'roiPr:ie~
tà dello Stato» (115'74), preiVio pal1e,re della
4a IOommÌ,ss:iOlne;

della 6a Commissione permanerllte (:Tstr.u~
z:i,one 'Pubblica e helle arti):

« Ulteriori n OIrme interp'retative della
lelggem marzo 19158, n. 16,5, sull'ordinamen~
to delle carriere ,e tra,ttamento economi,co
del personale insegnante e dillettivo degli
[istituti di i'struzione elementare, secondaria
e artistka:» ,(115165), di' 'ini~iatirva dei s'ena~
tori TiJrahass:i e Moneti, previ palleri della l"
e della 5a Gommi,ssiOllle;

«!Estensione dene InOl'lIne sulla ,stahilità
nell'incarico rugli'i:ns,egmanti di strumento mu~
sii'cale» (11151618),di iniziativa del senatore Ti~
raJbassi, pr,evi pareri della la e della 5" Com~
miss10ne ~

«Discilplina delle iilsti:tu:zJÌJoni scola'stidhe
nella provincia di: Gorizia e nel Territorio di
Trieste» (li5:7'1), ,plrevi pa~eri della la, ,della
3a e della 15a Gommiss1one;

della 7a Commissione permanente (LaNo~
ri pubblici, tras!porti, 'poste e telecomunica~
~ioni e marima mercantile):

«Pl1ovvedimenti per la riparazione dei
danni arreeati dalle alluvioni dell'autunno
de,l 1'915,9'a'gli impianti delLe ferroviecalahm~
lucane, i:n regime di eon.cessione al1'Ì,ndu~
stria pri'vata» (11577), 'previo :par,ere della
,5a C:ommi:ss'Ìom:e.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Comntissione pennanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito ,i seguenti disegni
di leg1ge all',esame:

delZa 2a Com1'l1JÌJssiorne permanernte (IGiu~
stizia e autorizz,a:zi:oni a procedere):

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE.
«,Disposizione ;relativa al delitto di genoci~
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dio» (156H'), di ,ilIlilZiativa del senato~e Ma~
g;lialIlo, p'I'iwi pareri della 1a e della 3a Com-
missione;

«IRervisione delle ,p,i8!nteol'!gan~Clhedel p:er~
sonale delle canc,ellerie ,e Isegr:eteriie Igiudi-
ziarie» (15718).

Annunzio di ritiro di autorizzazione
a proceder,e in giudizio

P RES I D E N T E. Comunico che
il ,Ministro .di grazia e giustiz,ia ha tl1as:mes~
so. il'5 gi'Uig~noultimo scorSlo l'i'stanza del se-
natore Pe,cOlra,ro,Antonio cÙ'n la quale que-
st'ul,timo dichiara di rinum.ciar,e all'opposi.
zione 1)ro'P'osta 'contro il decreto ,penale di
c1olThc1annaemesso il 30 apri'le 1'9'59 dal Pre-
toredi Roma, che aveva dato luogo alla ri~
,clhiesta di autÙ'rizz,az,ione a pr:oc'e.d:ere, invia-
ta al Senato dal MinistI'io .stesso, il'5 nov,em-
bre 191519(DOle.42).

Pertanto il :fasci00lo pl1oces:suale è stato
restituito al Minis.tro di grazia e giustizia
e la relatilva domanda di autorizzaz,ione sarà
cancellata dall'ordine del giorno.

Annunzio di apPi'ovazione di disegni ,di legge
da parte di Commissioni permanenti

P R E .s I D E N T E. Comunico che, nel-
le sedute di stamane, le Commissioni per~
manenti hanno approvato i seguenti 'disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

«Estensione delle facilitazioni di viaggio
previste per le elezioni politiche a favore dE'~
gli elettori del Consiglio regionale della Sar-
degna» (1572), di iniziativa del Consiglio I

regionale della Sardegna e dei deputati Isgrò
ed altri e Berlinguer ed altri;

Sa Commissione permanente (Affari este~

l'i) :

«Aggiornamento della tabella delle fun-
zioni e degli asse'gni del personale di ruolo del
Ministero degli affari esteri in servizio al-
l'estero» (1548);

J"aCommissione permanente (Difesa):

« Disposizioni sul trattamento di pensione
del personale militare paracadutista delle
Forze armate» (1474), di iniziativa dei de~
puntati Veronesi e Baccelli;

« Composizione delle Commissioni mobili e
dei Consigli di ,leva» (1534);

«Convalida dei corsi superiori tecnici di
artiglieria tenuti dal Ministero della difesa
anteriormente al decreto del Presidente del~a
Repubblica 12 novembre 1958, n. 1211, e non
convalidati dalla legge 31luglio 1956, n. 917 »
(1554), di iniziativa dei deputati Andreucci
e Salizzoni;

5a Commissione perman,enite (Finanze e
,teso.ro) :

« Modirfiche aHa legge 6 a.gosto 1954, nu-
mero 603, concernente l'istituzione di una
imposta .suUe società e bonificaz'ioni in ma-
teria di imposte sugli affari» ('13116),di ilni~
ziativa del senatore Jannuzzi;

«A'utorizzazione agri I1stituti esercenti il
credito fondia,rio a derogare alla loro 'compe~
tenz,a territoriale per operazioni nel territo~
;rio di competenza della Cassa per il lMezzo~
giorno» (1429);

sa Cornrni,ssione permanente (Agricoltur3
e a,limentazione):

~ Concorso dello Stato nelle spes.e di ge~
stione dell'ammasso volontario della lana d'
tosa delle campagna 1960e 1961» (1523),
di iniziativa del .senatore Can'lli

Annunzio di defermento aina deliberazione
di Commissione .permanente di disegno di
"legge già deferito all!l'esame d,eh stessa
Commissione

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei membri della 2a Com~
missione permanente (Giustizia e autorizza~
ziollli a procedere), ho deferito alLa delibera-
zilone del1JaGommissiolne stessa il disegnO' di
legge: «Modifica del vigente ordinamento
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti uf£i~
ficiali giudizi ari » (1372), già deferito a detta
Commissione per il solo esame.
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Per 'la morte ddl'olllorevo!e Raffaele De Caro

V E N D I T T I. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

V E N D I T T I. Onarevali calleghI, ebbi
ieri l'anare di assi,stere, per delegazione del
Presidente del Senato., ai funerali di Raf~
f,aele De Gara. Tarna oggi per dire al Se~
nata che poche volte ha vista e vedrò una
apateasi funebre dell'impanenza di queHa alla
quale ha assistita ieri.

Quale il mativa, anarevali colleghi, di que~
sta caralità di eampianta? Calara ,che eam~
piangevano Raffaele De Cara 'apparteneva~
no. a tutti i ranghi saciali, a tutti i partiti,
erano. di tutte le RegIoni: ed esprimevano.
il loro. cardogHa con una ~:mg1osciadiversa
dalcardaglio convenzionale!

Era, farse, mativa di questa cor.alità da~
lente la ,circostanza che Raffaele De Cara
passedeva il trafea di ,sette medagliette par~
lamentari? Er:a farse la ciroootanza 'che Raf~
faele De Gara era un grande avvacato, nan
snLa sannita, ma naziana:le? Era farse la cir~
castanza che eg:li era stata due valte soldatO',
quando. aveva poco più di vent'anni e quando.
ne ,avev,a 60? Era forse perchè egli presiede~
va il nostra Partita? Era fame, infine, perchè
era stata una valta Sottosegretaria di Stata
e quattro volte Ministra? la pensa di no.,
anarevali calleghi: il cordaglia aveva altre
radid !

Si ,celebrav,a unanimemente la dipartita di
un patIiiarca che aveva il cuare di un ber~
sag.Jiere; si celebrava calui il quale aveva
rappresentata quella che pachi passano. rap~
presentare, e salamente gli uomini che han~
no. il .privilegia, come egli aveva avuta, di
vivere il ,propria mito.. R,affa,ele De Cara
aveVia questa rpriiVilegia: ,amava ardentemen~
te la Patria; e ardentissimamente la terra
nativa, che egli inquadrava nella Patria; così
carne ,inquadrav:a La Patria nell'arizwnte in~
ternaz,ionale; aveva questa :p'riviIegio anche
e prirnl0Ìpalmente per la sua umanità, che pa~
chi' altri hanno. .avuta ed avranna: umanità
fatta di bel,lezza marale, di v:irtù di pe'rSlua~
siane, difilantrapia, di amare ,per l,e cose
e per gb uamini, di ardimento. senza teme~

ntà, di prudenza senza paura, dI concordia
senza ca,pito1a.ziOlni.Per queste ,sue qualità
aveva canqUIstata, e meritava di oanquista~
re, l'unanimità dei cansensi.

Signar Presidente, elJ.a avrebbe davuto ve.-
dere, anorevaJi colleghi, avreste davuto ve--
dere, ieri, il silenzio attonita di centomila
persane presenti; e in alta, nel silenzio mi-
stica, 11 rombo deg~i elIcatteri che il P.~esi-
dente del Consiglia aveva mandata in amag-
gia e dai quali piavevano fiori su tutto il
percarsa del corteo.

La marte nan è che un trapasso; ma per
De Caro è stata la cansa!crazione di una p'e-
renne attualità e di una ;non tramantabile
sapravvivenz,a. De Caro lavev:asfidato Ilamar-
te tre volte: nella guerra, nella latta civile,
cantro i tedeschi; armai nan sospettava qua~
si .più ,che eSisa !potesse ghermir1a. Elra an-
data spensieratamente, co} suo Guida pre-
diletta, a Tarina, culla del Risorgimernta;
aspettava che si rievocasse, da MaLagodi, Ga~
millo Bensa di Cavaur, il quale un secOllafa
aveva dedi~ata l'ultima parola alia libertà
e aLl'Italia. La marte lo ghermìcosì: e so-
mIghò alla vitia che egE aveva vissuta e
amata carne ibail:iJam:a.

L'eredità che egli lascia a noi liberali
(.parlo in questa mamenta anche a name del-
l'amica Bergamasco, dell'amico Da,rdanelli,
dell' amica Battaglia, così carne ieri, abbrac~
ci:andomi, mi ,incaricò di partare al Senata
anche la ISiuatr:i,stezza M.alagodi) è per nai
un manita che ci inorgagUsce e ci fa Ip.aura.
Ci ammanisce infatti ad essere degni di lui,
che apparteneva ,a quella 'categoria di uomi~
ni :i qu:ali,arnche ise si,a;na stati adorati can
la più grande dediz,ione, lasciano. sempre in
chi rimane il rimorso. di non averli amati ab--
btastanza.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di Ip'ar-
la,re il senatore Sansone. Nie ha facoltà.

S A N S O N E. Onorevoli coHeg-hi, a no-
me del Gruppo socialista e mio persona:1e
aderisca alle nobili parole del senatore Ven-
ditti in rilcordo di Raffaele De Caro ~ il
cara don Raffae!le De Caro carne lo chiama-
vama.

Avvocato. di primissimo piano, uomo p'o-
litica caerenteche ha sempre saputa conser-
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vare una linea in agni vicissitudine e cir'co~ i lunghi anni di età, nanchè per la grande
stanza; antifaiSCÌsta, permettete che io l'O dimestichezzla di rappartiamichevoli che ha
ricardi quandO', giavane avvacata, pateva .se- avuto can ill grande scamparso, la Demo--
guire i suai insegnamenti frequentandO' la crazia Cristiana mi dà l'incarilco di assa~
Carte d'appella di Napoli e il Tribunale di ciarmi al luttO' ,e al dalare generale.
BeneventO' e, più ancara, quandO' la vedem~ Diròdell'anarevale De Cara semplicemente
ma cambattere a N apali la battaglia per le questa: che mi ha preceduta al MinisterO'
eleziani del 1924 in CUIDe Cara, Amendala, dei lavari pubblici e che iO' ha avuta moda
Bellicinvenga, Presutti, Bracca, e altri assun~ di canstatare ,carne egli ,abbia adempiuta can
sero quel ruala di antifasci,sti che dette a zelO',,can anestà a'ssaluta,can grande probità
noi, allaDa gi.ovanissimi, la possibilità di cam~ aUe sue alte funzi.oni. Ma dirò anche di lui
prendere casa sarebbe stata l'Ita:lia se aVes~ che, canascendola da vicina, l'ha .stimata per
!Seperduta ,la libertà. un grande patriata, per un uamo che ante~

De Cara ,candusse allora, insieme con poneva gli inte:mssi del sua Paese anche a
Amendala, più che una battaglia elettarale, quelli del sua stessa .partita. Ed era un uam.o
una di quelle battaglIe pO'litiche che sana di parte .sincera, schietta, generasa, gran~
memorabili nella vita di un Paese, ed iO'va~ demente tallerante versa il pensierO' degli
glio ricardare di -lui prapria questa ,sua in~ 'altri: ecco perlchè la stima prafanda veDsa
dimenticabile atteggiamentO'. quest'uomO' diventava affetta fraterna.

Dapa si ritirò a vita privata e fu dilchia~ Gli ideali pO'litici nan eranO' camuni; ma
rata decaduta dal mandato parlamentare l'ha stimata ed apprezzata ugualmente ed ha
perchè aventiniana. Ma clantinuò la sua pra~ vista che in rea:ltà in lui viveva semplice~
fessiane con nabile slancio, onestà e disin~ mente e totalmente il sentimentO' dell'amore
tereSlse. La sua era la casa di tutti: tuttiaUa Patria e soprattutto il ricorda di quella
potevanO' affluirvi dalla provincia di Bene~ grande pagina starica che fu il prima Ri'sar~
ventO', >'!icuri di travarvi accoglienza bene~ gimento italiana. E prapria a Tarina, dave
vala, la sua bantà d'animo, la sua dedizione. egIi è deceduta, andava a ricardare questo
Giustamente il senatare Venditti ha detto grande avvenimentO' dell'unità d'Italia e della
che BeneventO' ha perduta un uama ehe ha sua indipendenza.

. ~£~'~~!11.~tl1~~ las~. yita...1>.er ...la. E!ua.~ç,i1;1;IÌ..fL..~.EiCtco..J.~;r;ag.i <mi.per~Ie..quaili~la.f)emocI"az.ia .

per la >'!uapravincia! Cristiana si assacia ai sentimenti eosì n.obil~

Tarnata l'Italia :adessere un P'aese libero, mente espressi dai calleghi per i:l cara ed
egli rientrò nell'agane paJitico can quella illustre scamparsa, e prega il SenatO' di valer
passiane che la aveva animata in giovmezza, esprimer,e alla famiglia ed a:lla città di Be~
ed è divenuto pO'i l'uamo della Costituente neventa i sensi del più viva cordaglio.
e delle tre legislature ,che a questa si >'!ana
susseguite. Anche se la situazione palitica
ci ha mes,sa su spande appaste e su pasizio~
ni differenti, la stima e l'affetta per questa
uomO' nan sono mai mancati Permettete che
io vi dica che il Partita >'!acia1Ìsta italiano
saluta quest'uama caerente e, Se ,pur avver~
sario politico sul piana della lealtà, del ga~
lantamisma, e dell'anestà lo considera della
sua stess:a famiglia, in que:Uache ciaè da~
vrebbe essere la famiglia di tutti gli italiani.

M E R L I N. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. N e ha facaltà.

M E R L I N. Onarevoli calleghi, per un
privilegia che nessuna mi invidia, e ciaè per

FRA N Z A. Domanda di parla,re.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

FRA N Z A . Raff'aele De Cara scam~
pare in un mO'menta della vita nazianwle
nel quale le esperienze preziasissime da lui
assammate durante oltre 50 anni di attività
politica avrebbero davuto partarla a rÌiCon~
sidemziani ed arientamenti certamente fe~
condi di risultati.

R'affaele De Cal1a fu, è vel'a, durante 50
anni ,soprattuttO' avvocatO', ed avvacato ver~
satHe, cambattivo e feconda, ma fu anche
e tenacemente uama palitica. E che varrebbe
parlare di lui in quest' Aula e da questa set~
tare se nan per ,presentarla nella ,sua v,e>')te
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austera di 'lottatore politilca convinto e scan~
certante? Ache varrebbe che iO' ne par~
lassi Se nan per raffIgur:arlo quale fu e quale
io lo vidi fin dal tempo della mia prima
gIOvinezza?

Innanzi a:lla Corte dI assise di Benevento,
aUorquanda laconabbi, CIrca 30 anni or
sono, mi apparve subito came un dominatore.
Quella mia prima impressiane ebbe nel tempO'
i,l suggeHadi rIpetute canferme. Ero sempre
più sorpresa del fatto 'che agni causa, anche
se disperata, satto l'azione della sua punti~
ghosa difesa, andasse sicuramente e gra.dua:l~
mente tras£oI1mandosi in una causa di int,e~
re s'santi praspettive. EglI nan tollerava scan~
fitte irreparabili e, cantro il suo tempera~
mento tutto eannita, vivo di impeti e dI viva~
cità, sapeva riusdre accamodante e persua~
sivo nella £ase deE'istruttaria dibattimentale
per strappare il più possibile di concessioni
e di posiziani favorevoli, mentre nella di~
scussione arale, Ical tano inconfondibile deUa
,sua voce pO's'sente e con la £orza animatrice
della ,sua dialettica, sembrava volesse fran~
tumare ogni ostacola.

Gli avversari tutti lo temevano; e nan
senza ragione De Cara era ,cansiderata un
avversario pericolosa anche dagli avvocati
più sperimentati di ogni parte d'Italia. Le
ec1cleziani procedurali la trova v'anO' sempre
ma,l disposta e nan dimostrò di stimare mai
troppo colara che ne £acevano abuso. Fu, nei
confranti dei magistrati, corretta e ri'spet~
toso nei limit,i ,impasti da quella che egli rite~
neva naI1ma di condotta d'onore forense: la
tute,la esasperata delle ragioni e dei diritti
della toga.

la ha appreso da lui che un avvocatO' nan
deve essere mai esitante, e che un avvOlclata
per essere degna patrocinante deve discutere
con l'impetO' del sentimento, il che dà forza
al ragionamentO', ravviva utilmente lo studia
degli atti proces,suaili, canferi'sce al fatto di
cronaca luce di dignità.

Appresi e mi avvidi, Ical tempO', che la
tribuna forense è mezza ed arma poderosa
di penetraziane politica. Si può dire di R:af~
faele De Cara ,che egli, dumntei:l fascismo,
ha combattuta dalla tribuna farense la sua
battaglia.

Come se ara lo vedessi: senza avere l'aria
di valerIa fare di propositO', appena la causa

lo avesse cansentita, trovava mada di svelare
il suo pensierO' politica, con una frase, un
accenno, una battuta.

Bastava talora l'apparente giustificazione
critica di una norma del nuava Codice penale,
appure l'addentellato di una situazione di
fatta od uno stata d'animo che il fatto, nella
animaziane del suo discarso, creava nell"am~
biente, perchè egli 'assumesse una pasizione
di pensierO' atta a gettare il seme di un orien~
tamenta politico.

Così facendo egli evitò, nella sua Pravin~
cia, che :l'antica fedele clientela si scarag~
gi'asse e si disperdesse; raffrenò gli impulsi
e le tendenze dei giovani, <Creòun ,clima di
dilstensione nei rapporti politici, preparò la
lenta erasione del fascismo.

Nel dicembre del 1950, in quest' AuLa, Vit~
tario Emanuele OrlandO', parlandO' in me~
maria di Carlo AlbertO' Salustri, trovò moda
di ricordare che egli e i suoi amici rimasti
in Italia durante H f'ascisma avevanO' for~
mata carne una piccola massaneria,e che nel~
l'incontrarsi negli uffici giudiziari si scam~
biav,ano acchiate e sorrisi, espressivi più di
ogni altra parola.

Fu in quella accasiane che, per un improv~
viso raffronta, mi tarnarono alla mente al~
cuni tra i maggiari avvacati della regione
campana con i quali aveva avuto nel tempo
accasioni ripetute di ,ami1chevoliincantri nelle
aule giudiziarie, e fui partata a megliO' can~
,siderare e valutare l'efficacia e l'importanza
dell'azione politica svalta nell'Italia meridia-
naIe dagli avvacati antifascisti. Raffaele De
Caro e Luigi Basile di Benevento, Enrico
Altavilla ed Enrico, De Nicala di Na,po<li,
AlfonsO' Rubilli e Francesca Amatucci di
Avellino, Ol'este Franza ed Ireneo Vinci~
guerra di Ariana, svolsero un ruolo di primo
piana nell'orientamento antifascista durante
il ventennio.

Fu un 'antifascismo nè inerte nè irrilevante
che seppe, con la prapria vi,sibile presenza,
strappare, ,dopo la prima fase dell'avvento
del regime, una posizione di rispetta in quan~
to questi uomini dell'antifascisma nell'ItaU,a
meridionale, ,che ebbe in Grassipugliese ed
in Tripepi ca;labl'ese altri vigorosi esponenti,
riuscironO' la conseguire, per considerazione
popolare, tanta notabilità da far ritenere :az~
zardata e dannosa anche l'iniziativa di un
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s.emplice richiamo. Accadde così che il fasd~
\Smo meridi.onale v,enne permeato dalla forza
dominante di un ambiente felIcemente disten~
sivo e passò senza lasciare tracce insanabili
di odi e di mncori.

La guerra trovò De Caro e ,glI antif'aslcisti
meridionali nella stessa posizione di 'spirito
che Nitti ed Or:lando attribuirono a se stes'si,
come ci disser.o in quest' Aula 10 anni or sono.
Francesco Saverio Nitti ci aprì scultoria~
mente l'animo suo con queste parole: «Vi
è chi mi disls,e: "il mio Paese è in guerra,
io combatterò contr.o di esso"; ebbene, i.o ne
ho pianto ». Vittorio Emanuele Orlando espo~
Ge nei termini seguenti il suo nobile sentire:
« Il mio Paese è in guerra ed io debbo .ser~
vire il mio Paese 1001riaffermare questa unità
deUa Patria al di sopra dei Governi ».

Per questi sentimenti di questi uomini me~
ddionali il trapas1so dei poteri dal fascismo
aWantifascismo, nel momento deI1'occupazio~
nea'llglo-illordamericana, avvenne neUe no~
stre terre meridionali senza gravi sconvolgi~
menti e senza lutto. Il popolo d'ogni idea .si
trovò e si sentì unito nel dol.ore per la Patria
vinta! Questo fatto storico mirabilissimo mi
ha ,portato a ritenere che, laddove in Italia
durante il fascismo non venne mai total~
mente infranto il :legame di una naturale
oonsuetudine democratiioa nei rapporti della
v;ita as.s.ociata, e Iaddove nè egooentrism!)
nè autoritarismo riuscì a guadagnare la co~
scienza ,popolare, non sarà mai pos'sibile che
alUgnino p~ricoli di involuzione di quals.iasi
specie.

Or'a, i.o ,avevo sempre sperato Iche questi
fattori indicativi del grado di civiltà della
mia terra meridionale, e la prudenza e ,la
sa,ggezza dimostrata dagli uomini del Sud,
riuscissero ad avere tale peso determinante
da essere di orientamento sul terreno sca~
broso della ,convivenza e della collaborazi.one
fra le forze politiche. Purtroppo, gli uomini
che crearono quel clima, il quale consegnò
alla storia d'Ita:lia un 'avvenimento di grande
e nobile Iconquista civica, sono quasi tutti
scomparsi.

R'affaele De Caro, l'uomo, il cittadino, l'av~
vocato, il parlwmentare ,che ,amici ed avver~
sari amano, apprez,zano e rispettano per il
modo esemplare in cui ha vissuto la sua
giornata terrena, è da ricorda:re come un')

degli ultimissimI combattenti ~ puri di

cuore ~ che lasdano il campo e questa
scomparsa ci trova dolorosamente trepidanti
per l'incombenza dI una situazione che ri~
chiedeva l'impegno vigoroso di una coscienz,a
adamantina come :la sua. Alla sua memoria,
il mio oma,ggio deferente e commosso, alla
famiglia, alLa Icittà e 'alla provincia di Bene~
vento, al Partito liiberale italiano le espres~
sioni del,sincer.o cordoglio della nostra parte
politica.

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R M O . Il P.artito comunista si
associa al cordoglio per la morte di Raffaele
De Caro. Altri ha parlato di lui come com~
battente valoroso, ha rievoeato l'avvocato
insigne, altri ha ricordato la sua attività
parlamentare, i suoi 50 anni di vita politica.
Io voglio limitarmi a ricordare Raffae:le De
Caro antifascista, combattente per la libertà
e per la democrazia. E voglio ricordare qui
in Senato la sua figura, quando egli, nel 1924,
neMe provincie di Napoli, Salerno, Beneven~
to ed Avellino, 'con Giov,anni Amendola, il 'ge~
nerale Bencivenga, Enrico Pres.utti e Roberto
Br,acoo dette vita a quell' Alleanza democratica
che si contrappose fieramente, 'con serietà.
con impegno, al fascismo che imper,ava. Ed
il popolo deUa Campania rispose degnamente
all'appeno di questi grandi spiriti.

l'O vogl,i.o ricordare nom. soltanto que'Ha
memorabile battaglia che egli combattè in
nome deUa libertà ,e della democraz,ia, ma an~
che un'altro episodio. n 4 novembre 192,1
i combattenti e i mutilati di guerra napoJe~
tani vollero, in una gr,ande manifestazione,
rievocare e fe,steggiare la vittoria di Vitto~
l'io Veneto, dimostrando <chesi .p.oteva servire
iI Paes.e senza colore di tessem, senza colore
di camicia: e furono proprio Raffaele De Ca~
ro e Giovanni Amendola, ambedue valorosi
c.ombattent.i, a eapeggiare questa me:ravighosa
manifestazione, il cui ricordo non si è wn~
cora spento nel cuore dei napoLetani. Dopo
la caduta del fascismo, rieordo ,ancom Raf~
faele De Caro nel 1943 a S.ailerno in un pic~
colo appartamento, Sottosegretario ai lavori
pubblici nel Governo Bardoglio, ed ho an~
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cara dinnanzia me }a figura dell'uomo che
aveva fiduda nell',avvenire de~ P,aese, nei de~
,stini della P:atria e che \Si rendeva conto che
questa nostra P'atria, che era Icaduta nel
haratro dI una sconfitta, poteva USCIre da
quel baratro SOlIo se tutte le forze democra~
tiche ed antifasciste si fossero unite in nome
della libertà e della democrazia.

Alla memorila dI quest'uomo, che così de~
gnamente ha servito il P,aese, a nome del
Partito comunista elevo un pensiero com~
mosso ed mvio, ,sempre a nome del mio Par~
tito, al Partito libemle, anacittà di Bene~
vento, alla famiglia il cordoglio sentito del
mio Gruppo.

G R A N Z O T T O BAS SO. Domando
di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f:acoltà

G R A N Z O T T O BAS SO. A nome
del Partito socialista democratico italiano mi
associo con animo commosso alle alte pa,role
di rievocazione dello scomparso par1amen~
tare De Caro che sono state pronundate in
quest' AuLa. È con doLore che si vedono scom~
parire personalità cosìeminenti,che con fer~
vIda, costante ,attività politic,a onorarono ed
elevarono la dignità del Parlamento. Questo
è un grande merito che rende ,la sua memoria
degna di essere alimentata.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevoLe ministro Codacci Pisanelli
Ne ha facoltà.

C O D A C C I P I S A N E L L I, Mi~
nistro s'enza p,ortafoglw. A nome del Governo,
sirgnor Presidente, onorevoli senatori, ho :10
onore di associarmi alla commemorazione
dell'onorevole Raffaele De Caro, ,esempLare
figura di parlamentare che, mentre ci ricorda
in modo mirabile i grandi uomini politici
del Risorgimento, nello stesso tempo ci è di
conforto e di sprone nel nuovo Risorgimento
che, grazie anche alla sua opera, ci a:ugu~
diamo, e fiu d'orla si an,nUill'~i,anon m,eno Iglo~
rioso del primo. La sua figurra di parlamen~
tare è stata qui rievocata con nobili lac,eenti,
ai quali mi associo con ~a piena convinz,ione
di chi ne ha potuto seguire 1"ammaestramen~

to fin dal 1946, con l'ammirlazione del collega
più giovane confortato ed esortato dall'illu~
minante condotta del col,legiapiù 8Jnziano. Ma
a nome del Governo desidero qui ricordare
l'opera dell'onorevole Raffaele De Caro nel
Governo del nostro Paese, prima quale Sotto~
segretario ,poi quale M:inistro nel Gabinetto
Scelba e nel primo Gabinetto Segni, Ministro
incaricato dei r'apporti col Parlamento. Non
poS\Sofare a meno di rammentare l'intelli~
genza, l'equilibrio ,e Iliagenerosità deUa sua
azione tutta pI'otesa al servizio del Paese.
Quando un Parlamento, quando un Governo
hanno avuto la fortuna di contare tra i pro~
pri membri uomini come l'onorevo.Le Raff,a.ele
De Caro, l;}loro funzionamento, il loroavve~
nire sono sicuri.

Come l'artista Lascia tracce indelebili della
sua arte e del suo carattere nell'opera pro~
pria, così il fedele servitore deLla propria
gente ,lascia tracce indelebili della sua azio~
ne nelle istituzioni delle quali ha fatto par~
te. La fierezza, la coere'l1za e nello stesso
tempo la profonda umanità del:l'onorevole
De Caro resteranno. come efficace monito per
quanti, .come no.i, intendo.no continuarne Ila
oper,a genero s'a e feco.nda. A nome del Go~
verno rinnovo l'espl'essione del più vivo. cor~
doglio ai familiari così duramente pro.vati,
aHa città di Benevento, :alla provincia di Be~
nevento e al Parlamento privato del suo de~
cano, privato. di uno dei suoi elementi mi~
gliori E mi si'a Iconsentito di ricordarlo quale
bers.agliere che partecipò alla guerra di Li~
bia, che partedpò alla prima guerra mon~
diale, ,e che, sempre quale berrsagliere, qua~
lifica 'alla quale teneva in modo particolare,
ha voluto presenta risi a noi in ogni momento,
ricordando, lanche in questo, il Rilsorgirmento
e los.lancio del RÌ'sorgimento, e restando per
noi quale monito della necessità di realizzare
col paSrso dei bersaglieri quel progresso del
proprio Paese, nel quale tanto credeva, quel
progresso nella ver:a libertà.

P RES I D E N T E. Onorevo:licolleghi,
il Senato ha tributato ,a Raffaele De Garo,
citt3Jdino illustre di Benevento, avvo.cato prin~
dpe, decano dell'alt.ro ramo del Parlamento,
un omaggio particolare, il cui significato po~
litico non è sfuggito a nessuno. Perchè una
unanimità così calda e di'rei così appassiona~
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ta? Per,chè Raff'aele De. Caro sul piano umano
ebbe una quaEtà rarissima: egli fu sempre
quello che appariva al principio della nostra
conoscenza con lui: aperto, leale, energico,
senza pieghe, e così rima!ne nei nostri ricor~
di. Onorevoli colleghi, è sempre un dovere
canoscere uncallega, spesso è anche un piiace~
r,e; ebbene conascere a fondo Raff,aele De Ca~
l'O, lasciatemelo dIre, era un privilegio tutto
partilcolare appunto per queste sue qualità
umane ed intel1ettUJaliche ne f,acevano una
personalità di primissimo piano, non saltanta
a BeneventO', nan soltanto per il Partita libe~
rale, ma per tutto i,l Parlamenta itali'ano.

Cinquant'.anni di vita pO'litica ,Sjpesiper una
idea e Ispesi nobUmente. Pr~si:de[llte del P'ar~
tito liberale, di cui egli fu uno degli anima~
tari subita dopo la Liberazione, amico buon o
e sincero,avve'rsall'lio g1eneroso e 'IeaIe :cihe
VOg1lliamodi più nel giudicare un uoma?

gcco il per,chè del nostro rimpianto, ecco il
perchè dell'affetto che, .ancora oggi, ci Iega e
ci Iegherà seIDipre alla sua memoria. Io sono
sicuro di interpretare il ,pensiero di tutto il
SenatO' inviando a,l1a <città di Benevento, al
Partito liberale, alla sua famiglia i sensi
del più profandacardaglio del SenatO' deUa
Repubblica.

Seguito de1la discussione del disegno di ~egge:
« Piano di nuov,e costnlzioni stradali ed
autostMdali)) (1378)

P RES I D E N T E. L'ardine del giornO'
reca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Piano dI nuove co.struzioni stra~
dah ed autostmdiah ».

Ha facoltà di pa.rlare il s,enatore Gambi,
relatore di minoranza.

G O M 'B I, relatore di rninOYJ"arnza.Signar
Presidente, signori del Governa, anorevoli
colleghi, il vasto ampio dIbattito svolto si
sul disegno di legge n. 1378 ha visto intervE'~
nire oratori numerosi di tuttI l Gruppi l
quali, in un mO'do o neE'altro, dIrettamente
o indirettamente, in senso positivo o nega~
tivo, si sono rivoLti alla nost:r~arelazione, arp~
prezzandola, crIticandola e talvolta anche di~
,storcendala nella sua impostaziane e nelle sue
fonnulazioni.

Io ringrazio tutti, sia gli egregI contraddi~
tari che hannO' valuto benignamente crIti~
care le nostre ImpostazlOni e farmulazioll1,
SIa i compagll1 e colleghI di quesLa parte dc!~
l'o.ppaslzlane 'che hanno 1l1vece valuto chio~
sare e integ~a.re tanto degnamente il conte~
nuto delle nostre asservazIOni .e dei nostrI
rilievI crIticI. Un ringraziamento partica~
lare io rivolga al campagna Fortunati che
questa mattina ha casì ampIamente argo~
mentato, svUupp.ando, .punto per punto, quan~
to avevamo sostenuta nella nostra relaziane
di mi,noranza, portando dovizia e serietà dI
argomlentazioTIii nel dibattitO', ,che molte vol~
te invece ha toccata la superficialità e il
tentativo del a irTH'.iane troppo fadle e trap~
po banale, ed anche facilmente ritorcibHe ,pro~
prio perchè Impostata in questi termInI. Il
vasto respiro del discorsa di poEtica econo~
mica del campagna Fartunati facilita dI mol~
to il mio compito di replica, anche pel'chè egli,
intervenendo, ha confermato in mado preciso
il nostra .assunto secondo cui le finalità di
svilu,ppo economico, meridionale in partico~
lare, che la maggioranza attribuisce a questo
disegno di legge di iniziativa governatIva, non
SI possono conseguire con i provvedimenti
contenuti nel disegno di leggle SV::S30,ma con
altri pravvedimenti di diversa impostazlOne
e di ben altra natura.

Deva, entrando nel merito, sgombrare in~
nanzitutto il terrena da un equivoco che, in
moda maldestro, g1i aratori, ,che ci iCorntrad~
dicono in proposito e soprattutto quellI del~
la destra del nostro Senato, hanno messo i11
essere nel tentativo, per l'appunto, dI dipin~
gerci come del retrogradi, incapacI di seJ1~
tire il fascmo e l'utilità del progresso tecnico
e quindi di mtendere qu.anta dovizia di prav~
V1edimenti, che questo progreislsa Is:viliupperà,
è nel contenuto del disegno di legge che stia~
mo discutendo.

E per fare questo troverò Il modo più co~
modo, ma anche Il pIÙ lineare, il più car~
retto. Alla fine della nastra relazione è scr1it-.
to: «Siamo certI che la Nazione comprel1~
derà che noi non sIamO', come, con facile pro~
fezia,ci attendiamo asserveranna coloro che

hannO' interesse a eludere i precIsi problemi
da noi posti, contro le autostrade, che m sè
rappresentano. un momento caratteristico del
progresso tecnico al quale è anche rimesso ;1
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pragressa civi,le del Paese; e pertanto. farà
credito. alla nastm impostaziane strettamen~
te callegata all'esigenza di tenere m debita
canta le candiziani generali dell'ecanamia
del Paese per elevare il tenore di vita del~e
popalazioni, impedendo. che un'aliquata ta!1~
to. elevata del reddito. nazionale serva essen~
zialmente a rafforzare i gru,ppi di monapali'),
la cui attività e i 'cui interessi si dimastra~
n0 sempre più cantrastanti can gli interessi
geneliali della collettività nazionale ».

Niente, quindi, appasiziane precancetta, fa~
ziosa e, tanta meno, sardità o cecità nei can~
fronti di tutta quanto possa spingere al pro-
gresso dvi~e, al pragresslo sociiale, al progresso
e:conom;ilco;ma opposi'zione di fondo contro la
impostazione e le scelte cantenute nel disegno
di legge di iniziativa governativa.

E nan vale ne,anche dirci, come ci è sip.tf'
detto in qualche modo e in qua1che interru~
zione, e so,prattutto in sede di 7a Commissio~
ne, che nel 1955 non la pensavamo cosÌ in ma~
teria. Prima di tutto, vorT'ei fare osservare
ai nostri egregi contr.addittori ,che il riferi~
mento ,al 1955 e, ovvirumente, aHa .Jegge Romd~
ta, non è pertinente, non perchè quei provve~
dimenti nan riguardassero le autastrade, ma
perchè allora nan si trattò di Un pragrammq
came quello che ci impegna fino all'anno
2.000, irrigidendo buona parte della strut.
tura del bilancio stesso dello Stato, per l'ali~
quota che vai conoscete.

E poi, non a tutte le tappe dello svilup-
po della nostra società nazionale si attagliana
certi provvedimenti a oerte osservazioni cri~
tiche contro 'certi provvedimenti. Assurdo
sarebbe stato, per chiunque, appartenente a
qualsiasi settore palitico del Senato, opporsi,
ad esempio ne.ll'immediato dapo guerra, alla
ricostruzione delle strade ferrate che erano
state completamente distrutte dalla non mgi
oRsufficienza maledetta guerra fascista.

Nel 1955 era la prima volta che si pren~
devano pravvedimenti org,anici in sede di
sviluppo del1a rete stradale e di un certo tipo
di strade di cui il Paese ,aveva una neces-
sità ,che noi, oggi, non ritenJiamo esi,sten~
te nel contesto della situazione generale, ne~
gli stessi termini di allora. E, d'alt:r~a partp,
anche se avessimo avuto nel 1955 un giudi~
zio diverso, che gHene importa al nostro
egregio contradditore se l'abbiamo corretto?

L'importante è sapere se l'abbiamo ,corret~'1
in senso da migliorarla o se ci siamo. sempli-
cemente contraddetti per tornare su una stra~
da più sbagliata di quella di prima.

A volte nel tentativo, mal riulscito, di met~
terci in diffi'coltà, ci si accusa di essere fer-
mi al 1848, di essere incapaci ad intendere
le ;novità e così via e poi, per le osservazlO~
ni che sono le pIÙ opportune, che seaturiscono
da una visione attenta dello sviluppo della no~
sl'tra :situazione ecm1!Om['cae pold.itica.,UiIl.a
serie di interventi della maggioranza ha con~
fermato in qualche modo, più a meno esplici~
tamente, J.a gmstezza delle nostre riserve co
delle nostre critiche, e pertanto il fondamen~
to della hostra conseguente opposizione al
disegno di legge che stiamo per votare.

MI riferisco in particolare alle innumerl~~
cob querule nvendicazioni relative al trac~
dato delle varie autostrade, per far sÌ che
esso tocchi questa o quella locali tà.

Non ci uniremo a questo coro e ci limitere~
ma a sottolineare 1e osservazioni dell'onore-
v:oJ.eCaroli, ,che, sle non vado errato, ha la~
mentato che nella sua provincia, all'apice

d'i :una \penisola e fuori d:a'I:le'gl1aJlldilinee di
traffico, l'autostrada non giungerà. T,aIe la~
mentela è ,propria di maltissimi consiglierI
municipali o pravinciali i quali, se fossero.
qui presenti con noi, non discuterebbero tan-
to di questo o di quel tracciato autostr,adals
(giacchè s,arebbe impossibile, anche da un
punta ,di 'Vista tecnico, <che og\l1liIsingoJo Co-.
mune d'Italia, di pianura, di collina o di mon~
tagna, pa:dano o appelThn;}llli,co,possa eSIS'ere
toccato dall'autostrada), :ma, allo stesso m'Odo
dell'onorevole Caroli, 5i dorrebbero del fatto
che, per seguire le linee tradizionali di traf~
flea, ,si negligallla ,gli interessi di pil'ovinc,ie
intere impedendo loro la pos5ibilità dicone~
gamenti utili quanto necessari, ma saprattutto
le esigenze di mig1ioramento ed ampliamen~
to della rete 5tradale ordinaria.

Ma allo stesso modo, a mag-griol' ra,gione si
lamenterebbero i rappresentanti dei Comuni,
,che ,son.otO'0cati da ,questa spec1e di medicina
,che tutto dovrehbe samail'ee ,che si ,chiaIT1jaau~
tostrada, 'CormJei Comuni dell' A:Plpenm'inoto~
sco...emiIiano, che sona rntelI'esls'ati al ~ande
traciCÌato dell'Arutostrada del .s01e, pell1chènè
oggi hanno. avuto nè dOIIllania'V~annobenefido
alcuno, Se nan saranno presi altri provvedj~
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mentI arganici riguardanti la questiane della
viabilità ardinaria, minare o maggiore, co~
munale, pravinciale, statale, attr,averso la
quale soltanto essi saranno messi in condl~
ziane 'effettiva di seguire o addirittura di
precedere quel progresso che noi vogliamo,
e ,auspkhiamo nel campo economico, sociale e
civile delle nostre papoJazioni.

Non ci illudiamo che la nostra posizione sia
immediatamente la più accettabile, da :parte
della totalità dell' Qpinione pubblica nazio~
na1e; ma i mativi di fondo che sostengono
questa nostI1a impostazione sono tali che,
prima o poi, la stragrande maggioranza della
popolazione consentirà con essi.

Negli interventi della maggioranza sono
riooheggiate, dpeto, ~n modo ,piò o melIlo
esplicito, molte delle nostre asservazioni cri~
ti,che. E le elenco per temi: le esigenze di
tante locaIità,che rimarranno, sempre p~ù
isolate (come ricordavo un momento fa); la
dif,esa delle finanze comunali, che saranno
invece sempre ;più oberate di carichi che lo
Stato impone, anche ai fini della costruzione
di queste autostrade; la necessità di affron~
tare i problemi deUa v;iabilità ardinaria nel
loro insieme, per l'importanza che hanno e
per quella che potrebbero assumere se fos,se
vero il vostro assunto che, con le autostrade,
si ha un incremento e uno sviluppo econo~
mica generale il quale, come diceva il compa~
no Fortunati stamattina, nom.può esprimers~
soltanto lungo il corsC' di questi budelli stra~
dali ,che ,si ,chiarrnano autostrade; se questo
incremento e questo sviluppo economico e
sociale ci sarà, e,sso si rifletterà anche IsulJa
vi'abilità ordinaria. Da dò dilsclende che non
ci si IPUÒ~ non ci si deve preoccU'pa:re s()l~
tanto delle autostrade, ma ,anche del resto
dclla viabilità .intesa nel senso più lato, :per~
chè allo svilupparsi della situazione econo~
mica generale evidentemente davrebbe far
riscontro un accrescimento di tutti i beni
materiali, e quindi anche dei mezzi di tra,~
sporto, a disposizione non soltanto dei ricchi
e dei potenti, ma anche degli strati popolari
che, ,si voglia a no, Inon IpOSSonOancora ser-
virsi delle autastrade, come li contadini del-
l'Abruzzo, ,che rko~dava ieri il coiUegaBel~ I

lisario, i quali sono costretti .ad andalre a
schiena di mulo, per chilometri e chilometri
a lavorare il fazzoletto di terra tanta lontano
da 'Casa .loro.

Altro argomento che è stato qui trattato ~

la ha trattato, sia pure indirettamente, an~
che il collega Bellis,ano neJ suo gIà ricordat.o
intervoento~ è quello della ne,cessità di i:nqua~
drare i provvedimenti viall"i come questo nel
contesto della situazione economica e socia~
le delle singole località e dI quella pIÙ ge~
nerale della Nazione È forse questo l'8Jspet~
to, fandamentale del dibattito, e :noi abbiamo
riservato ,adesso un punto specIfIco della
nostra relazione. Forse si poteva anche ar~
ticolare di più e meglio, la nostra argomenta~
zione in sede tecnica, per quel che si rifensce
alle ,autastrade ed alla viabi11tà in genere, ma
.abbiamo, voluta di proposito dare maggiore
rUi,evo a ques,to :aspetto del problema e T'ife~
l'ire questa provvedimento vIario alla situa-
zione economica nazionale e delle singole loca~
Utà, per dimostrare carne dalla c'o:nlnelssione
tr,a questi vari aspetti possa e debba derivare
la mIgliore delle soluzioll1, che non è ,certa~
mente quella prevlsta dal ,disegno di legge che
ci è stato presentato.

Alcuni altn mterventI, soprattutto da parte
di ol1atori di destra. come dicevo a..'Il'imzlO,
hanno, voluto l:l1vece, con una certa superfi~
oi,ali,tà, muovere de~le cri<tiche ironi,ohe alIa
nostra oss6lrva,zione di fondo, secondo la qua~
le questo disegno dI legge è uno strumento
per favorire glI interessI di gruppi monapoli~
stici. Un oratore che siede su quei banch i
(indica la destra) ha parlato di «solita an~
tifona del monopolio ». Noi didamo e ripe~
tramo éhe questo è un provv,ediIDtento che ir~
l1Obws1Jiràle membra già molto robuste dei
gruppi monopoJistici. Un altro oratore ~

III sembra l'onorevale Tartufolì ~ con una
e:splressione infelke, che fu. già dell'oinorevole
De Gasperi buon'anima, ha damand:ata: «Di
quale monopolio, si tratta? Forse del mono~
polio sale e tabacchi? ». Altri ancora hanno
parlata di opposizione faziosa e preconcetta
e di ease del genere.

Ora, il dibattito ,che sIÌ è svoilto ed aLcuni
interventi in modo particolal'ie hanno già
fatto giustizia sommaria di tanta su,perfi~
c.ialità. Si sona dimostrati dei nessi molto
evidenti ed è slaltato fuori il filo rosso, come
'suoI dirsi, ,che congiunge le esigenze dei grup~
pi di monopolio con l'impostazione che è stata
data dal Governo alla soluzione del prablema
delle autostrade e della viabI,lità in genere
del nastro Paese. E sono stati fatti anche dei
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nomi, si è detto anche da quali uffici, da qua~
II cassetti, da quali cervelli, da quali te@ici
sono sortitI l disegni dI legge che pOI il Go-
verno ha fatto propri. Da ,alcune parti si è
mvitato addinttura il Governo .a non aSSll~
mere questa brutta paternità propno per la
scoperta provenienza deU'lmpostazlOne del
provv:edimento, così come rè stata ind:kato da
parte socIalista.

Le nostr:e asservaZJioni, quindi, erano più
che pertinenti e ad esse bIsognava contrap-
porre delle argomentaZlOnI sene.

Avevamo detto, all'imz,JO della nostra re-
lazione, che non sviluppavamo nei dettagli
tuttI glI aspetti del problema, ma panevamo
dei punti che i nostri aratori ,avrebbero svi-
Iuppato e dettagliato. N on doveva te quindi
euUarvi nella facile polemica ,contro i ,«punti
generki» ~ noi le ",o,se 1e, affrontiamo con
Slelrietà ~ pm,chè clD'sìci facilitate il1complto,
egregi ,contradditori.

Abbiamo sollev,ato, infine, onorevolI coll0-
ghi, alcune questioni di fondo. Vi abbiamo
chiesto una diversa palitica degli investImen-
tI pubblici, e quindi diverse scelte politico-
economiche che incidanO' sulle strutture se-
condo una diveiI'sa 'gnaduatO!:da di !priol"ità,
che V,adalla difesa del suolo in primo luogo,
ane ne0e:ssliltà deU"31g'ricoltura, ,ar'Cidocumen-
tate e certamente non soddIsfatte, ma soprat-
tuttO' male iil1llPostwte,dal IPiallo, V,eride,per-
chè con esso SI tende a raffarz,are le posizio-
111dei mono,polish della teI1ra e dei gran'di ca-
pitalisti agrar:J, e non a sanare le contr.addi-
zioni che in quel settor'e esistonO' e che ver-
rana risolte soltanto con provvedimenti di
profonde riforme 'strutturali.

Vi abbiamo parlato della necessità di in-
vestimenti pubblici nel campo delle strade
ferrate, dell'edilizia papalare, per la casa,
per gli ospedali, ed altro ancora. Cos,a ci ave-
te contrapposto? Ci avete contr.apposto una
ventà tutta da dimostrare, eioè che con que-
sti pTovvedimentI si faciliteranno le solu-
zioni ulteriori anche negli ,altri settori; e
qualche oratore della maggiaranza, tra cui
se non erro il senatore Ba,ldmi, ha detto che
questo disegno di .legge è molto importante,
perchè questo ,piano si accompagna 3"i vari
piani che sono stati pr,edispasti ,in altri set-
tori. N ai abbiamo criticato il fatto che que-
sti 'piani sono tutti isolati, a sè stanti, set-

tonali, e mvece il nostrocontraddittore Jl
invoca come facenti parte dI un unico dise-
gno orgamco per il fine ultimo dello sviluppo
dell'economia e della soc}età nazionale.

Anche per quanto ngu,arda il campo dei
trasportI, una risposta che dIscenda da una
graduatoria dI ,priol'ità adeguata alle reali
esigenze del Paese non ce l'avete data. Vi
abblamo chiesto una politIca coordinata nel-
l'intero settore del trasporti e delle comuni-
cazioni, che si inquadl'l nell'esigenza dis,vi-
luppo generale dell'economia nazionale e di
quella locale, ed abbiamo f,atto deglI esempi,
deglI esempi per settore ver,amente evidentI,
perchè sono stati oggetto dI dibattito nelle
ultime settimane e negli ultImi mesi e, soprat~
tutto, perchè sono statI sottolineati da fatti
così tragicI che sono all'attenzione e hanno
suscitato la commozione di tutta l'opinione
pubbhc,a nazionale.

TUttI i Convegni che sono stati tenuti nel-
le localItà portuali italiane, a cominciare da
quelle maggiori, di cui ci ,parlava stamane
il collega dI parte socialista Macaggi con tan-
ta passione, hanno posto In evidenza la dram~
matioità di es,igenze,che vengono invece ne~
glette, almeno nella comparazione e nella
messa a punto dei provvedimenti che si
stanno per ,adattare in un settore particolare
delle comunicazioni impedendoci di soppes,are,
nell'ambito dei trasporti e delle comunicazio~
nl, da quale parte debba pesare la bilancia.

Cl siamo occupati di strade fermte, e an-
che a questo proposIto si può parIare di
commozione e di disastri. iLa politica del Go~
verno sembra fatta apposta, in questo campo,
non dirò per creare gli incidenti e per provo~
caI1e i morti, ma, data 1'« aggressività» ,cthe
pa1l8sa nel 'S'anare Uru1. data Isitu:alzion!e, per
dimostrarsi superata, se le cose, cui abbia-
mo accennato, purtroppo ,avvengono e se essa
non provvede, non mette in evidenza, non
mette in ,primo pi,ano, non sana, non supera
i ritardi, le ineffidenze, le 'inslllfficienze esi~
stenti. Tutti i disastri che si sono verificati,
negli ultimi tempi, sulle strade ferrate inchio-
dano prima di tutto al banco delle loro re-
sponsabiIità l governanti.

Solo la l'i vista degli amici di N encioni par la
della responsabilità « deHadirezione rossa del
Sindacato e dell' Amministrazione ferroviaria
nazionale », ma non è chi non veda in questa



III LegislaturaSenato della RepubbliDa ~ 19002 ~

409a SEDUTA (pomeridiarn,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 7 GIUGNO 1961

impostaziane balzana nient'altra che un ten~
tativ:o di buttare del fango sul volto onesto
dei ferrovieri che hannO' dato tanta dimo~
strazione di amar patria, di 1;apacità, di saper
fare il lorO' mestiere, di spi~ita di abnega~
zione.

Nessuna consideraziane, inoltre, mostra il
Governo perciò che concerne la navig.azion9
intemla, la quale dovrebbe essejl'le inquadrata
in un sistema economico di sviluppo generale
della Valle Padana e della Nazione ma so~
pr,attutto in un sistema coordinato dei tr8~
sporti, visto che, come dicono i te'cnici, costi.
tuirebbe un sistema di cOInlunicazioni, dal
punto di vista del costo dea >trasporti, aSislai
economi,co ,ai fini della COincor~enza con 'g.li
altri .sistemi di trasporto. Mi.l1e,buone paroLe
im mille occasioni ma ;non un ,c,entesimlae non
una considerazione nel momento in cui si
prendono decisioni addirittur,a per altre 1.000
miliardi e si programma fino al 2000.

Per le strade ardinarie è .la ,stessa cos.:t.
Ora noi vi chiediamo: nell' ambito specifico
di una politica coordinata dell'intero settore
dei trasporti mettev,a: conto o no prendere in
considerazione i vari mezzi di comunicazione,
i vari provvedimenti legislativi in atto, b
provvidenze che sono in elabaraziane? Com-
pararli per sapere a che cas.a dare la prece-
denza? Vii è stat.a una polemica abbast~nza
aspra in sede di 7a Commissione col Pre-
sidente della Cammissione stessa e coi rap~
presentanti del Governo. Volevamo canosce-
re ~ la questione J'aveva sallevata .l'onorevole
Angelini ~ quale era il piano che per l'ap~
punto porta il nome di questo illustre collega
per l'ammodernamento e il potenz,iamento
della rete ferroviar,ia, per dis(mterlo cong.iun~
tamente al piana per le autostrade. Questa
rivendicazione fu sua, onorevole AngeIini: si
associarono aratori di diversi settori ;perchè
si riteneva utile quest'impostazione, ma il
Presidente si strinse più volte nelle spaJ1e
fino a scomparire al disotto di esse per SCll-
sare il Governo che rifiuta al Senato della
Re:puhbiliiea e aLle sue Commissioni, quando
siedono in sede I1erf:eI1enteo 'legi'sIatiVla,11a'ca-
noscenza e la trasmissione di un document,)
esistente.

C ORB lE L L I N I. Era amministra-
tivo.

,G O<1M B II, '1'elatare di minlO1~anZia. Noi

volewacrno clonoscere quel docuiIlllem:to: cl1je
importa a me se il Ministro dlei Lavari :piuib~
b1id o dei t~asporti dica .che è un !piano
non valido ,rispetto aHa iSiituazione attua,-
Le? AffaI'i suai ,giudkarlo <così, aHa:ri no~
stri giudicare ,cosa c'era e ICOIsanan e'erta
di buono.

c ORB E L L I N \I. Ma non era uffi-
ciale.

G ,O 1M lE II, .reZator.e ,di minoranza. ISta
di fatto ,che per .circa 5.000 ehi10metri di
strade ferrate sii Iè 'P'rospettalta la 'SQlPpre's~
.sione; 1.500 <di questi chilometri sono <già
da ,cons~dera:rsi obie,ttivo iJTIlII1lediato della
soppressione ~ ,chislsà ,con quale soddisfa~
ziOllle da parte del mo.nopolio della F,i,at e
deIla Pir'eBi, e vi spiegherò :il !p,e;rchè ~ e
non :si riesce a ,capire perchè questil docu~
menti non ,s,i siano tenuti in ,co.llis.ide.razio-
ne nell' esame di que.sto disegno, di legge.
N ai li volevamo 'conoscere, ma ci è statO' (1)-
Po.sto un rifiuto.. Io. !protesto re ;spero ,che il
Senato sia d'accordo con me sulla necessità
che l'esecutivo obbediscaalle richieste del P,ar~
lamento, e dia, quando ne è richiesto, il ma~
teriale di informazione che i senatori e i
deputati vogliono a loro disposizione per de-
liberare ,can perfetta coscienza e consa:pevo~
lezza suHe questioni più impor,tanti. A qw~~
sto ,proposito voglio «sgonfiare» un'altra
delle insinuazioni che vengono fatte contra
di nai nel tentativo di dipingerei sempre allo
stesso modo. Noi saremmo contro ,l'eliminazio~
ne dei cosidetti r,ami secchi, così li hannO' defi~
niti con una raffigurazione ,che è accettabile
(rami secchi esistano in natura e possono
esistere anche nelle strutture delle cose che
l'uomo fa, neI senso che sono superate). N on
è vero che noi siamO' contro la necessità del-
l'ammodernamento della rete dei tr,asporti e
che siamo alieni dal considerare l'utilità dI
talune sostituzioni di tratti di strade ferrate
che si dimostrino inservibili neUe odierne
condizioni. Noi vogliamo sempli<cemente una
cosa, una cosa che la maggioranz,a un tempo
voleva (per esempio quando l'onorevo,le Cor~
bellini era Presidente delle aziende munici~
palizzate) e che ,adesso non vuole più, cioè
che il sistema di traffico su strada ferrata
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non venga sostituito dalle linee di traffico ~Jl
mano dei privati, III!a, venga oomnodel'nato,
facendo, se Sl vuo"e, determinate percorrenZ8
su mezzl gommacl purchè la gestlOne del ser~
vizio resti all' Aimmilllstrazione sta tale.

Mentl'e qua dentro Cl SI accusa (h generi~
cltà, fuori i rotocalchl offrono intervIste
dell'onorevole Spataro perchè dlCa o prometta
che cosa farà; mentre qm ci SI nega del do~
cumentl di studio, fuorI di qui si risponde
che e'è un pl,ano dI 800 mIlIardI per le ferro~
vie e qualche oratore mtervenendo ha detto:
VOI ,affermate che non abbIamo tenuto 111
debita consIderazIOne questo settore, ebbene
leggete le cose scritte dal Ministro del tra~
sporti sul «Tempo» e .altrove. Ma il pro~
blema è un altro: in sede legislativa !nOlivo-
glIamO' vedere questi ,progett.l, questi prov~
vedlmentl, questl propositi quanto meno, a
na'llco di dati di f,atto e poi Iconslc]er'ruYle,di~
battere, decidere. Ottocento miliardI! Per
ora di concreto c'è il tentatlvo dI abolIzione dl
quelle relaZlOll1 di tr,affj.co di cui poco .fa
vi parlavo.

Un sindacato umtario responsabile che in
sede nazionale ha la fIducia de1l:a stragrande
magglOranz,a del dIpendentI e dei tecnici del~

l'azienda ferroviana nazionale, ha prospet~
tato dilÌ'g'ienternente, puntualmente, il Ip~O~
gramma indispens,ablle per ammodernare la
rete ferroviarIa italiana. Nessuno l'ha ricor~
dato, nessuno l'ha tenuto nella debita conSl~
derazione, eppure rappresenta il presuppo~
sto seno per lo sviluppo dei questo settore.

Abbiamo posto un'altra impor.tante que~
stione richiedendo un coordinamento, almeno
nell'ambito del trasporti. Questa scelta fatta
da voi, noi non l'accettiamo perchè ci rife~
riamo ,ad una sc.ala di priorità ben diversa
nella politica degli investimenti pubbliei, nel
vari setton del trasporti nel loro ins,ierne,
non disgiunti gli uni dagli altri. Amici e col~
leghi hanno aggiunto di tenere in debita
considemzione anche le relazioll1 dl traffico
aereo, ed è giustissimo. Qualcuno aneor,a una
volta ha preteso dl prenderei in castagna di~
cendo: ma voi con tutta questa progressio~
ne di tempi vorreste aspettare a fare le au~
tostrade quando avre,te finito di lastricare le
strade comunali. eccetera. N on diciamo scioc~
chezze. Portando l'esempio di un P,aese a
,cui spe,sso halordamente ci fate la stolta ruc~

cura di essere mfeudati, posso dire che npI~
l'Unione Sovietica ho volato da Mosca d
Taskent vicino a ,Samarcanda, sulle falde
del Pamir verso 1'Afganistan ed ho visto delle
contadine con lo scialle di campagna ed 11
p,aniere al braocio s,alire sugli ruerei ed in quel~
le reglOni meridionali, spesso non abbondano
le strade.

Ma, a pa,rte l'esempio ricordato, non fa~
tJeci un'Bce.usacQ,sì banale e s<CÌocea: noi
abbiamo una profonda sensibilità per tutti ;

ritrovati della tecnica e della scienza moder~
na. Il problema è un altro, è di far scompa~
l'ire 10 sconcio dei giovanetti che a 12 anni
vanno dalla Calabria in Piemonte per lavo~
rare nei cantieri edili portando l'acqua agli
adulti, è quello di provvedere alle esigenze
dei contadini abruzzesi ,che vanno a schiena
di mulo a lavorare il fazzoletto di terra .lon~
tana; di provv,edere a dar laVOlI10inP:atria
a que1Ii che £.ann'o la «meanda », ed inva~
dono le stazioni quasi che fossero chiamati,
come osserva il senatore Bellisario, dalla car~
tolina di leva; di arrestare l'esodo di 2.000
mezzadri .che hanno abbandonato i poderi
sull' Appennino toseo~emiIiano come ricorda~
va il compagno Marabini.

A fianco dell'autostrada ci vogliono altr8
cose, dovete fare delle altre scelte, scelt.e
che voi non volete fare, per inserire queste iD~
fra strutture nel contesto economico e ne11e
sue prospettive future di sviluppo.

La terza Olsserv;azione riguarda il diverso
metodo di elaborazione, sia nella program~
mazione pura e sempUce, s,ia neU'elabora~
zione dei famosi piani governativi. Per ela-
borare questo piano, non solo non vi siete ,at~
tenuti al metodo democratico della consul~
tazione degli organi periferici, provincie, co~
muni, Camere di commercio, enti rappresen~
tativi delle clategorie .produttive, quelLe dei
lavoratori e quel1e degli imprendltori, ma
non avete neanche elaborato.il piano dall'alto,
ve 10 siete fatto fare dall'esterno e poi 10
avete recepito. E poi accadono queUe cose che
noi eritichiamo, quelle cose che noi abbiamo
sempre criticato.

Vi è una regione in Italia, la, regione Val~
dostana, la quale, godendo, per fortuna di uno
statuto autonomo, occupandosi degli stessi
problemi ha elaborato un pI,ano COn una
procedura del tutto diversa: Onorevole re~
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latare di ma,ggiaranza, mi sana già fatto
parte diligente per inviarg1iene una copia.
In questo momenta quel che mi interessa. è
vedere come è stato formulato questo piano
che spazia in tutti i setta l'i, da quello agricolo
a quello industriale, a quello ,artigianale, a
quello della cultura e delle arti.

N el suo prospetto riassuntivo questa piano
fa una enuncia~iane ,che è di per sè iUnracritica
a come è stato eLaborata questo piano che
stiama discutenda. « Prospetta riassuntiva de~
gli interventi statali richiesti: a) apere di
spettanza della Stata, sistemaziane delle stra~
de statali 26 'e 27 a doppia Icarveggiata, e
ruoli divIsoricentrali, can circanvallazione
dei 'centri abitati, nodi attrezzati e ap"ere
d'arte; sistemaz,ione delle strade regianali

della VaI dI Gres'saney, della Valtaurnanche,
della VaI di Cogne che debbana ,passare ~
carica dell' A.N .A.S.; sistemazIOne Idrageala~
gica della Dara Baltea; b) opere per le quali
si richiede uno stanziamenta :lavari per la
protexiane cantra le v,alanghe, per le strade
di Villeneuve e Chatillan; lavari nel Camune
di Aasta, per le strade di penetrazlOne, per
la sistemazione delle grandi vie interne e per
le apere cannesse all'mtensificazione dei rSer~
vizi del traffica ». Al quarta punta si parla
.ancara di favari nei Camuni attraversati da
vie di grande camunioazione, di opere di ne~
cessaria viabilità, e pai di lavari per la siste~

'mazione ldragealagica, di prateziane della
sicurezza de'l terrItaria e del traffIca, can ope~
re idrauliche, idrauliche forestali, valarizza~
ziane dei centri turi,stici e così via.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Seg1te G o M B I ). Dav'è, nel piana
in esame, una pallida ombra di questa Im~
postaziane? Vai direte: eravama farse obbli~
gati a seguire quella schema? In sede eca~
namica, per un pravvedimenta di tanta por~
tata, VI rispondIama di sì. Patevate fare le
scelte che valevate, ma il metodo attraverso
il quale arrivare a determinate canclus,iani,
,anche per le infrastrutture stradali, doveva
seguire, perlamena, questa falsariga. Casì in~
segnana i maestri m prapasita ed io cancorda
can essi.

Ha d'atta questa riferimento anche perchè
essa ha un'mcidenza diretta su una critica,
antka sempre d'attualità; però questo Ga~
verna, come i Governi che la h.anna prece~
duta, nan applica e non attua la Castituzia~
ne repubblicana.

Non si crea, came la Castituziane vuale,
l'Ente regiane; si martificana gli enti lacali
esistenti, si restringe la lara area tributaria,
s.alva ;pai a gravar1i di nuovi oneri senza di~
re ~ se ne lamentava anche il senatore Jan~
nuzzi ~ come essi potranna cavarsela per
assalvere ai lara campiti istituzianali e ,per
i pravvedimenti di normale amministrazione.

E non attuanda la Costituziane, VI e più
facile tentare di argomentare sull'impassibI~
Età di mantenervi legati all'impastazlOne de~
maorabca e repubblicana che pravvedImenti
came questa daVlrebbera avere.

La Regiane sarebbe un punta ferma, un
passaggia abbligata che nan potreste eludere
se valeste negligere questi ;princìpi" e la Re~
giane ,avrebbe un pesa nel oampa den'ecana~
mia nazianale e nella sacietà nazianale, che
sarebbe Ipiù difficile tl'asourare; un peso m:ag~
giare di quella che può ,a,vere il piccala camu~
nella dell'a,rca ,alpina a delle zone della Ca~
labria nella quale l'anarevole Fanf'ani ,può
scaprire, dapa quindici anni che siede sui
oonchi parLamentari dreNa maggiaranza, che
vi sana due paesi (a prapasita di viabihià
minare) che nan hanna relaziani can il mon~
da. (Interruzione del senatore Vaccaro).

In agni mada Cl siama adaperati perchè
si patesse pradurre una situaziane diversa, si
potesse giungere ad una imposta.ziane arga~
nica e generale. (Interruzione del senatore
Va0caro). Vi abbiama richiamataaUa neces~
sità di non trascurare le esigenze de.lla via~
bilità statale, provinciale e camuna.le, mette.n~
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dola, anzi, in: pnmo piano, e non perchè vo~
gliamo questa succeSSIOne di tempi, per cui
faremo. le autost.rade solo quando avremo sa~
nato tutto il resto della vIabIlità ordinaria.
No! Ma perchè rIteniamo che essa abbia ca~
rattere di préminenza nella situazlOne dI og~
gi e, dati i tracciati già in essere, anche nel
campo autostradale.

E, badate, SIamo In buona compagnia! Il
senatore Amigolll che ha f,atto una specie di
dIfesa d'ufficio della politica del Governo nel
campo della viabilità statale, provinciale e
camunale, poco tempo fa pensava diversa~
mente da come pensa oggi la maggioranza.
Traggo dalla relazione al bilancio dei Lavori
pubblici del 1959~196o., letterr~a C, pagina 31
Le seguenti affermazioni: «I :provv,edimenti
adottati per promuovere lacostru~ion.e deUe
autostr,ade e per la sistemazione delle strade
provinciali possono avere una loro giustifi~
cazione solo ,se si provvede ora e con estrema
urgenza (sotto.hneato) a un piano per la si~
stemazione della rete statale; perchè: a) deb~
bono essere assolti impegni assunti con la
Convenzione di Ginevra; b) non è possibi'le
pretendere che ,le provincie attuino la legge
126 ricevendo le strade classificate comepro~
vinciali se non si procede contemporanea~
mente al passaggio all'A.N.A.S. de.Ue strade
provinciali classificate statali; c) nel piano di
sistemazione della nostra Irete sarebbe assur~
do avere investito 370. miliardi per le auto~
strade, quando su di esse circola il 15 per
cento del traffico; 350. miliardi per le strade
provineiali quando su di esse circola il 21
per cento. del traffico; ed avere destinata a,lle
st.rade statali, su cui ci.rcola il 58 per cento
de.l traffica, soltanto 60. miliardi, ripartiti in
7 o 8 esercizi,che possono essere utilizzati
So.lO,per interventi limitati ed urgenti ».

Prevedo la controdeduzione e l'anticipo: è
passato del tempo, sono mtervenuti provve~
dimenti legisl,ativi, e le cose sono mutate. AI~
lara faccio Uin salto ulteriore, in questa ca~
vakata storica dei provvedimenti a pro della
rete stradale nazionale, provinciale e comu~
naIe, e torno al momento attuale. Ho l'onore
di far parte del Consiglio provinciale della
mia città, Cremona, che ho altresÌ l'onore
di rappresentare al Senato. Nel corso del~
l'ultimo dibattito sul bilancio di quella Pro~
vincia, ho ascoltato la replica dell'assessore
dei lavori :pubblici, anch'egli ingegnere, ono~

revole De Unterdchter, anch'egli demacrj~
stiano, .alle nostre critiche sulle insufficienze
del bilancio nel campo dei lavori di sistema~
zione dei fiumi e delle ,strade. Citerò dunque
queUo che ha detto l'ingegner Scaglia, per
parlare appunto della situazione di oggi in
Italia.

Egli, dopo aver dettagIiat.amente i11ust~ato
a qual punta fossero i lavori e i problemi del~
l'Adda, del Serio e dell'Oglio, passava al set~
tore delle strade dicendo che il contributo
statale di 4 miliardi per la provincializza~
zione delle strade er.a stato dimezzato, per
quanto riguardava Cremona. In seguito .alle
nost:r~e IprOlteste, agg1ul1geva ,che, inve0e, in
altre Provincie il contributo era st1ato addi~
rittura ridatto a un terzo e a meno ancora.
Per cui, anzichè risultare in bilancio 4 mi~
liardi, ne risultav,ano 2 soltanto. Tuttavia hR
precisato che tre gioMi prima era giunta
una comunicazione ministeriale ,nella quale si
annunciava la modifica del modesto contri~
buto statale, che era portato dal 50. al 60. per
cento, e cioè a un milial'do e 20.0.milioni.

Intenzione della Provincia, diceva l'asses~
sore ingegner Scaglia, era di studiare, nei
casi opportuni, una nUOVa viabilità; cioè
creare nuovi tracci.ati. Ma proprio questa
idea è stata bocciata dal Ministero. Badate
che siamo in una P,rovincia che ha un'ammi~
nistrazione democratico cristiana, e che il
comune di Cremona ha I3,nche un sindaco
democristiano, sia pure eletto con i voti fa~
scisti, (sebbene il sindaco abbl.a dichiarato
che a lui non era dato individuare nel segreto
dell'urna la provenIenza dei due voti che gli
hanno dato la maggioranza); ma soprattutto
siamo in una Provincia neHa quale la rete
stradale è ottima rispetto alla media nazio~
naIe.

Le esigenze dunque erano per 4 miliardi,
e ne sono a.rrivati due, con un contentino ul~
teriore di 20.0.milioni. Ma l'ingegner Scaglia,
assessore democratico cristiano ai lavori pub~
blici della Provincia di Cremona, ci ha det~
to: state zitti voi comunisti, perchè noi sia~
ma fra i privilegiati, e ad altre Provincie ita~
liane, non la metà ma i due terzi hanno por~
tato via.

Passando ad altra questione, rilevo che ho
sentito qui fare molte .considerazioni suJ1a
necessità di eliminare gli incidenti :straclç\li.
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Convenga interamente con la tesi del1a mag~
gioranza e del colleg,a, De Unterrichter in
particolare; che cioè il mO'do più radicale per
avviare ai molti incidenti è quello di costrui~
re strade migliori e moderne. Tuttavia gli
incidenti non nascano soltanto dai sorpassi
imprudenti o dal1e altre cause che sono state
ricordate, anche Se è giusto che tutti dobbia~
ma tendere ad eliminare i briganti della stra~
da. Parole commosse e irate a questo riguar~
do sono più che giustificate, e le spendiamo
volentieri anche noi per ,assoda,rci al coro di
quanti, intervenuti in questo dibattito, hanno
so!levato tale questione, ivicomp,resa quella
dell'aumento delle pene per certi reati consu~
mati sul1a strada.

Quando par.lo di aggravamento del1e pe~
na1ità, nOn intendo riferirmi ,alla mondina
che viene multata perchè porta suIla canna
deUa bicicletta il pro,prio bambino ad una
vicina di casa prima di recarsi al lavoro. Così
facendo può essere caus,a, di incidente, d'ac~
corda, ma parlando di aggravamento delle
pene. pecuniarie o di altro genere, bisogna
l1itferi:rsi proprio al delinquente 'comune, cOlsì
come può essere conngurato colui che, aven~
do ferito o ucciso qua1cuno sul1a stra:da, SE'
ne va, insalutato ospite, nel tentativo di sca~
ricarsi dietro le spaUe ogni e qualsiasi re-
sp0nsabilità. ,sano state usate parole grossf'
a questo riguardo, ma cf'rtamente si im,pone
un approfondimento di questo aspetto del1a
questione. e a tale riguardo credo si possa
essere tutti d'accordo: almeno questa è la
mia opinione personale.

Ma vi sono altri aspetti da considerare.
come p<er esemnio queHo che i1 traffico ordi~
nario rimane incansulato all'interno del1a
vecchh struttura stradale ordinaria. Una
volta si diceva a noi comunisti che non era
vero che gli operai stessero male perchè
molti di loro avevrtno ,acquistato il motorino.
còn targa o senza targa, per recarsi al la~
voro. Ebbene. dal momento che a costoro è
inibito il transito sune autostrade e quindi
sono costretti a viaggiare suUe strade o~di~
narie, si presentano altre necessità da soddi~
sfare ed altri inconvenienti da eliminare: f'
sono quem a cui ci siamo riferiti parlando
di scelte diverse che ausnichiamo anche ne]
carono dei trasporti e delle comunicazioni.

Ma un altro problema è all'ordine del g'ior~
no: quello dei passaggi a livello. Io ho qui una

citaziane da fare: la volevo passare al col~
lega Roda, ma non l'ha accettata; adesso as~
salvo personalmente questo compito: «La
Federazione italiana della strada ha distri~
buito un interessante volume fotografico per
raccomandare agli organi responsabili e so~
prattutto agli uomini di coscienza la radicale
e sollecita soluzione del grave problema dei
passaggi ,a livello. Da una preoccupante sta~
tistica risulta che dal 1956 al 1959 il numero
degli incidenti ai passaggi a livello è salito
da 134 a 292. Risulta altresì che dal 1929
ad oggi sono stati eliminati soltanto 354 di
tali attraversamenti contro gli 879 estrema~
mente pericolosi che dovrebbero essere elimi~
nati immediatamente ». Sembr.a che, seguen~
do questo ritmo neU'abolizione di questi veri
e prop,ri trabocchetti che quasi quotidiana~
mente salgono agli onori della cronaca, oc~
correranno circa 50 anni! tÈ una cosa vera~
mente assurda se si pensa all'estrema ne-
cessità di eliminare presto, e non a parole ma
con i fatti, questi passaggi a livello così pe~
ricolasi ,per la pubblica incolumità. Indichia~
mo pertanto anche questo problema nell'am~
bito delle scelte prioritarie.E tale problema
i,nteressa sia i trasporti ferroviari che quelli
strada1i e pertanto va aff-l~ontato evidente~
mente in sede comparata.

Gli Enti locali, infine, sono una nostra
preoccupazione, sia perchè sono chiamati in
causa come contribuenti, sia perchè verso di
loro, a dista.nza di meno di un anno, 'Sena~
tore Amigoni, si vuole appUcare una politi~
ca, in materia di esenzione fiscale per i ma~
teriali da costruzione, diversa da quella che,
per l'ap,punto meno di un anno fa, iniziatore
lei e col consenso di tutti noi, apN+ovammo
con la famosa legge ,n 1013. Ed abbia la
benignità, onorevole Ministro, di eonceder~
mi almeno questo rilievo, perchè proprio non
riesco a capire cosa, in questi pochi mesi,
ha fatto cambiare opinione in proposito. Ri~
corda che nella circastanza ricordata discu~
temmo di due aspetti fondamentali. Il primo
concerneva la possibilità o meno di da,re nuo~
ve autostrade in concessione a privati; eb~
bene pe:nfino l'onorevole Togni dovette in~
goiare il rospo, credo sia i'1 termine giusto,
perchè si metteva un punto fermo: 1e auto~
strade non sarebbero mai più state date in
concessione a privati, le avrebbe f,atte
1'A.N.A.S. Ora invece si ritorna al passato
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sostenendo <chel'A.N.A.S. non è sufficiente~
mente attrezzata, ma il senatore Fortunati
ci viene incontro .e 'Ci sorreg1ge dkendo: «se
tecnicamente non è attrezzata, attrezzatela,
e prendete i necessari provvedimenti anche
finanziari, ma non deflettiamo da questa
linea. »

La seconda questione venne anch'essa ac~
cett.ata, e quanta demagogia fece l'onorevole
Togni! Nessuno forse 10 ricorderà, ma io 10
ricordo: «cosa volete ~ diceva ~ con que~

sta im;posizionefi'scale sui materiali da co~
struzione »? «Un piccolo comunello di 200
anime quanti milioni farà»! «A Barberino
sul Mugello, e in altre località, cosa arriverà
nelle Casse del Municipio»?

Facemmo una sa,natoria generale forfet~
taria pe.r quanto era in essere o già si era
verifi'cato, e adottammo una disposizione pre~
cisa per 'l'avvenire: stralciare l'articolo 7, e
incaricare un esimio collega deUa maggio~
ranza di predisporre un disegno d,i legge che
regolasse. la materia. Lo ha fatto, 10 abbia~
ma approvato, ed è diventato la legge deITo
Stato n. 1013; ciò nonostante a distanza di
pochi mesi ritorniamo sui nostri passi.

Ma badate, mentre ai Comuni qualche cosa
si chiede, e cioè si chiede un contributo per
la realizzazione di queste grandi opere di in~
teresse nazionale, si dice: da un lato 'si vo~
gliono loro cavare i soldi, da11'altro non si
vuole più dare loro il diritto .in materia di
imposizione lfiscale sui materiali da costru~
zione.

E qua] è il resto de11'a,rea tributaria ri~
masto ai comuni? Ho udito, in tanti inter~
venti de'] collega Minio, la sua appassionata
perorazione ,per il fatto che si carica sem~
pre qualche cosa sulle spalle dei comuni e
non si concede mai ciò che la Costituzione
loro riconosce, in quanto organi del potere
locale. Ammazziamo i comuni, non facciamo
le regioni, seppelliamo gli enti locali: rimar~
ranno l'onorevole Togni 'O l'onorevole Zac~
cagnini, e così saremo a posto; con 1'aiuto
del1'ingegner Cova, si capisce.

Le ris:parmio la lettura della legge citata,
senatore Amigoni, perchè lei capisce molto
bene l'antifena; questa parola in questo cAso
è assolutamente pertinente,

Ho assolto, grosso modo, al mio compito;
male, forse; però ha parlato tanto bene il
collega Fortunati ed ha fatto un vero di~
scorso di politica economica e di politica ge~
nerale, cercando di da,re a ciascuno il suo.

Sono arrivato dunque alla fine. Per tutti
i motivi che ho detto, e per altri ancora che
sono stati egregiamente illustrati, e relativi
agli aspetti lfinanziari, ai costi, all'I.R.I., al~
l'A.N.A.S., alle loro competenze, eccetera, su
cui non voglio dilungarmi più oltre anche
perchè ho impiegato più tempo di quanto mi
ero proposto, noi votiamo contr'O senza am~
bagi, senza difficoltà e votiamo contro certi
di incontrare progressivame.nte l'adesione e
la comprensione di strati sempre :più vasti
dell'opinione pubblica, da quella tecnica, a
quella delle Assemblee elettive; ed anche qui
ci sono quelli che capiscono che cosa ci vor~
rebbe per migliorare la situazione delle loro
popolazioni, sia che appartengano ai partiti
di sinistra, sia che appartengano ai partiti
della maggioranza. E per finire siamo certi
che ci comprenderanno le maSSe popolari, le
quali, alla luce ,della es,perÌrenzla,s,i renderanno
conto molto presto del1e molte croci e delle
poche delizie di questo disegno di legge che
voi, signori del1a maggioranza, vi a'pprestate
ad approvare. (Vivi applauSii daUa sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il relatore di minoranza senatore
Solari. Ne ha facoltà.

S O L A R I, relatore di min'01'anza. Si~
gnor Presidente, onorevole Ministro, onore~
voli colleghi. I numerosi ed anche lunghi in~
terventi nella discussione generale di questo
disegno di legge erano da attendersi, e vi
sono stati. Hanno infatti preso la parola ol~
iÌJ~eUlllIa'trentina dicoHeghi deUe varie parti
di quest' Aula, sono stati presentati una ven~
Una di ordini del giorno e mi pare un'altra
trentina di emendamenti. Sono state dette
cose molto interessanti, in un certo senso, ma.
a mio giudizio, solo le critiche dell'opposizio~
ne hanno colpito nel segno.

Cosa avete detto, infatti, voi della mag~
gioranza sui vari capitoli del1a rel~zione che
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ho avuto l'onore di sottoscrivere con i miei
colleghi BardelIini ed Ottolenghi? Cosa avete
detto sulle ragioni del nostro «no» a que~
sto disegno di .legge, sul coordinamento, sulle
scelte di priorità, sugli investimenti nei tra~
sporti, e direi sulla tecnica finanziaria dello
stes.so provvedimento governativo? Nulla di
sOSltamziale, onorevole Ministro: qUlasi nulla
hanno detto i senatori della sua parte. Non
avete neppure fatto un'illustrazione persua~
siva dello stesso disegno di legge de.l Gover~
no e men che meno avete ,accettato l'impo~
stazione che noi invece abbiamo dato al pro~
blema. Non intendo evidente'l1.1ente ripetere
ciò che è contenuto ed illustrato nella nostra
relazione.

Non si tratta, coUeghi della maggioranza,
che da questi banchi, opposti ai vostri, si vo~
glia fare dell'opposizione preconcetta e aprio~
ristica come diversi di voi hanno detto, tanto
per dire «no» a qualsiasi iniziativa dei vo~
stri Governi. È capitato proprio a me di re~
cente, il mese scorso, di annuncial"e il voto
favorevole del Gruppo socialista su un piano
che non meritava tale nome, come in senso
appropriato non Io merita neppure questo;
avevamo allora in esame un prestito di cento
miliardi a11'Azienda telefoni di Stato, cioè
un provvedimento molto diverso ~ indipen~

dentemente dalJ'enorme distanza anche nelle
cifre ~ e specialmente assai meno perico~

loso di questo nelle sue conseguenze dirette
e indirette, ma era anche quello un provve~
dimento che richiedeva le oritiche cheabbia~
mo fatto, pur concludendo con quel «sì» chè
dimostra l'obiettività della nostra posizione
E con voi, on.orevoIi colIeghi della maggio~
ranza, è terribilmente difficile essere ohiet~
tivi, 10 constatiamo sempre!

Non si tratta, onorevole De Unterricht'er,
delIB sue impressioni personali che noi si sia
a favore

°
contro le autostrade. Su questo

punto lasciamo all'opinione pubh1ica di giu~
dicarci. Il nostro comportamento deriva dal
dovere imprescindibile di giudicare, di espri~
mere le nostr'e idee su come e dove si de~
vano spendere in maniera oppO'rtuna le mo~
deste ,risorse ita1iane; ed oggi :parliamo di
questO' settore. In esso è sbagJiato dalle fon~
damento il vostl"O modo di procedere, e da
qui la nostra preoccupazione dovuta al fatto
che non stiamo discutendo soltanto intorno
act '\In impegno di sp~s~ globale di 1.000 mi~

liardi: a questi si aggiungeranno diverse al~
tre centinaia di miliardi in quanto .sono noti
i saldi che si riscontrano sempre fra spese
preventive e spese consuntive.

E vi è qualcosa ancora da dire subito. Voi
del Governo, onorevole Ministro, avete re~
centemente stabilito di rifiutare d'ora in poi
l'impostazione di piani che vadano oltre il
periodo massimo di un quinquennio, mentre
in questo caso sfornate un :piano che impe~
gna ]0 Stato per 30 anni. Evidentemente non
ci tenete molto alla coerenza. Si impegna, si
ipoteca l'avvenire del nostro P:aese lfino al~
l',anno 2000, ricordava ieri il collega Roda,
e da parte di Un Governo di emergenza, ag~
giungeva sempre il senatore Roda. Con le
Ferrovie invece, onorevol,e Zaccagnini, restatI"
avari, avarissimi, prudenti, prudentissimi ; in~
tendete limitare .la spesa all'esecuzione di
piani non più che trienna1i, come si è saputo
dal1e p,rime indiscrezioni sul programma go~
vernativo di risanamento.

Lei sa, onorevole Zaccagnini,che nel corso
deUe critiche da me fatte in 7a Commissione
ho :preannunziato un.a nostra relazione di mi~
noranza, e l'abbiamo presentata senza atten~
dere quella di maggioranza, e senza attendere
neppure il parere del1a 5& Commissione 11
nostro atteggiamento h.a voluto significare che
le nO'stre critiche di fondo rimanevano, come
dmangono, e tuttavia non volevamo esclu~
dere a priori che pot'este rimediare all'errore
fatto. Invece, benchè il parere della 5&Com~
missione finanze e tesoro e la relazione di
maggioranza siano successivi alla decisione
del Governo da me ricordata poc'amzi, nè nel~
l'uno nè nell'altro dei due docum'enti vi è un
minimo accenno su un tale argomento. Non
si è voluto rimediare a)l'errore neppure ap~
profittando di un altro fatto nuovo, avvenuto
con la creazione di un Comitato intermini~
steriale in seno al C I.R per il coordinamento
degli investimenti nel settore delle comuni~
cazioni e dei trasporti. E così anche su que~
sto si è tirato via ad occhi chiusi.

Da parte vostra, colleghi della maggioran~
za, non si sa neppure incoraggi.are e stimolare
certe iniziative che il Governo si decide ~
prendere sotto il pung-ole- delJe nostre insi~
é\tenti richieste Da parte vostra, a commen~
to di un provvedimento di legge dell'impor~
tanza di questo, presentate due documenti
burocraticamente piatti: come lQ sono sia la
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relazione ,di maggIOranza SIa il parere della
5a Commissione. E gli interventi nella di-
scussione generale hanno dimostrato che per
voi la Isola cosa ilnportante è che questo prov-
vedimento ,passi, passi così come è e passi
presto; eon la giustificazio.ne che vi SOonoi
disoccupati da occupare, come ha ricordato
in senso ,critico, OggI stesso, Ilc011ega For-
tunati.

Sono stati fatti dei rilievI tendenti ad una
alternatIva di legge-quadro? N o, non ve ,ne è
alcuna traccIa, probabilmente non ne sa nul-
la neppure lei, onorevole Ministro. E se qual-
cuno del colleghi ha detto che non vi è pia-
nificazione in Italia neppure nella politica ,dei
trasportI, anzi di tutti i pubblici investi-
menti, tutti hanno concluso con ,il ritornello
Me malgmdio dò, tUltto va bene. . . con quel
che segme.

Il senatore Tartufoli ha addirittura « stig-
matizzato» le nostre pretese di far dipende-
re l'approvazione del disegno di legge in di-
scussione dalla soluzione di tutti i problemi
infrast-rutturali della viabilità, perchè sono
indipendenti tra di loro. 'Queste cose le sap-
piamo anche noi, e quando si ragiona così,
non ci si accorge dell'assurdo di fare acco-
stamenti tra questo piano e il piano dell'agri-
coltura, ossia il Piano Verde, e il piano della
scuola; sono cose per lo meno molto diverse
e mi pare proprio che non lo si voglia ve-
dere.

È vero che qualche altro collega della vo-
stra parte ha ammesso che non vi è program-
ma di prIOrità neppure « dentro» il piano, ma
in sostanza molte delle case dette hanno avu-
to per obiettivo problemi particolari: si è
richiamata l'attenzione su questa o 8]1 quel-
l'altra autostrada; si è insistito su un trac-
ciato piuttosto che su un altro (fino a richia-
marSI ai sentieri percorSI dai Santi!); si è
chiesto che nel Sud non si applichino i pe-
daggi, o quanto meno che si applichino a
tariffa preferenziale; con la conclusione, ac-
certata anche in questa occasione, che il cam-
panilismo resta di gran moda; e con esso si
rischiano grossi enori, onorevoli colleghi.

Io mi permetto di dire ,che è nostro dovere
essere obiettivi e cercare di avere presenti
gli interessi ,generali del Paese, altrimenti si
co.ntinuerà ad assistere ,all'infinito ,al malco-
stume, per cui si fa di più nel1e r'egioni e

nelle provincie che hanno parlamentari più
influenti, di più ancora in quelle che hanno
Ministri influenti.

È un si:stemache non va! Mentre con voi
è di moda in ogni settore.

Queste cose le ho dette ,più volte nella
7a Commissione ed anche qui in Aula, e oggi
qui in Aula nOonho timore di dichiarare di
comprendere la necessità della soppressione
di akuni tronchi ferro.viari nel mio Friuli,
di cui si ha notizia in questi giorni. Chiedo
solo che le linee soppresse vengano sostitui-
te con servizi automobilistici delle Ferrovie
dello Stato con le tariffe preferenziali che per
i lavoratori si hanno oggi con i treni.

Anche restando nell'argomento che oggi è
pertinente, giacchè alcuni colleghi della mia
Regione ~ abbiamo sentito ieri sera il se-
natore Pelizzo ~chiedono l'in.serimento in
questo piano del1'autostrada Udine-Tarvisio-
confine Austria, esprimo chiaramente il mio
pensiero.

È noto che la statale che sale lungo la
Valle del Fella V'erso il confine è III corso di
allargamento per essere portata a tIle cor-
sie, con una soluzione quindi che l'esperienza
considera già condannata e superata; ed è
noto altresì che la linea ferroviaria su que-
sto tracciato è destinata al raddoppio, per
cui sarebbe, a mio giudizio, un errore, assie-
me ad un ecces'so nOoncompatibile con le no-
stre possibilità, aggiungere sullo stesso tra-
gitto un'autostrada.

Premesso che noi siamo contrari aUe auto-
strade a pedaggio per ragioni di principio,
la soluzione utile e ragionevole che io sosten-
go per il tratto Udine-confine è quella di tra-
sformare la statale a tre corsie in autostrada
aperta nei due sensi, con i necess,ari allarga-
menti e ,con tutte le necesS'arie varianti, sia
in salita che in discesa, effettuando cioè uno
sdoppiamento che osservi integralmente le
caratteristiche tecniche delle autostrade al-,
meno nei limiti del possibile.

A queisto punto dico ai calleghi del Friuli-
Venezia Giulia ~ peIlchè rusco[tiate tutti voi,
e in 'paI1Ucolare lei onorevole, Ministro ~

che questo sdoppiamento 'Si deve fare 'a to-
tale 'carko dello Struto, e :cioè de'H'A.N.A.S.
Si deve considerare al riguardo ,che ill Friuli
è zona depressa; ed inoltre faccio osservare
che con qU€lsta proposta obiettiva io vengo
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ad ,eliminare una a.utostrada che, oggi a do~
ma,ni, entrerebbe di ,sicuro nel lungo elen~
co che abbiamo già sattoochio con il p,rOVive~
dimento di leg1ge in 'esame.

Qua:lora non v,enga approvata la ISOISiPen~
si,va a questo disegno di legge di cui all'or~
dine 'del giorno di noi social1sti, volterò .a,n~
ch'io, collega Pelizzo, la concessione ,all'I.R.I.
den' autostrada Udine~TaI1vi'sio~con(fine di
Stato, e vot~rò anche affinchè il contdbuto
dello Stato sia 'superiore di mezzo punta al
contrilburto Inonmale.

Sono in ogni Icaso d'ac<colidoc[he la strada
Udine~,Austri!a, ,è troppo i:mpor,tante ISUslcala.
inte,rnazionale perdlè ,si possa pretendere unQ
sforzo ilnsoslteThlh1leda pa:rte degli Enti 'lo~
cali.

Ci deve essere obiettività, raziocinio e sen~
so del giusto, onorevoli colleghi, in quello ,che
si vuole e .sul come lo si vuole; e COinquesto
criteria io ,penso che nella pianura friulana
&i tratterà Ipiù 3Jvanti di Icollegare Udine con
Lati:sana.o vicinanz'8, Slull'alutoSltrada T,rieste~
V€'Inezia; mentre verso Oriente è 'g1ià'previ,sto
il trolllco Udine~Palmanova per 'raggiungere
V e'nezi:a~ T'l'1ieste.

Noi .social1sti non siamo fuori tema 'per~
chè, Ipur dicendo «no» al disegno di legg.e,
abbiamo presentato deigli emendamenti: se
non pas'sa .la nostra ,sO!spensiva e si deiVeen~
trare nel merito, vorreste fare da ,soli? N on
siamo tanto ingenui. È quindi giustificata la
richiesta 'dei ,colleghi Bar'bareschi e Mac3.lggi
che parlano ,dell'imprescindibi'le necessi1tà di
Iprovvedere adeguatamente per la Li<guria;
non ,reggono le 'critiche di ilficoeI1enz,adi cui
ho sentito quakhe 'accenno.

Lei poi, senatore CroHalanza, ha 'c'ritiJCato
più volte i parlamenta.ri di sini,stra perchè
flavorevoli a:l IprogeUo .ROiITlitadi 'sei anni
fa. Ha ri'sposto qualcosa in maniel1a molto
giusta il coHega Gombi; ma io ag.giungo crhe
non era .soltanto diversa lasituaz.ione e la
impostazione di quella legge in confronto al
disegmo di ,legge in esame. Non sono valide
le ana:logie di questo tipo, onorevo1e Orol~
.1la,l,anza,e, comunque, :per assurdo, non si ar~
rossisce mai, ,cambiando opinione, neppure
dan'oggi al domani, qu.ando vi siano motivi
per cambiarla;e men ,che meno è sbagliato

cambiare opiniane, ,sempre pa:l1lando per li:pO~
tesi ,a distanza di sei ,a;nni.

C R O L L A L A N Z A. Il fatto è che
tutte le autostrade ,citate all'artkolo 15 non
sono altro 'che ,le autostrade volute dalla
legge ROOlita!

S O L A R I, re latore di minoranza. Ha
spiegato che la cosa non ha ness!Una impor~
tanza.

R O D A . .sono 2.400 chilometri Iche non
hanno alcUill tracciato, dkiarno le cOlse Igin~
5te! Ecco il motivo Iper cui 'Ci opponiamo.

C R O L L A L A N Z A. E per que1sto
ho invocato dal Min~s<tro 'che, a suo tempo,
&ottoponga il programma al ,Piarlamento.

R O D A. Adesso ci ,siamo, ma è tuWal~
tra cosa!

S O L A R I, relatore di mìnoran,za. Tor~
nando ~il'argomelllto Friuli~ Venezia Giu1ia,
afferma che .sola facendo. 00me ho ,detto
si elimi:neranno i contrasti piuttosto vivi
tra Udine e Trieste, tra le zone di destm ('
di sinistra del Ta.gliamento; e a pro,posito di
ciò dovrei di're che, diversamente, hann.o ra~
gione i ,sastenitori deH',autostrada Padova~
Tarvisio.

Bisogna ervitare, onorevole MiniiS'tro, che
per le fOll'damentaJi re1a:zioni viarie Isorgano
canflitti tra provincie e .provincie tenendo
presente ,che queste hanno ,già Ipe,santi pro~
blemi da rilsolvere.

Ed è proprjo in questo spirito di badare
alle effettive necessità ed alle pr:iorità che
noi socialisti abbiamo .argomentato sulLa tpro~
posta di alternativa di una legge~quadro, ellE'
00nciude Iltanosrtra relazione di rninOlra:nza.

L',allternat1va di una legge~qua,dro tiene
conto dell'evO'luzione ,che avanza a grandi
passi in ogni lsettore, e ,con ceJlerità non minG~
re nei tra'sporti, iSenz,a lasciare indietro le
ferrovie. Mi a:c,cennava in questi .giorni un
emineiI1'te ,collega, (posso Ifare il \Suo nome,
senatore GOI1bellini?) che wvremo treni da
mille tonnellate, cIhe si ,slUs,segui:ranno ogni
cillique~dieci minuti, a cento chilometri al~
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l'ora e, nei due sensi, entro una fascia non
più lar.ga di dieci metri.

Teniamo g,li oCichiaperti sullo SVÌ'lUlppOdel
traffico, ,su tutti i IDezZii,che 'nel traffico Isono
adottati; is,taremo ,di certo meglio .gel1!Zaau~
totreni ,sulle strade, e ,staremo megilio quai!l~
do avremo eliminato i passaggi a liveno, cm
ha accennato jpoc',anzi il (col1ega Gambi. Ba~
staperusa;re sffilllpI~oomente a questo, per
farci intendere 'come ,sia perentoria l'es1rg1en~
za di non l1isolvere in maniera frammentaria
questi problemi indissalulbill'll1ente legati tra
di Joro.

Mi dis,piace \per lei, !Senatore De Unrter~
richter, che dice, nella 'sua relazione,che i
settori di impiego e di Icon,venienza dei vari
mezzi di traslPorto sono definiti 'selnz.a con.
fns,ione.

D E U N T ERR I C H T E R. r'elatore.
È esatto.

S O L A R I, rela.tore di minoranza. N on
è vero invece; Iper ,lei non c'è bisogno di trop~
pe inda,gini 'per fare correre in una fascia
di ,centO'metri, un cana:le, 'una ferravia, una
autostrada, e magan anche una strada or~
dina'l~ia.

D E U N T E R ,R I C H T E R, relab,o\re.
A'nche a due Ipiani, se occorre!

S O L A R I, relatore di minoranza. VuoI
insistere? F!rancesi, inglesi, ,tedeschi, sviz-
zeri, hanno s,entito il bi,sogno di ricorrere
pl'Oiprio a complesse indagini per determi~
nare le scelt,e di investimenti nei trasporti.
Quindi siamo in molti a pens.are in moda
diversa da lei, onorevole rdatore.

Non vorr,ei .che a ra,gionare ma'le l'ahbia
indotto .la (preoccupazione ,che s,i deibbano
fare illJdagini ,compless,e Iper 'stahi<}i,rese oon~
ve'llIga dare la ,precedenz,a all' autostraida Ve~
rona~Brennero. SÌ 'tranquiUizzi, olnore'Vol.e.re~
Jatore; è improntato ad abiettività il nostro
l1ilconosiCÌmel1'tod<ell'uI1gel1!Zadi <costruire tale
arter,ia per la Isua. indiscutihile importanza

A ques'to r,i,guardo ,le ricordo tuttavia ehe
ci 'sono :dei valorosi te:cmki ,che 13m:eJheper
<l'aurtOisltrada deI Brennero Isug,gerÌlscono lo
sdOiPlpiwlTI<entodella sta:rta:le .pruttOlstoche la

castruz,ione ex novo dI un'autostr.ada. Cosa
ne dice?

D E U N T E R ,R l,C H T E R, relatlo'rre.
Lo d0lffi3nrdia quei ,tecnici.

S O L A R I, ~eZatore di minoranza. Là
mia domanda ha un motivo, onorevole De
Unterri<chter. Devo infatti dirle, :s'la 'pure 'con
diSlpirucere, che non era lei il Ipiù ,indicato a
s,tendere la relazione 'Su ,ques,to dilsegmo cl;
legge, se è vero .che lei ha progettato l'aUito~
strada V erona~Brennero o che ne è ,c,om'un~
que .il grande !pratettore (CommenU dal
banco della C:ommissione).

Ora richiamo aHa vostra attenzione i ll~
neamenti 'della le<g:ge~qurudro, 'come da noi
proposta nei suoi pl'inc~pi Idire.ttiv,i, a condu~
.sione della nostra relazione di minoranza.
Leggo qua e là: «affermazione del carattere

unitario del problema degili investimenti nel~
le infrastrutture dei trasporti terrestri, su~
bOI1dmazione, nell'indirizzo di tal,i illlve:sti~
menti aIle esigenze della !politica di sviluppo,
determilllla:zione delle priorità di investI~
mento e delle sreelte» (,che devono essere
malto aperte, ,se si vagiliono diminuÌ're le
di.stan0eche esistono in Italia fra. .OOi'con.
tinua a Istar bene e ,sta Isempre Ipiù hene, e
chi 'continua a star ma,lee 'continua a stare
sempre più male).

ISuHa base di questi 'Cri~eri, 1a lelglge-iquad'ro
dovrebbe: «1) acqui'sirealla viabilità, inte~
15a nel suo complesso, anl~Ìlchè ana Isola via~
biJ,iltà ruutostra,dale, le ri,so11se messe a d,i,spo-

s'Ìlzione dal ,presente Ipiano Iper le autolstrade;
2) determinare l'entità !delle ulteriori risorse
eventualmente destina;bili alla viabHi'tà, com~
patibilmente CiOnle 'esigenze deliIe £eirrovie c
degli 'aeroporti ».

Per 'gili inrvestimenti nella 'viahilità la :leg~
ge~quadro ,dovr~bbe procedere ad un 'Ulterio~
re a:PlProc!CÌoaHe 'priori,tà Idi Isettore, determi~
nandole come segue, e sulla base in ogni ,caso
deIl'albbandono dei pedaggi: «a)c<ostr'Uizlio~
ne di autostrade di ,disimpegno entror'rug1gi o
limrtato intorno ai grandi centri urbam.i (30~
50 ,chilomet11i) ». (Quicajpita di Ipensare al
ra.ccordi di cui !Si è jparlaito oggi, ,che ,sono
dedsÌlvip-er una politica di IsviIuppo, e per
cui Isi ha rag'ione di larmenrtare clhe inrvece
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interessino. ,la legge in d1scussione soltanto
per un ventesimo della spesa totale); «b)
miglioramento masskcio delle strade statali
mediante raddoPlPio delle ,carrejg1g1iate», (co~
me ho a,ccennato ~per akune ,in ,senso slpeci~
fico); «c) costruzione ,di 'nuove strade, 'per
ora 'con Icarreg:giata 'unÌiC:'a,ma 'con elspr0~
pr,ii idonei a consentir,e 1"ulteriore allar;ga~
mento nel tempo ; d) contributo o a,ssune:iane
diretta delle opere per ,l,acostruzione di stra~
de minori (provinciali o 'comunali) neUe
relgioni dle maggiormente ne difettano.; e)
costruzione di ,stmde .statruli !per il grande
traffico, in sostituz,ione di quelle ,aventi tra~~
ciati totmenta,ti e inadatti al ralc0or'CÌamento
delle distanze e ad un traffica veloce di mas~
sa; f) riserva delle ,concessioni all' A.N.A.S.
o laid enti pUlbblici».

Un Comitato. di ministri ad hoc darvreibbc
essere resa res,pansabi1e del caardmamenta
dei ,pragrammi di investimenti neNe inf'rD.~
,strutture dei ,traSiparti. D'accal'lda Ican lei,
onorevale Za,ccagnini, che nan .si 'Può ,preci~
sare OIgg;iil tmcciata di una ISltrruda,che si
potrà 'costruire ,fra due a icinque anni; ma
oomunque ci dovrebbe essere Iquesto caardi~
namento, ed i Mini,stri dovrebbero. dS'pon~
derne periodÌlc,amente davanti alI IPar,lamen~
to, al quale, sulla Ibase e in attuaz1ane della
leg,ge-;quadro, andrebbe sottolposlta la ,relaz'io~
ne programmatitca riassuntiva e, annua;lmen~
te, una relazione lS'u'HeOipere reali~zrute e
S'uIleeverutuali rettifiche ai Iprogrrummi ini-
ziali. Tutta ,la virubilità ,dovrebbe es,sere ,can~
centrata nell'A.N.A.S., salva la v,iaibilità lo~
,cale, ,(ma tenuta conto del1a recente legge di
struttura ,delù'A.N.A.'S.).

ISotta il prolfHa IdeI finanziamento, l'aGqui~
si'zione deica,pitali sUlImeI'lcato finanziario,
neces,saria !per inte,grare quelli Iprovvi,sti di~
rettamente dallo Stata, Idovrebbees:sere de~
mandata, alle az,iende aperanti (Ferravie
della Struto, A.N.A.S.) ,che so-no.in condizioni
di emettere obbligazioni.

Nessuna r~flessione, da parte vostra, su
queslte nastre 'richieste, su queste no-stre 'Pro~
iposte, anarevale 'Mini,stra? Can noi fate Isem~
pre i ,sordi. N on vi rendete Gonto iClhenel
Paese vi sono virve e idiffuse preoc'CUipaziani
per il mada con cui intendete procedere?
Vediamo. ,se alcuni richiami vi is,cuoltona.

Nell'aVlversare un ,piano autostradale di
questo ti<po ahbiamo autorevalli alleati ,che
hanno detta ,la loro Iparo-IaIgià ,da malti anni.
Il compianta pr,ofessor Balis, nota docente
di tecnk:a ed economia 'delle ,castruziani stra~
daLi, 'ancora :nel 1955, sulla r,ivista «Strade
e TurÌisma » del Tourilllg Glub It.aliana, Is'cri~
veva :ques,te 'parole: «Grandi associaziani
americane hanno. ,giudicata le autostrade a
pelda@gia un ritorno aI XVIII .secolo, un'elPi~
demia da arrestare e un is,istema a:nt~dema~
cratko ». E di 'recente il (più autorevole or~
,gano 'statunitense in materia di viaJbilità, il
Bureau Public Roads di Washingtan, ,in una
nota inviata all'O.E.:C.E., si è rcosì espresso:
«II Bureau Public Road;s ritiene che i'l fi~
nanziamento delle ,strade a mezza dei pedag~
gi non ,sia una tendenza da incoraggiare ».
E nella ,stessa r1ivista, Ipiù aV1anti, si l'Bg'ge:
« Quando. un'autostrada 'costa 200 milioni di
lire per chilometro ed esige un contributo di
80 mihoni ,di lire dallo ,stato e ,per 30 anni
impone gravasi pedaggi a tutti i cittadini che
la utilizzano., nan si vede prop,rio 'percihè
la ,stato non debba Ipreferiread essa una
grande strada 'la quale 'costa 100 mHioni di
lire al '0hi:Iomertr:o, oS8i:a paca più della
sovvenziane, e 'TIon I1khiede pedaggi. iÈ vero
che la gra,nde strada viene progettata per
velacità dI marcia inferiori a quelle dell'au-
tostra.da, ma ha lo stessa 'una Iscarrev91ezza
,più che sodd1sd'acente e Iper e,s,sere" ruperta ",
ha vantaggi 'che l'autostrada non ha ».

ILe Iconclusioni del professor Balis ,sana
valide ancara oglgi, ed ,i primi anni di eser~
cizio dell' Autastrada de'llSalle 10 dimostran,).

Che io. abbia r,agione a fare questa cita~
zione è dimostra:to da quanta ha 's,critto nel
dicemhre 1960 la ri'vista «,strade e traf~
fico », cile, se non ISlbaglio,aplpartiene a è
molta vkina a.ll'A.iG.I., così ,come harkorda~
to. ieri il coHega Roda. Vi legga qualche Ipas~
ISOdi ,questa dvista: «ISano !passati quasi
tre anni ,dal giarna della morte di Bruno
BaLis: 'chi muare giace ~ si dilce ~ chi è
vivo si da palce. In tre 'anni sona ,ae,cadute
diverse cose: la legge Romita si è arenata,
le autostrade nn qui 'costruite ihanno denun~
ciato i 'loro limiti funzionali, le IparaUe[e stra~
dali statal,i ,can,tinuanoad essere 'gravate da
un traffica insap,paI'ltabile, la legge Tagni sul~
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le strade 'statah ha visto i ,suoi ,stanziamen.
ti diS/persi in ,piiccoli interventi che non tra~
sformeranno nU'l~a. H 12 dicemlbre jIl Gover~
no ha appmvato il suo ,progetto autostradale.
prevalentemente ill1/posta,to, ancora una 'Vol~
ta, sul 'Principio de'lle .strade a 1Pedag1gio.È
chiaro 'che l'onorevole Fanfani e l'onoI'ielVoIE'
Zacca'gnini, mossi dal ,ladevO'leLntentO' di fa~
re e di fare ,presto, non hanno mai 'sentito
nominare IBruno HD'E,s.'È 'chi'airo ed è na~
tumleche i funzionari dell'iA.N .A.iS. non de.
sidera.no oggi ricoI'idare BoEs, tutti presi da~
giusto desiderio di obbedire come è loro
dovere, alle direttive del Governo. È 'CJhiaro
che molti tecnici valorosi preferiscono di~
menticare 'le antiche ibattagEe, di fronte alle
~irC1cihe pros'Pettive che si aprono loro con le
nUOIVe autostr3!de, superstrade, :sUlPerauto~
strade pulblbIidle, semilpurbblkhe, semipri'Va~
te e ,private. Tuttavia non può passare hlOS~
,servato ,che i ,colleghi di Bruno Boliis, i docen~
ti universitari, gli studiosi più illustri delle
questioni stradali, i maestri ,cui .sono affildati
i giovanissimi tecnki stradali, non danno se~
gni di vita in questo momento. Tacciono tut~
ti, compresi c<Yloroche pur condivi,de!Vano l~
idee :di Bruno BoHs e !Chehanno avuto. in
questo ultimo /periodo, buone ra:gioni /per con~
trolIarne la ,validità ».

c ORB E L L II N I. .siamo tutti morti

IS O L A R I, rerlaJore di minoranza. Jn
un oorto :senso morti onorevole Corbellini, ma
non tutti.

ISe vi sono infatti tutti i pavirdi ,che ho
citato, di fronte a provvedimenti cOlsì ISlba~
gli3!ti, ve ne sono altri che non si comporta~
no nello stes'so modo. Quindi non tutti sono
morti, tanto è vero <chenella stessa rivista,
neLlo 'stesso 'l1Iumerodel dioembre demo Is'corso
anno, :si possono leggere queste parole: «Si
sono ,già avute alcune rea:zioni, sulla stampa,
da Iparte di commentatari che hanno esami~
nato la questione dal punto di vista dei 'pTO~
bIemi economici ,generali.

« Il prima i:ntervento da Il'eg1ilstl'aI1eè que'lllo
di EII1cole Bonadna che suBe ,colonne del~
l' « Avanti» ,(non !Vileggo l' «Avanti », leg1go
sempr,e lla :rivista «Strade e Trad'fko») ha
scritto ahe il iPiano autostra,dale è un'ennesi~

ma iill1jprovvi,sazione economka, un nuovo
stralP.po alle priontà della polLti:ca diSiVi.
Iu:p;po».

c ORB E L L l N I. Leggiamo anche
noi queste 00se.

IS O L lA R I, 1'elatore di mirIJp!ramza. N on
so in quamlti le leggete, e comunque, pO'ichè
fiQI1<CI1edete,alle nostre parole, .si~o l0ostret~

ti a tentare di persuadervicon 'le parole de~
g1lialtri e perciò 'c:ontinuo a leg1gere 'su « .stra~
de e T,raffico»: «Eugenio Scalfia:ri su "Lo
E.spl'esso" .sas,ti,elnea Isuavolta ehe i mi1l'1emi~
liardi impiegwti nella <costruzione di auto~
strade sono al,trettanti investimenti isottrat~
ti ad ar1tre destinazioni: a .scuole,ad ospedali,
ma anche ad a1cciaierie, a reattori nuclea~i,
a centrali elettriche, a rbonilficne a'grarie, a
caSe di abitazione per le classi laiVoraltrid.
Scalfari tuttavia si rende Iconto dellla ,diffi~
cO'ltà di discutere .criticamente il programma
g'OIVernati'Vo,dato che tutti a,p\plaudono al~
l'autostrada e che nessuno osa ,slpingere i1
DrOinrio Duritanesimo fino ad affermare <che
in un Paese in cui manc,ano scuole ed ospe~
dali l'autostrada è un lusso ,e ta.lvolta addi~
rittura uno spel~pero... Indubbiamente,ag~
,giunge <Scaliari, rilevanti Isettori industriali
ed una vasta massa di ,cittadini avranno mo~
ti va di r,allegrars,i del programma governa~
tivo; si tratta però di vedere se il vantaggio
riservato a quellle industrie e a quegli utenti
'Compensa ,i vantalggi :sottratti aid altre forze
:produttive e ad altre categorie sociali ».

Nell'agosto del 1960 la rirvi,sta, «Pirelli»
cominciava un artkolo con questo grosso ti~
tala e Isottotitolo: «C1lienti di lusso ,per 1'1Au~
tostrada del ISole. ,n 'primo biUando della
nuova arteria, limitatamente aI tratto Mi1a~
no~Bologna, 'non .sembra corrispondere alle
,previsioni dei realizzaton: il traffico as~
sorbito è relativamente ,baslso, le alte tarif~
f.e di pedaggio tenlgono Ilontani soprattutto
glI autocarri, .la via Emili,a nan risulta alleg~
gerita in misura rilevante ».

ISempre la stessa rivista del monopolio del~
'la Igomma, nel numero di dicembl'le 1960, eo~
minciava un articolo 'con questo ,titolo: «,su~
per~Piano 'per le autostrade» e con H sotto~
titolo seiguente: « Il nuovo ,programma auto~
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s,tradalle aHa studia del Governa avrà ,pro~
ba:bilmente ,come base il recente Ipiano I.R.I.
e sarà impostato in termini unitari. Ma è
augufa>bile che esso tel1Jga canta anche della
sviluppa della rete statale e ,pravinciale, per
evitare dispersiani di investimenti; e 'Prewe~
da inserÌlffienti ,arganici nella pianific.azione
uI1bani,stica, 'per evitare una soluziane gene
rkamente raz,iona:le e sastanzialmente sba~
gliata ».

Più avanti si legge: «Di fronte alle ,pro~
spettive che ,si a:prona cOilnuavo programma,
è praprio il caso di insistere ancara, sia
!pure ,per al,cune arteri.e Isoltanta, sulla via del
pedrug;gio? Non sarebbe il caso, ,piuttosto. di
rivedere la Iquestione da ,capO', anche suNe
autastrade già ,esistenti, ;per trovare il mO'do
di fade funzionare a '<lavere, per attenere,
finalmente, che sgravina realmente ,le stra~
de paralleile, nel quadro di un uni,co IprOlgram-
ma di arganizzazione dal traffica?»

Senatare De Unterrichter, 'come vede ci
,sono malte cOlseda fare, e al pedaggiO' sona
molti ,i :contrari.

D E U NT E RH I-C H T E R, rela,fJrjre.
Sona contrario anch'io.

S O L A R I, re latore di minoranza. Lo
articolo proseg1ue: «Negli Stati Uniti. ad
esempio, il grande pr'agramma di \cootruz,io~
ne ,deUa rete .stradale inter.statale 'comlpren~
de anche H rilscatto di autostrade a ,pedruggia
esistenti e nan ,è difficile prevedereeihe, u'na
!Valta inserIte nel sistema inter,statale, ,que~
s,te verrannO' 'liberate da ogni sarta di peda!g~
gio ». L'artkalo conclude: «,La discussione
in Parlamento ,dovrà essere ampia» ed è
stata ampia abbastanza, ma non alPprofan~
dita. «Se sarà necessario il 'programma do--
vrà essere riveduto e perfezionata» e lo ab~
biama 'chiesta, anor,evare Ministro « e -pO'ian~
cara discusso in tutti i ,suoi aspetti. Nan è
questiane ,di iniziare i lavari con qualcihe
mese di antÌ<C:~pa;,canviene iniziarli saltantI)
sulla iba>sedi un programma arganico, det~
talglia:to, .solido.

La fretta Iè 'cattiva consigliera. RicoI'ldia~
mo, ara, la ,cerimania, per l'apertura dei
lavori deE'Autostrada del Sole, nell 195,6. I
dirigenti della concessionaria i11ustmvano

al Presidente della Repubblica le caratteri~
stidhe della nuova autostrada e ,gli enume-
ravanO' i ponti, i tombini, le stazioni, i caval-
cavia che ci .si avviava a costruire tra Mi.
lano e N aJPoli. Una 'cerimonia bellissima. Met
l'ingegner Cova, direttore gen£rale dell'Au~
tostr:a.d<a,più tardi ne ,scriveva: «A ditstalllza
di tre anni ,si rpuò affermare che quella ceri~
monia fu .saltanta un atto di fede. N on esi~
stevana, inrfa>tti, in quel mO'mento, nè gli
strumenti tecnica~amministrativi, nè un ,pro~
getto e.secutiv,o, nè infine un piano finanzia-
rio cancreto ». Queste sono le parole testua~
li delrpadrane delle autastrade italiane.

La situazione è oggi diversa ed il piano
lfinanziario è dlver.sa, ma iO'direi 'che è 'peg~
giore a:ncoI'la,<come~bbiama ampiamente det~
to e dimostrato nella nostra reJla,ziane. Ed
,in ,questa sonO' canfortata dagli ingegneri
del traffico c'he in un <convegnO'tenuto a Mi~
lana dalla lara ,Associaziane, nel marzo Iscar~
so, hanno approvato all'unanimità 'un do~
cume.uto che ,tra l'altra dice:

« L'esrume tecnico del di,segna di legge ha.
dato tuttavia ,la ,sensazione ,che Ipiù che di
un Ipiana ,si tratti di un .semplice schema, pe-
raltrO' nan completo, r~guardante Ila previsio~
ne di nuove arterie.

« Trattandosi in ogni mO'do di un Iprogram~
ma ,preva'lentemente -finanziaria di grand8
portata, che ,si ri<cihiama allo ,sviluppa dell(~
economie delle regioni, sembra che un tal\'
programma deJbba 'pre.sumere un completo ed
effettivo caaI'ldinamento almeno can gli i'llivt~~
stimenti previ'sti nell'altra settore dei tra~
'S/parti terreS'tri, e cioè quelli ferrorviari.

« .h Si è tuttavia ,costretti a lamentare an~
cara una volta la natevole preponderanza da~
ta allo sviluppo delle autastrade riS'petta a
quella delle .stmde ordinarie, il ,che non iSem~
bra 'possa r.i.soLveveil problema Igenerale del~

'la viabilità.
« ... Il disegno di legge prevede pO'iuno stan~

ziamento di 500 mHioni rper la redazione dei
progetti di massima delle autostrade Iper gli
anni 1961~62 .e 19,6,2~6,3,mentl'e ,sembrereb-
be assai più frutt~fera utilizzare una con~
grua parte di tale somma :per lo studio ac~
curato di un piano regolatare ri,guaI'ldante
l'intera rete stràdale di grande comuni,ca~
ziane ».



Senato della Repubblu;a !II Legtslatur..;,~ 19015 ~

7 GIUGNO 1961409a SEDUTA (pom,eridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

NelI' aprile scorso tutti i docenti di tecni~
ca ed economia dei trasporti delle Università
e dei Politecnici hanno inviato una lettera al
Presidente del Consiglio e ad arltre person'i-
lità, tra cui ,anche a lei, onorevole Zaccagnini,
nella qua],e così co,ncludono: « Si ,auspica una
coerente 'politica ed un effica;c:eoool1diJ1amen~
to degli investimen.ti, in tutto il settore dei
tra~porti terrestri, finora assolutamente
manca ti ».

Come vedete, onorevoli colleghi, tutti i
tecnici competeThti ,sono dello ,stesso nosb'o
avviso.

Ma se lei, onorevole Ministro, non si è
scomposto per queste voci, tan.to meno si
scomporrà se iLeoito ['«Avanti!», il quoti~
diano del mio Partito ,che ha tenuto un « Pro-
cesso alle autostrade» con un ampio dibat-
tIto ipresso la redazione romana, sul Piano
governatLvo, al quale hanno pa:rted'Pato l'in~
g~gnere Gl'a, ex direttore g'€nerale della
A.N.A.S., il dottor Bonacina, cOIIlfsiglieredi
amministraz,ione deHe Ferrovie deNo Stato, H
professar Paresoe, docente di !politica eC.Qno~
mica all'Università di IMessina, l'ingegner
Cova, ammin1stratore delegato della società
concessionaria dell' Autostrada del :Sole, ed
altri ancora.

Il dottor Bonadna, limitandosi ad un esa~
me di 'priorità nel settore dei traSlporti, ha
detto: «Tra le ragioni ,per cui .ci si deve op-
porre ana politka che si vuoI perseguire .vi
è la Ipressione degli interessi monopoHstici
dei >grandi faI)jbricanti di automobili, dei pe~
trolieri, dei rfa:bbricanti Idella 'gomma, del
cementi,eriche, come incontrollatamente de~
cidono per i pro\pri i'llvestimenti sia iill sen~
so tSettoriale ,che territoriale, così ,chiedono
sia deciso dallo Stato 'per >gli inrvestimenti
da lui !finanziati. Del resto, propr1o ,per n
caso delle autostrade, basterà rammentare
la famosa iniziativa della S.LiS.I., che faceva
capo alla F.LA.T., all'Italcementi ed alla Pi~
relli, 'per averne la conferma. Un' altra ragio~
ne, e a questo fine chiederei maggiori notizie
all'ingegner Cova, mi ,pare stia nel fatto che
il ,presente progr,amma autostradale è una
anClora disalvez,za la'llciata all'Autostrarla
del iSole. ISe non erro ,tutti i fondi stanziati
'per l'intera a:utostralda sono stati Igià i'llgo'ia~
ti dai tracciati ,costruiti o appaltati ,fino ad

,og1gi,Iper cui è restato privo di finanziamenti
n traeciato IRoma..,Firenze.Questo ~pie~he-
l'ebbe molte ,cose :il programma ne'l suo C,ollll~
plesso; il tira e mona sulle varianti per la
Firtm:ze~Roma; il trasferimento a un nuovo
gros.so carroZ'zone deU'I.R.I. di tutte le auto~
strade A.N.A.S., ,soprattutto di queUe reddi~
tizie e ,già ammortizzate del N ol'id; l'incredi~
bile sistema di ,finanziamento 'es'c.ogitato dal
disegno di 'legge approvato dal Governo, e
via, dicendo ». L'ingegner Gova non è inter~
venuto étlel dibattito; ha ascoltato soltanto.
Aveva evidentemente altre ,preoccuiPazioni, e
,si sarà chiesto ,che cosa 'succedere,bbe alh
F.LA.T. se non si collocassero le automobili
previste :nel 'suo programma.

Non siamo dei cinIci Iper dire che questo
non <Ciimporta nulla, onorevoli 'c.olleg1hi,ma
diciamo che qualsiasi industria ,deve regolare
la prodUlzione sulla ,domanda e non forzare
quest'ultima a proprio uso <8'consumo. Anche
se la str3lda è « un mez:zo 'prolpulsivo per le
comuni,eazioni », non v'èdUlbbio, direi al
senatore SpagnoHi, se fosse .presente, che
deve esserlo .spontaneamente 'e non <confor~
zature da .parte delle industrie automoibiti~
sUche. Non ,sono [perciò d'accordo ,con l'.inge~
gner Cova che vorrebbe ,portare 'c:ongli auto~
carri Igli ortofruttico1i verso il Nord. I prez~
zi m1gliori per i trasporti a lunga distanza
sono dati da:lle ferrovie e non daUe stra:de,
quando naturalmente nei costi si tenga 'con~
to di tutti i fattori che li costituiscono. Un
eminente coliIega di quest' Assemblea ,oui ha
mostrato oggi ,Sltes'soun articolo da 'lui s<C"nitto
22 anni fia, O¥e si s,cri¥e'Va deUa :si,tua:7Jione
delle ferrovie italiaétle Ìinitomo aW,inizio del
secolo, quando era impedita ,La costruzione
di strade stataHp€rchè le ferrovie erano
considerate «strade nazionali» per cui ,er.a~
no autorizzate solo le strade minori. Que~
IstO :sistema è stato cambilato soltanto con
una legge del 1928. Oggi invece si ,ammette
e si IconsetIlte tranquii1l:amente in Italia la
più assurda concorrenza tra le ,stI1ade e le
ferrovi,e, le quaH ultime <sonoun grosso :pa~
trimonio di tutto iJ 'popolo ita:Uano.

I ipvezzi mi'gUori per i trasporti ~ di,c€vo
~ specie per le lunghe distanze, sono dati
dalle ferrovie e non dalle strade. Noi par~
liamo 'però lingue div.erse, onorevoli ,colleghi,
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o meglio 11071si 'parla nessuna lingua quandu
si ta,ce del tutto di questi problemi :di coordi~
namento, ,che sono Isempre inseriti nei pro~
blerni di SVilUiPPOeoonOlffiico.iA questo pro~
posito ha detto Ibene il professor Pares:ce,
sempre nel dibattito aU'« Arvallti! », facendo
specifico riferimento al .sud. E,gli si è, tra
l'altro, ,così espresso: «Il 'problema dell Sur!
non :è oggi ,guardato Ipiù come qualche anno
fa come un problema di infra,strutture. La
politi:ca delle infrastrutture è fallita, lo ha
confessato financo oolui ,che ne è stato un
principale al~efìc'e, iI quale finaLmente ha dc~
\liuto ,rieonosoelie ,che non sono più Ie infTa~
strutture che interessano il Sud, ma sono ~

senatore CrdIlaIanza, e tutti voi colleghi dpl
Sud, mi rivolgo a voi. affermando che il Sud
sta a ,cuore a Itutta l'Italia ~ «addirittura

le strutture economiche nuove, sono le strut~
ture produttive. E le autostrade, !per quan~
to rilguairda ill Sud,l'aJppresenta'llo lind:ubbia~
mente quakosa ,che viene dopo, dopo che noi
avremo creato nel sud detemninati centri in~
dustriali. Allo stato ,attuale, se mai, uno svi~
lUiPPOdelle strade locali ,ha una grande im-
portanz.a, :superiore a'lle .stesse autostrade ».

EiCCOperc:hè è giustilficata l'autostrada ,)

la :grande strada nella re.g-ione industria1iz~
zata della Liguria ~ ad eSelffi/pio ~ e si ,può

parlare invece di strade minori in altre ,re~
giani, compresa la mia, se volete, ,che pure
è aid un livello di industria},izzazione suffi~
cientemente elevato.

Non siamo d'accordo sulle strade, lfiguria~
moci a 'quale distanza siamo se pensiamo alJe
ferrovie. In una recente seduta del1a 7a Oom~
missione, onorevole Zaccagnini, lei ha detto
che «non c'è da stupirsi» se con le ferro~
vie ,non ,si :conclude. Cosa voleva dire? È
un mezzo di trasporto che 3Ippartiene alla
luna? Purtroppo il suo « non c'è da ,gt'Wpirsi»
è un fatto reale, cioè non si conclude Iperch?'
a Uvello di Governo non sapete fare le co~
se in modo razionale. Questa è 'la nostra ac-
cusa specifica. Eppure a livello di Governo
avete costituito quel Comitato interminj'ste~
riale 'per le 'comunkazioniooe ho ri,e;ordato
prima, e che può diventare una vostra bene~
merenza, anohe se è venuto a seguito delle
nostI\e insistenze. Perciò aplprofittiamo di
questo fatto nuovo, sfruttiamo lacostitu~

zione del .comitato sottoponendogli subito il
piano autostradale, contestualmente al Ipro.
gramma di potenziame'llto ed 3;mmoderna~
mento delle altre strade da una Ipar~ e delle
f,errovie Idall'a:ltro.

A questo proposito badate a non fare com€
10 struzzo, onorevoli colleghI della maggio~
ranza! Attenti che quando metterà la testa
fuori dalla sabbia dovrà raccogliere i cocci,
cioè dovrà ripara~ i danni di questo piano.
E il problema ferroviario finirà col non ve~

nil' mai a una razionale maturazione anche
se il ministro Spataro ha annunziato, dome~
nica scorsa, a Milano che è .pronto un disegno
di legge per un finanziamento di 800 miliardi
di lire. Non si r1s01vono i problemi solo con
i finanziamenti: bisogna sapere innanz,itutto
come conviene impostar1i in forma coordi~
nata e pianificata. Questo è Il punto.

Non è vero, senatore De Unterrichter, che
« è stato studiato il coordmamento tra i vari
sistemi di t~aspol'to ed llprogramma a,rmo~
nico di sviluppo », ,come ,scrive ,lei nella sua
relazione. Se questi studi ci fossero, di grazia,
perchè si continua a procedere alla cieca?
Il parere del1a 5a Commissione dice che « l'in~
tervento dello Stato nel settore delle autostra~
de si pone come esigenza prioritaria ». Ma
non ha arrossito nello scrivere queUe parol('
l'estensore del parere della 5a Commissione.
illsenatore SpagnolIi che ,non è presente? Do~
vrebbe infatti dlmostrarci che è stata fa;tf;a
una valutazione completa delle diverse ,prio~
ri:tà, e che le singole scelte sono state adegua~
tamente ponderate, prima ancora di essere
definite.

Sofj'ermiamoci sulla rete viaria: chi ha
fatto un bilancio complessivo dei nostri bi~
scYg'nistradali, come, dove e quando? Quando
vi fosse, e non vi è, vi è anche la dimostra~
zion:e che la prima ed unica cosa alla quale
provvedere sia la costruzione di nuove auto~
strade, e per giunta a pedaggio?

Questo compito spetta al Padamento sullp
informazioni del Governo e perciò non sono
d'accordo sulla critica fatta ana nostra rela,~
zione dal senatore Sacchetti. La legge~quadro
che noi proponiamo, collega Sacchetti, non va
discussa e concordata con le amministrazioni
locali, bensì discussa e votata in Parlamento.
per fissare qu.elle priorità di carattere gene~
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l'aIe che assicurina un valida aiuto agli Enti
minari, 'Onde essi passana uscire dall.a gra~
vissima crisi in cui si dibattana per sca:rsezza
a per mancanza assoluta di di,sponibilità fi~
nanziarie. Si tratta quindi di fissare nelle
grandi linee una efficiente e precisa poMi~
ca di investimenti nei trasporti, senza me~
nomare le autanamie, da quelle regionali che
attendIama, a tutte le altre minari.

Nel parere della 5" CammiSlsiane SI qualIfi-
Ca la politica del passati Gaverni e anche di
quella attuale came un'a palitica di « aggres~
siane » delle carenze nelle nastre attrezzature
di base. Dire che questa è una esageraziane
nan è dire paco. Per essere nel giusta si da-
Vlrebbe di,re che questa è un'affermaziane
falsa. TI relatore per la 5a Cammissiane ha
scritto che « la paUtlea degli interventi è sta~
ta caardinata armanicamente can la tPolitica
di sviluppa », mentre il dibattita a Mantecit'O~
ria ~ v'Or,rei dire al senatore Spagnalli ~~

ha mesSa III evidenza che è mancata qualul1~
que pragrammaziane, qualunque ca0,rdinazio-
ne, qualunque integraziane reClpraca tra i
diversi mvestImenti nel quadra di una palitica
di sviluppo, ed il/prima a ricanascere questa è
stata il ministra per il Mezzagiarna anarevale
Pastore.

Vale ,la pen.a di continuare, anarevali cal-
leghi? È più che chiara che sul signifi,cato
delle ,priarità non ci intendiama; la parala
è italiana, ma il significato che essa ha per
vai e per nai è prafandamente diverso.

Vada per.ciò versa la canc.lusione can qual~
che .precisa rilieva sulla parte tecnica del fi-
nanziamenta e su altri aspetti nan trascura~
bili. Il cal[ega Rada, ha fatto ieri 'un discarsa
salida e documentato, dicenda giustamente
che questa disegna di legge si può chiamare
« la ,legge del frac»: si vuaI mettere l'abita
da sacietà e n'On si ha neppure in casa la
giacca di fustagna.

Ha f a,tta bene a leggere un brana deUa
relaziane della cancessianaria dell' Autastra~
da del Sole, dave si dice che questa progetta
Than è Istato fatto dal G'Overna, così da di-
mastrare che questa diisegno di legge non è
di iniziativa governativa; can quell' afferma-
ziane nan resta salva per vai neppure la
farma!

Vi avrannacertamente turbata le impar-
tanti precisaziani fatte ,dal callega Rada cir-

ca le esenziani fisca},i, le facilitaziani alle
cancessianarIe, e l'ammantare delle esenziani
sulle imtPaste call1sumi (ha c.a1colata che si
tratta di un miUone e mezza 'Ognichilametra).
Vi .avrà colpita quanta detto intarno alle leg-
gi esistenti e al l'Oro .parziale adem;pimenta,
eccetera.

11casta per la Stata delle nuave autostrade,
pai, è stata precisata nella nostra relazIO-
ne: 'Un cak.ola è ip,resta f,atta: ,cOIllisideramdo
100 la spesa presunta, 4 per 30 fa 120, cifr2
che finisce col,dar1e 110IStato; e, loonsiderando
il ,costo del denaro a:l 6,50 per ,oen1!o,'capi~
talizzando si ha un cantributo, al vaI 'Ore a.t~
tuale, del 54 ,per cento della spes.a; cantributo
che SI eleva ,al 64 per cent'O C0'l1le esenziani e
le altre facilitazioni. Siama di frante quindi
acandiziani ben .più anerase In confranta
dell'aUuale contl'lbuto de133 ,per cent'O: siama
al d'Oppio,e nan la SI giustifica con l'argQmen~
to che si tratta d'un diversa sistema di fi~
nanziamento.

Sano Cose gr.avI, anorevale Mi'llistro, a mlO
giudizia, sana molto gravI, e ve ne sana altre
ugualmente gravi

Il contributo della Stata sarà dato all'I.R.J.
sul consuntivo e ai priva:ti sul preventiva del
casto di castruziane.'si tratta quindi di un'an-
cora di salvezza lanciata alle sacietà cances-
sianarie. Dopo le disavventure dell' kutastra-
da del Sale, non si vogliona ,corl1ere più rl~
schi e si vuoI essere invece gar,antiti al cen~
t'O,per cento.

Cl è stato detto Ieri .dal nostro callega Roda
Ciheil'Autostr,ada del Sale 'haaviUto un supera;
tra spesa presunta e consullitiVio, del 40 per
cento.

Nulla obietta al rIguardo il parere della
5a Cammissiane, ed anzi giustifica il tra~
sferimenta all'I.R.I. di tutte le autostr.adf'
A.N.A.S., .per la maggiare attitudine del pri~
ma a ricorr:ere ~lllnercata deicapita1i; d1mo~
stranda che, invece, anche l'A.N.A.S. può
emettere abblig,aziani e, came giustamente ha
de'tto il senatore FortunatI, ,non SI tratta di
problema finanziarIo, perchè l mezzi si tra~
vano e gli strumenti bisogna lasciarli dove
stanna di casa .più adeguatamente.

Ci vagliana fare intendere che l'A.N.A.S.
è meno capace dell'I.RJI. ~ perchè Qra
l'I.R.I. si è attrezzata con l'Aut0strada del
Sale ~ che è meno adeguata, per difetta di
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struttura, a gestire ecanamicamente l'attività
di castruziane e di esercizia delle autastrade?

D'accardache l'A.N.A.S. è un'ammini~
straziane male strutturata, ma questa è un
motiva di più per criticare il Gaverna, e nai
passiamo farla a buan diritta, 'Onorevole Mi~
nistra Zaccagnini, gtacchè al sua predecessa~
re, in 'Occasione della recente rifarma di
struttura dell'A.N.A.S., av,evama fDrmulata
prapaste intese a trasfarmare l'azienda di
Stata in un camplessa industrializzata e ve~
ramente autonama dalle inframmettenZe po~
litiche e ministeri ali. Naturalmente, le na~
stre proposte nan vengDna a'ppravate mai, e
casì è stato anche in quel caso.

In risposta alle tante nastre critiche è
probabile che lei, onarevale Ministra, ci ri~
cardi quanto già detta nella relaziane gaver~
nativa, che eon 'l'attuazione del piana vi
sarà, tra dieci ,anni, un incremento del red~
dito nazionale ca<lcalatain circa. 2.300 mi1iar~
di. Grossa cifra!

Nan sa carne si è fatta il calcaI a, e vaglia
ammettere che sia giusta, ma 'Osserva che se
la stessa impegna di spesa fasse invece ri~
valto ad altri 'Obiettivi, sarebbe facile 'pI\esu~
mere che l'inc:r:ementa del reddito patrebbe e&-
sere qUtanta Illiena uguale, senza cansiderare
gli infi'lliiti altri aspetti positivi che il collega
Fortunati ha richiamata a questa 'prapasita.

Anche rimanendo nel settare dei traspar~
ti, perchè nan si calcala l'incrementa del red~
dito per un' eguale spesa tra tutte le infra~
strutture dei trasparti stessi? Come vedete
ci è stata detto sola quella che canviene per
accreditare meglia la prapasta in discussiane.
È faCÌ11ef,ar così, e Icosì si S:DUg1gieper 'la tan~
gente !

Anche la 5"' Cammissione è andata alla
ricerca sala di ciò che canviene sostenere per~
chè il pravvedimento passi. Si leggana, in~
fatti, dati statistici fasu11i, a fittizi se più vi
piace, sui turisti stranieri che vengana in
Italia })€r via stradale.

Amcara ieri il senatare Spagna11i è tar~
nata su questo argamento delle statistiche del
turi'sma, ma per ,ripetere dati sbagliati. Ab~
biama detta nella relazione, ed 'Oggi la ripeta,
che devana essere lagicamente distinti i tu~
risti dagli escursionist.i a gitanti ,per mena di
24 'Ore. Orbene il mavimenta dei turisti en~
trati in Italia nel 1959 è avvenuta per il 4'5,3

per cent'O via strada e per altrettanta via
fertaviaria; vedi casa! la stessa percentuale
del 45,3 per cent'O. L'altra 9,4 per cent'O è av~
venuta per via aerea a navale.

In rappqrto al 1949, il numera dei turisti è
aumentato di 3,97 valte via strada e di 3,24
valte via ferroviaria; gli indici nan sana iden~
tici, 'però sana abbastanza vicini.

Finiamola cDIdire che il mezza piu massic~
ClOè dato d.alla strada, specie se si considera
che nel :Sud i più vanna in trena; e teniama
canta invece che, specie per le lunghe dis.tan~
ze, le ferravie hanna una maggiare attitudine
a servire a prezzi bassi il turisma di massa.

Il senatore Spagnalli ha ,ritenuta ieri di
polemizzare, ,aJsserenda che le idee espaste
nelle relaziani di minaranza sona incanci~
liabi1i can il vigente sistema ecanamica del
nastro Paese, o qualcasa del genere.

Per quanta riguarda le nastre direttive,
sap,pia il senatore Spa,gnal1i che esse si can~
cili:ana 'perfettamente con un'econamia anche
di mercata, purchè pragrammata e caoJ:1dina~
ta. Nan pretendi ama, quindi, che accettiate
la nastra idealagia! Una palitica programma~
ta e caordinata la fanna armai in malti Pae~
si del monda occidentale. Perciò, queste fu~
ghe per la tangente non sona consentite !

Creda, per cancludere, di avere detto ab~
bastanza a ricanferma delle ,regioni espaste
nella nastra relazione, e insista sulle pregiu~
diziali in essa contenute.

Le ragiani del nastra «n'O» a questa di~
segna di legge le abbi ama diffusamente spie~
gate, e siccame nella discussione generale
nan .si è minimamente risposta ai nostri que~
siti, abbiama ,presentata alla Presidenza l'or~
dine del giarna che vi legga:

« n Soo.ato,

chiusa 11adÌlscmssione generale sul dise~
gna di legge 1378 'ri:guardante il «Piano di
nu.ave !C'Ostruzioni stradali ed 'autastradali » ;

consid;erata il c011:l\Plessodel/le urgenti
esi,genze di patenziamenta ,della ,rete viaria
(autostradale, staooJe, ,provinciale e cOlIll!una~
le). della rete fel!"roviaria, e de:lle attrezzature
aerDportuali ;

ritenuta il carattere unioo.ria di tali esi~
genze, ,e la OOllISeguenten;ecessità di affI\On~
tarle coo. p~ovvedimenti org~nici, cooriQinati
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e priO'ritari, aventi pr,eminente riferimentO'
alla sviluppa delle r,egioni depresse;

rilevata, inveoe, >cileil d.isegna di legge
1878 ,isO'Lail'prabl~ ,autastradale dal prO'..
blem,a del potenziam,enta di tThtte lIe infm~
strutture di trasparta ,e quindi manca della
auspicata arganidtà e cooTdi.rua'zione,nalJlohè
dell dOViUltorispetta 'a!l1eleIn,er'genti p'rio ri tà ;

presa atta ,che, con ,deliberaZ<ioneldel 29
aprile 1961, il Ga~ernO' ha ca8tituito un
Camitato interministe~iale pel' i.l coardina~
mento degli inrterventi nel settore delle ca~
muni'caziani ;

cansiderata }'OIP,p0,rtunitàche tale Cami.
tato riesamini il Pi-ana autostrada~e alla luce
del 'cOlIllpito lCaal,diruatore devaluta ad esso
Camitata, l1anchè alla luce degli inte,rventi
annunciati Iper le ferravie e di quem da de--
fìn~re per l:e strade .ordinarie, i :porti, gli ae~
ll'al>Orti,

delibera di ,rinviare il 'provvedimento per
una più matura elaboraziane del Piana in
hase aUe esig,enz,e sovl'laespaste ».

Onar,evoli calleghi, a~rete osservato che
nan chiudiamO' con durezza: infatti, pur Sefl~

za illusi ani, noi invitiamO' vai e il Governo ad
unra più :matura elaborazione del pi,ano, e
quindi nan ,chiediamO' il rigetta pura e sem~
pIke. Abbiamo parlato ai sordi? Ce la dirà
nella sua :replica, 10 rip'eta ancora, lei on(}-
r:evole Z,acca:gnini, e vaglio spe>ro:reche non
sfuglg'irà alle nastre solide con£utazioni e al
dovere di Iprendere in attenta esame le no~
stre prapaste. Ma se casì iDJO'llfosse, nai do--
vremma d;enunciare dav.anti a qu€stra Ass'em~
bIea e davanti al Pae&e la vostra Tes.palllsa~
bilità, la mancanza di volontà di fa,.r hene, e
quindi la grave calpa che farebbe ,carica :a,l
Gaverno ed alla maggiaranza che lo sastiene.
(Vivi ap.7JlaUf!1:dalla, sinistra. Congratula~
zioni).

P R E iS I D E, N T E. Haf:aca~tà di par~
la11el'anorevole Telatore.

D E U N T ERR ,I C H T E. R , relatore.
Sigmor Presidente, anorevali 'coUeg;hi, la mia
rela'zione che aocompa'g;na il pravvedimento
di Legge sul qurale 'sti,amo discutendo era sta~
ta pensata prima di tutta ISUun piana tec~

nioo: i'0 :mi illudeva infatti lohe La diJSGus-.
siane sarebbe :rimasta sul pi.a,no tecnica. Vi~
ceverls,a, :dai ,coli1egh.ideUe sinJs.tI18',~a d'isous~
sione è 'stata portata su 'Un piano i:deologkO'...
(lnterruz~oni dalla sinistra) Lasciatemi dire!
In I;ealtà voi nan fate la. questione delle au~
tastrade, ma sallevate le questioni della teo~
ria ecanamica che dovrebbe presiedere alla
impostaziane del piaTIa autastmdale, quando
non vol~te .amIn€tte're roe questa piano vi
distuI1baper quellO' '0he può Isigmifieare per
l'e,conomia del nostra ,Paese, ,pe'r i vantaggi
che l'ecanamia del Paese può trarne. (lnter~
1'Uzio'niedel senaotre R,oda. Prot,este dalla si~
nistra).

D E L U C A L U C A. Il senatare
Roda ha dimastrata che sano state le grandi
sacietà azionade ,che vi h.anno consiglilato il
piana!

D E U N T E R ,R I C H T E: R , relatovre.
Qualche risposta mi rilservo di darla, OIllore~
vali colleghi, ranche su qu.esto al1gomento spe~
cifica. VeniamO' dunque anz,Ì1mttoalla famosa
questione :dei piani.

Io penso che più di una dei .coHeghi ,che
hannO' parlata dei piani non wbbia unra visio--
ne ~ecnka Iprecisa di IC0'sasia un piano ter~
ritoriale, del ti,pa indicato dagli urbanisti che
in qu.esta materia hanno interloquita,

F .o R T U N A T l. Sei tu, Die UnlberrÌi0h~
tel', che TIan conosci .che ,casa è un pilarno ur~
banistico!

D E U N T ERR ,I C H 'T E, R , nlatore.
E allora, professor Farturuati, mi permetta
di rÌcordaI;e l'apinione deIl'Ilsti.tuto nazionale
di urbanistica, che ,di questa materia si preoc~
cupa, € che ha il compito di indi,mre al Plae--
se la via da seguire. Ebbene, l'Iisltituta in qUe~
stione ha lP,resentato una ,concre.ta «P1rapo~
sta di l,egge generale per la p.il3mifieazione ur~
banistica ». È ooa propasta nuova, meriit:&
vale di tutte le lattenzioni, anch€ se :natur:al~
mente randrà vaLutata in mO'da definitivo dai
politici. Ebbene, quali .sona i suggerimenti
su quella che dO'vrema faI;e? ,Le,ggiama nel,la

" Nota intradut1Jiva": «È infatti prevista
in questa legge l'istituzione, in tutte le re~
gi,oui, di un certa numero di Enti oompren~
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soriali per la pÌ-ainifkezione te.rritoriale. So~
nO'enti di diritto ,pubbli'co, retti da as,slemblee
delle quali faranno palrte demiocraticamente
gli enti locali (Provincie, Comuni e Oamlere
di commercio) e i ,rappresentanti dei Provve~
ditorati alle op:ere ,pubbliche e dei vaI1i Mi~
nisteri. Dotati di un attrezzato organo toc~
nico urbamisNco, Igli enti c<ID1lprensoriali hr3in~
no una funzione <diestrema importanza : quel~
la di pro:pugnare, dirigere, sostenere la p,ia~
nifilcazione urbanilstke in tutto il territorio
della regione. Essi debbono ,provvedere ,a rag~
gruppare i territori 'camunali sui quaH Jia,pia~
nifkaziOiIle territariale si ese11cite. Pianifi~
cazione che non è quella ,adombrata dwIla vec~
chi'a le~ge urbanistica attraversa i piani ter~
ritariali di ,coaI1dinaJmento,ma Il)iuttasta 'qUiel~
la atti1va nell'ambito di una sp:eeie di supe.r~
regione urbanistica, ,concretamente pflopor~
zionata all'economia 'e al earattere di omt>~
,gen,eità ,dei territori ».

Ora, iO'non voglio discutere ,sull'ortodOlssi'a
di questa impostazione; ma .ptI1endoatto che
alla base del nostro piana autostmd:ale do--
vrebbel'a stafle dei piani Iredatti con questi
criteri.

N ella stessa relazione Isi di.ce 'ancaI1a: «La
urbani:stica 'non pre~ende certo di Isastituirsi
al politico, al quaIe Slpetta lla ,pianifiiOazione
nel significat,a :p,iù ampio della Plarola ». Noi
dai te,clt1ici ,dobbi,ama farci dare dei lumi,
dobbiamo brci approntare dei dati, ma poi
la decisiane spetta a noipalitici, .cioè 'alIPa'r~
lamento e al Gaverno. E non ,credilat:e ~he
questo piano di nuove oostruzioni strada1i e
aut'astralali, sia ipure ,con tutte le 13Jcmneche
voi denunciate e su alcune delle quali. rpossia~
mo ,anche e.ssere d'accoJ:lda, m.onsia stata stu~
di'ato, nan sl'a frutta di medita'z,ione e di uno
sforzo di coordi.namento. V,i dicaaJnche (Li
più: non clrediate che questo. pieno, suna
base delle discussioni ,che avvengono ,qui den~
tro, nei limiti 'cansenti,ti dalla legg,e che ap~
prave,remo, nan ;possa eSls:erecorretto ;per ren~
derlo p~Ù ,perfetto ,ed aderente aU,e v,arie I!le~
ceSlsità.

È evidente che se .nai. vogliamo affll:'ail1:t6~
ed el,i.minare le diffkoltà ,ch,e aff,liiggano il
nastrO' Paese, 'fian possilamo ,as'perttare la re~
dazione di pi'ani del tilpa che, ho rkOl'dato.
Qui è smto dichiaiIDato d3JIIsenatare Roa,sio il
nuovo piana -della VialIe d'Aosta, che io non

conasco. Conosco però il primo pi:runo t:erri~
tariale della Valle d'Aosta, do¥uto alla vo.lon~
tà di un reaziontt rio, secoodo voi, caUeghi del~
la sinistra, cioè i<l'compiamto ingegner Oli~
vetti, il quale già 12 'a;nni fa ,sÌ ebbe a preoc~
cupare della nec;essità di pr~para:re 'un pÌ..ano
per la sua ,regione e ,ne fiTIialllziòa -sue spese
la redazione. !l'piana che voi citate Qggi por~
ta un titalo ilt1tereìss,a'l1tee ,che dovrebbe
aprircigli oc,chi. Il titolo è: «P:J:lagramma
straardinario di opere pubbliche relative alla
apertura dei trafari alpini »; è un piano che
si è redatta per mettere a fl'UJtto tutta quel
fermento che ,sarà determinato da}J'alpertura
dei due trafori 'alpini, quello del Monte Bian~
co e quello del S. Bmmar.do: il 'primo con~
senti,rà l'accesso di 150 vei,coli ogni ora m.ella
Vane d'Aosta, il secondo prevede <l'accesso di
300 veicoli OigIt1iare. Eljbene, il Bupplem:ento
di movimento dato da quest,i 450 veicoli è
tale che gIi uomini accorti della Valle d'Ao--
sm si sona plreoecupati subita deHe possibilità
che si determineranno nella zona ,can la rea~
liz'7Ja:zianedei due tmfori. Io mi aiug\11'Oche
il nostro pia:no ,autastradale, che voi tanto
criticate, impegni in futur.o il Paese alla re~
daziOlnedi pian1i ana,laghi a quello de1,laV,alle
cl'Aasta per mettere a frutto tutte le ipOssi~
bilità che verranno deterlminandasi.

Nella mi,a rek1'Zioneho cercato di drcoscri~
V'ere il p'ooblema dell',attuazione di un piano
autastradale ed ho aff,ermato .che la. 'confi'gu~
razJone 'geogrefka d:el nostro iPaeSle e la si~
tuazione urbanisti.ca eSIstente sono così chia~
re e pongono dei vincoli così precisi che un
pJaino aUJtostradale fondamentale (io l'ha de~
finita casì, e pa<rleremo poi a.nche di quella
cartina ehe ha suscitato ()ritkhe) pateva es..-
sere redatto senza perpIes,si,tà e dubbi di ri~
lievo.

Si tratta, in quel piano, più che di preve~
de'flequelIo che succederà, di rp~OIVVeder;e aid

eliminare degli inconvenienti che sono de]e~
teri per la vita del nostro Pa~s:e, inconve-
nienti dati da due elementi: insufficienza della
rete stradale e distanze eccessive. Se noi
guardiamo la carta geagrafica ci accorgiamo
che il nastro Paese soffre di una configura~
zione trQPPo estesa e disunita; un giorno sarà
la nost~a. ricchezza, ma oggi il Paese ne
soffire
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Ho aoooonata al fatta oh;e, quando. 'parlia~
ma di autostrade e di strade, Isooza sa/perla
parliamo della stessaprablema. Ci si dke:
voi :pensate a,11egrandi .strade, ma nan pensa~
te aW1e pÌtCc1ale ~rlW"i;e ,che sona quelle che
creano. le difficoltà, ,che sona quelle pmticate
dalla gente ,che non ha maclchhle potenti e
che d€'V'ean:da:r;eal lavara vutti i giorni.

,Omarevali co.lleghi, è vero che vi è una
difficoltà di cÌiri0alazioneanche sulle !Strade
minori, ma V'iè stato già rkal'dato cile il si~
sterna ,stradale di un Paese è 'COllDJeil sistema
ciroolatorio di un 'carpa, in (mi vi ,sana i pic~
cali vasi che ,confluiscono. v:erso i valsi m,a'g~
giari. Si può r1dere, ,anorevali colleghi, ffii3.
.la realtà è ques,ta. È carne il sistema delle
acque, in cui vi sana dei rivali modeS'ti che
confiuis<colla versa i ,gl~andi filumi. Così è iÌn un
certa senso. ilnost'l'a ,sis,tema ,3iUitostr'a.da1e: do~
ve Je linee di ,traffico. secondaria oonv,el1gO'1la
veIisa 'le direttrid Iprin:cipalii.a;bbiamo IUntraffi~
co. ,eccessiva, e dobbi,3iIDa,provvedere. Con le
grandI arterie noi realizziamo due cose. Pn~
ma di tutta, adeguiamo le strade al traffico
e alle distanze, .poi alleggeriamo. le strade se~
candarie, 'perchè, 'se falc:ciJamobuone strade
Iplrinci,pali, tutti si portemnna SIUqueHe per
spostarsi più r,apidamente.

Ieri .un collega ,parlava della Lucania e
della Calabria e diceva: voi non vi rendete
conto delle diffico1tà stradali che abbiamo lag~
,giù. Ebbene, Il problema della CalabrIa, Il
problema della Lucam:a nan 1.0 risolveremo
certo sola con le autostrade, ma l'elemento
fondamentale per tutti sarà l'autostrada. (ln~
terruzione del senatore Fio1'e). Bisogna arri~
vare per .esempio. da qui lfino a Catanzaro
in poche ore (nan più di 6~7). Sarà servito
un po.' mena bene j1 tratto dal mare a Ca~
tanzaro, finchè non sarà ultimata la strada
dei due mari, ma quello che è essenzIale è
fare le centinaia di chIlometri tra Roma e
S. ,Eufemia a velocità sostenuta; che sia di
90, 100, 11'0 chilometri, paco importa, ma sia
velocità sostenuta. Bisagna percorrere così
le centinaia di chilametri e poi, finchè non
potremo. provvedere meglio, vi saranno. le
ultime deci.ne di chilometDi di sltl'ade Iilleno
a/g1evali.

Vi è anche una ragiane per la quale non si
può, in certe zone, pravvedere meglio., e que~
sta ragione ,cansiste nella configurazione tor~

mentata del terreno, che non consente che la
costruziane di strade con manufatti Lro1ppo co~
stasi. Dov'è che si può gIUstificare economi~
camente un manufatto di mole natevolissima?
Laddove ,SI riesce a convogliare' un traffico
notevole. Non è possibile f,are un ponte che
costi due mIliardi per servire un paese di po~
che migliaia dI abItanti. Sarebbe desidera~
bile, ma non è economIcamente ,possibile. In
un primo tempo dabblamo accontentarci di
far superare le grandi dIstanze con delle stra~
de ladeguate e s<Ì<ciUre;ques,to non vuoI dime af~
fatto trascurare la viablhtà mmore.

Si è anche detta: con questo piano voi met~
tete l'ipoteca SUI nostri bilanci fina al 2000.
E ci si scandalizza ,a parlare del 2000 ; sembra
che il Governo e il Parlamento che approvi~
no. questo provvedimento. di :leggie siano dei
Vl1sionari ohe .pensano. ,al 2000, come ise >una
Nazione n'on dave,slSi8 aVlere la 'Sitessa ,pre~
vtdenza del silngolo dttadinio. Chi di noi non
si è trovato ad Impegnarsi in operaziolll eco~
namiche per diecI, venti, trent'anni? Basta
pensare a ChI si è fatta la casa con un mu~
tuo.. Gu,a,rdate che qUI, su un piano nazlO~
naIe, il problema non è dissimile. È evidente
che non avendo l soldi da spendere subito,
dovremo ncorrere ad un debito il CUI rim~
borsa possa essere dILUIto nel tempo..

SI è parlata del problema del pedaggi; sia~
ma ,d'accordo tutti, senatore Solan, che l'au~
tostrada deve essere esente da pedaggi per
,svolgere in ,pi,eno ,la sua funzione, assia per

essel'e a disposIzione di tutti i cittadini, per
richiamare tutti i cIttadini a servirsi di queI~
la grande arteria e alleggerire casì le :arte~
rie minori. Ma è una realtà che quando nan
si hanno i saldi per realizzare le autostrade,
allara bisogna chiamare a contribuire :anche
gli utenti dell'autostrada. E questa non è
un'invenzione dei nostri tempi, ma è una
casa che avevano inventato già i nostri an~
venati .che, quando. non aìVevano ,i ,sOlIdi per

fal'e un !ponte, ISiimettevano. d'aocorda e eo-
struivana il ponte facendo. Un grande debita
per 'poi pagarla Gon i pedaggi.

P IC C H IO T T I. In maniera anesta.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. E vengo aI.l'O'Ilestà dal punto. di vist,a
eco.nomico, senatore Picchiotti. Questi pedag~
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gi da chi sono fissati ? Dai concessionari ? No,
sono (fissati dal Gaverno e nel nostro disegno
dI legge si prescrive che il Governo deve te~
nere conto anche delle condizioni ambientali.
L'econamistapuro direbbe: deve tener con~
to salo dellecondizlani economiche. E, inten~
di,amoci, a volte nei prablemi economici di
questa male è difficile prescindere daUe cOYl~
diziani economiche sen~a gravare poi sulle
spalle dJeJ:lJacol1etbÌività. In ogni mO'do, le ta~
riffe ,che si sono approvate fina ad oggi han~
no dimost~ata di norn.essere eOC<e8Isiv;e;ma vi
è uno strumento per impedire che queste ta~
riffie cantribmscana ad arricchire chissà chi;
e di,co chissà chi perchè lfino a che n0'i dob~
biamo pagare un interesse del 6~7 per cento
ad una banca, questa nan realizzerà grandi
maI1gÌinidi Iguad:agno, iperlcihèjcosì came è Ia
nostra s,tI'luttuIia ,economica, il 6~7 .per c'e'llito
le banche lo :spendOonoper sopperire alle spese
di mantenimento degli uffici, degU ,impiegati,
eccetera. ,Le tariffe applicate fino ad oggi nel~
le autastrade nOonsono state mai brillanti,
saranno state forse OonerOoseper gli utenti ma
nan brillanti certo per i proprietari delle
autostrade; più di un ente ha davuto do~
mandare aiuto allo Stato e restituire la stra~
da allo Stato.

Sono però ,convinto ohe, quando aVìremo
una reteautostJ:1adale, ,i pedaggi 'potYla1mO
partare degli incassi notevoli e forse impre~
visti. Ed allora occarre uno strumenta: o in~
,serire nella legge la possibilità della risolu~
zione antic@lata delle canvenzioni, oppure in~
serirla nei disciplinari delle canvenzioni, per~
chè è passibile già nei disciplinari prevedere
i casi nei quali lo Stato ha diritto a risolvere
le convenzioni, senza aneri particolari, so~
stituendosi semplicemente nelle pasizioni de~
bitorie al concessionaria. Questa c.lausol.a, o
nella legge o nei disciplinari, è bene che vi
sia perchè sano convinta che prima della sca~
denza dei trent'anni lo Stato sentirà la ne~
cessità di rendere tutte le autostrade libere
da jpedaggi e avrà anche i mezzieconamici
per far:lo. E questi mezzi come se li pro~
curerà? Anzitutto facenda un'indagine eco~
nomica 'esatta sulla portata delle autostrade,
sui vantaggi economici derivati al Paese dal~
la costruzione delle autostrade.

Il ,collegia Amigoni ha accennato ieri al
,problema degli infartuni. Can i suai calcoli

è arrivato a 500 miliardi all'anna di danni
causati all'economia del Paese per gli mfar~
tuni stradali. 'sentendo queIla cifra mi sono
un po' meravigliata: mi .sembravamo molLi
500 mil1ardi a']:I'aIIlnoe l'ho fatto pl'esente
ial collega Amigoni, ma nella discussione 'con
,lui ha dovuto persuadermi che il suo conto
nan è affatto lantana dalla realtà. N on è det~
to che corn.la costruzione delle autostrada i3i
economizzeralllllo 500 miliardi all'anno. No;
queLlo però che è certo ed incontestabile è
che :i sinistri, sulle 'autostmde fatte carret~
tamente, a 'senso unico, su ca:rfleggiate sepla~
rate ciascuna can 2 corsie, con le banchine di
sosta, sono a1 massimo il 20 pCir cento dl
queLli che si hanno. sulle solite strade ',a due
o tre corsie con traffico non sel'ezionaito.Eb~
bene, non tutto il traffico ,rundrà sulle auto~
strade, siamo d'accordo, dato che le auto~
strade non arriveranno in "butti i pae,si, ,però
è certo che una ,percentuaJe notevole di tutti
i viaggiatoIii~chilometro si sposterà TIellnostro
Paese su autostrada, un terzo CÌ"rca.Ed al~
lara biso~nerà veder,e cosa è un terzo di quei
500 mi1iar:di. È più di 150 milia,I'di? S,e da
conti elsatti, da ,indagini statistiche esatte
accertassimo anche ,che sono 70~80 miliardi
,all'anno, ebbene penso che qualsiasi Gaver~
no saggio troverebbe il modo di ri,scattare
,le autostrade e Hberarle dal peda:ggio, 'perchè
il vantaggio che ne derivcerebbe all'economia
nazionale sal'ebbe notevoIe. Quindi sui Ipedag~
gi siamo t,U'tti d',a,ccordo: ,pagarH è una ne~
cessità aLLa quale dobbiamo sottostare Inon
avendo i soldi per castruire autostrade sell~
za ,pedaggi.

R O D A. Mi si perdoni un'interruzione.
(lnterruzdone del senato'1'e Tartur o,li). Lei,
senatore De Unterrichter, pone inutilmente
il problema dei pedaggi peI'chè il problem::t
è un altro. Quando entriamo nell'ordine di
idee della concessione ne scaturisce il pedag~
gio, questo è chiaro: s,e noi v0g1li1amofa<rfare
le autostrade dai concessiona,ri e darIe in
concessione, aIiloIia non 'c'è rultra 'alterna~
tiva che .il pedaggio. H problema nOn èpe~
daggio Isì o pedaggio no, il problema è un
altro: dobbiamo darle in cancessione o ge~
stirle noi? Questo è il punio?

T A R T UFO L I. Questo è un ragio~
namento da ,commercialista quale sei tu,



Senato delZa Repubblica ÌIl Legislatura~ 19023 ~

7 GIUGNO 1961409" SEDUTA (pomMidiwna) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Senatore Roda, mi consenta di non es~
sere di questo avviso e di spiegarle perchè.
Abbiamo delle a,utostrade costruite dalla
A.N.A.S. e lei sa che anche su queste pa~
ghiamo il pedaggio. Possiamo avere delle au~
tostrade costruite da altri e, 5 anni dopo la
costruzione, 10 Stato può dire al concessio-
nario: spostati di là che mi sostituisco io ai
tuoi oneri e libero le autostrade dal pedag-
gio. È una cosa che sono convinto si ar.riverà
a fare. .. (Com.menti dalla sinistra).

R O D A. Questo è un sogno, caro amico,
è un tuo sogno.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Guai se non avessimo certi sogni; il no~
stro Paese progredisce anche attraverso la
realizz.azione di certi sogni. Ad ogni modo ho
detto altra volta in quest'Aula che uno istu-
dioso di questi problemi, un americano spi~
ritoso finchè si vuole ma un economista, ha
detto che gli automobilisti il pedaggio sulle
autostrade 10 pagano sia che le autostrade
le abbiano sia che non le abbiano, perchè le
perdite che si hanno percorrendo invece di
autostrade strade comlIDi sono tali, che il
pedaggio lo :si paga ugualmente senza ac-
corgersene; quando, per esempio, ci muovia-
mo sulla Via Aurelia a 25 chilometri all'ora,
il tenwo, il consumo di carburante, il rischio
deHa vita che nes&uno di voi Vla;1uta,ma ,che
ha un valore concreto, sono tali per cui noi
p.aghiamo un pedaggio oneroso senza accor~
gercene.

FOR T U N A"T I. L'ideale sarebbe che
le automobili non andassero oltre una certa
velocità.

R O D A Come nelle autostrade ame~
ricane a tre corsie.

D E U N T ERR I C H T E R, rela-
t01'e. Possiamo parlar,e anche della velocità.
È noto che quando in Inghilterra facevano
camminare, sia pure a passo svelto, un ma-
novratore davanti al treno con la bandierina
rossa, i saggi erano convinti che fosse esage-
rata la velocità di quei convogli.

Ma poi pensiamo ai nostri treni che sulle
linee secondarie, che critichiamo tutti, viag-
giano ancora a 45~50 chilometri di media; se

possiamo, prendiamo il r3J}ido pur sapendo
che andare fuori biulario a 100~150 chilome-
tri orari è più pericoloso che andair fuori
a 20 chilometri di velocità. E questo vale
per tutti i settori.

FOR T U N A T I. Dal punto di vista
tecnico non è affatto vero che man mano che
cr,esce la velocità su una strada unidirezio~
naIe diminuisca il rischio. Lei sa che sulle
Dolomiti non avviene mai alcun incidente.
Quando una macchina è lancia,ta a 120 chi~
lometri non c'è nessuna strada unidirezio~
naIe che eviti il rilschio dello scoppio di un
pneumatico.

D E U N T ERR I C H T E R, rela-
tdre. C'è chi non crede alle statistiche, però
in ques,to s,ettore, da tutte le :stati,slt1che fatte,
e sono molte, è risultato che .gli incidenti
riferiti al veicolo~chHometro si ridUCOillOa
1/5-1/8 di quelli ,che si hanno Isulle strade
normali. Lo so anch'io, anche sulle auto-
strade .accadono incidenti, ma sono rari.
Cawirei che mi si smentisse dicelIldo: 'guar~
da, sulla tale autostrada si sono oontrol-
lati tanti milioni di veicoli.chilometro e si
sono avuti tanti incidenti, ma voi non mi
dite questo. Sulla Londra~Birminghan, che è
una delle autostrade più moderne d'Europa,
forse la più moderna, fatta a tre corsie e
banchin:a di sosta per ogni carreggiata, ac-
cadono più incidenti che sulle altre auto-
strade, perchè quando si passa dalle due cor~
sie alle tre corsie i rischi cominciano ad au~
mentare.

Vi è ora un altro argomento che merita
di essere toccato: la questiOille dei monopo1i.
T:alvolta quando si criticano i mon'OPoli si
può aver ragiQne; ma che si venga a dire, in
materia di autostrade, che sono i mon'OPoli
che voglion'O fare le autostrade, perchè altri-
menti non venderebbero macchine, e che ven-
dendo le macchine lo fanno a danno della
nostra economia, all'Ora non ci siamo più.

Anzitutto, vorrieti p'l'egal'vi di meditare
su un fiatto... (Vivaci proteste dalla simistra).

T' A R T UFO L I. S'Ùnohurflfonate.

FOR T U N A T I. V,aglielo a dire a
FamEani che sO'nO'bUlflfonate! P'erclhiè non
'glielo hai detto? 1\1 Congre:Siso di Fi~enze,
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contro i monopoh ha parlato F,aTIIf'3mi:,mica
noti! Pel1cihJènon. gHelo ha'i detto aUora e
per,cIhè quando l'onorevole FaTI!fani vi'ene qui
non lo torni a dir,e? (Prote,ste del sena,tO'f'e
Tartufoli).

D E U N T ERR I C H T E R, 'l'ela--
tore. .AJnz,i1tu:tto,diilc.evo,vorrei pregarvi di
med,itare su un fatto. Da parte vostra si a[~
fevma che peQ' soddiSlfar:e le eS'i,genze del~
la nostra ci'rcoraZiione stradale ~ e gt1arda~

te <he non è quella nè deIae bidclet1Je Thèdei
carretti', si tratta di circol3:'zione aUltomobi~
'JJistica ~ da Ipa,rte \"ostra, ripeto, si affer~
ma cfhe bisolg1lliapotenZiialre la l'e'te strad!ale
s/e/collld.all"lia,la l1ete stradale normale, pi'Ut~
tos'toche hUlttar via soldi neUe autostrade;
e aocusa:te i famosi monopoOlid'i stimolare la
costnuzione del,1e laiUtostra:de. Ma, ,a:IJora, .io
chiedo: questi ,cosiddetti monapali sona retti
da .dissellllnati? Perchè, se fosse vera che in~
ter1vengono in modo così g:eneroso a s:timola~
re la costruzione dli strade cille a loro fanno.
comodo, 8111.01',81dOlVrebberosollecitare il per~
fez,i'on,am~:mtodella r,ete seoondarìa! La realtà
è cìhe i famoSii monopoJi non sono i promoto~
lI"idel proV\"edimelllto Isulle autostr,ade' I Sono
semp1icemente degli operatori nJeJ,grande l(]Iua~
dro della noSitra struttUra eCOlllomi1ea.

S O L A R I. Sono i magg:iolli in'tere:ssati I

iD E U N Ti ERR I C H T E R, rel~
tore. E a propos,ito dii interessati, si V'iene a
dire che le autostra:de le vuole la F.I.A.T. e,
in 'sott' ordine, la Pirelli o 1'Alfa Romeo!
(Clamori deUa sinistm).

Mia nOn mi a:vete dtato prima una rivista
della Pi'reN,i', c1he critica questo pilano auto~
s:tra:d1ale?Ed allora, metti.amoci, d'aocordo n'el
senso di dlefini/~e quali sono i monopoli cile'
v.ogliono le alutostrade!

G R A M E' ,G N A. Tanto si sa cìhe que~
sto ,piano sarà attuato ugualmente?

il) EI U N T ERR I C H T E ,R, relato~
re. E poi, vi è un',altra /quest:tone ancora; sia.-
mo proprio convinti che f,acciamo bene a ,pen~
Siare c1he, forse, se limiti'amo la costruzione
delle a;utostrade riusciamo ,a mOirtifica:re que~
sti monop.olil? Sì, la F1IAT la dobhi'amo mOlI"-
fieare, non è vero I? Lo dobbiamo mortifi~

caire questo «monopoHo », questa azienda
di padroni ohe sfrutta la gente! Ma andate
a raccontarla a T.orino questa Sitori:aI

rGA I A N I. Sono bam.aEtà senza neSl'un
signilfi1cato.

D E U N T E R ,R I G H T E.R, rela,tore.
Rmeg1gete attentamente quello cille ,si è dJettoI
Si è arfl£:erma:tocihe noi, limonopoU li dobbiamo
,subiire, che dobbiamo preoccupal'ci che non
portino la nostra industri.a 3Jd una caduta
verticaLe, :perchè, :nJelsettore economi/co del~
l'industria alutormoibili\stica,ora s,i fanno mol~
te aiutomOibHi,ma poi non sa:premo cosa fare
quaindo a~remo coperto tutto il 'Suolo na:zio~
nw1E'-oon 'le ,autostrade I

Ma, badate, non bisogna distruggere queil10
che di buono c'è! N on poniamo limiti a que~
sto ge'fie,roso sIf,orzo ,cìhefa il nostllo Paese I
Non è una pa'fola 'Vuota il mirawlo econo~
mico, di cui ancìhe la produlZlione e lo s'Vilup~
po au'tomobi'li!stko sono valide compolllenti.

Non per f'are della ,polemica, ma se alla
Russi,a ,alnda.ssimo :a domandare qua'le ind\u~
stri/a ci ÌIlliVidia, penso che risponderebbe
~,a FIAT ~ sono cOll'vinto di quelsto ~ e
poi, fO'rse, ,ce ne invidierebbe un'altra 'picco~
Ena, ma gemella, la «,Ferrari» I Ge le pren-
derehbero tutte e due e sarebbero org;ogHiosi
dll porta,rle in ca,sa 101'0.

E, doibbri;amoqui a'OCUls:ar.ela FII!AT'? Per~
chè? Perchè fa troppe automobili! (Viva,ci
proteste .da,lla,sinistra).

Non ten.iamo cO'nto che il 4:5 per cento dJi
tutta la produzione F,ItAT lo portiamo all'e~
sterol

G A I A N I. Non sign:iJfiJcaniente.

D E U N T ERR I C H T E R, rela,tore.
E. diamo dia 1arvorare aHa nostra gente!

G A ]i A N I. NessUlIlioha detto dÌ!disltrug-
gere gli stahilimenti della F,LA'T. La lOitta al
monopolio sig'nilfi1ca rif.orma delle strutture
e,conomicihe, noOn ellim'Ìnazrollle delle produ~
z,ioni. Queste sono banalità che non hanno al~
cun rilfedmellllto cOInle nostre pos,i:zioni.

iDE U N T E R ,R I C H T E R, 'l'elatore.
IiO'sono convinto clhe, se foslse vero che il pi'a~
IlioalUltostr3ldale stimolerà una ma1g;giore pro--
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duzl'One 3.IllJclhed!ell'inrdus'trlla automolbHistirca,
non sare1bbe questo adJfatto un argomeITllto per
s",onsilgharne l'attuazione. (Commor/Jtt dalla
sinristrra). Ma Hi sono dette anche altre cose
inesa'bte cihe vogho contestal'e per amore di
V'erìtà e non per spirito polemico. Si1 è parlato
deHe grosse cili~drate, ma si è dimenticato di
arggìu tl,g;ere chYela nostra prc!dulZrlioneau;tormo~

hIlls'boa prer circa IiI 6.0 per cento fOl'llii'slcev:e:t~
tu re al di SottlO dei 700 centimetri cubici, cioè
di ciEn:drwta minima, 11 cJhe potr~blbe ancihe
e,sseDe Qggertto di cribiche.

La prord'Ulz,ione italiana è orientata verso le
piccole cilmdr:ate anche perchè la nostra clien~
tela cerca l'optimum del rendimento ma il
costo rmiTIJimo lin terminli fiscali, forse c'Ù'n
una visi'One limita;ta da paraocchi. Iill'Vece la
c,ililn:drata medli\a degli a,Uri Paesi è ben supe~

11i'Ù'r'8ana nostra. Le ma'c,chine cihe correlranno
sulle autostralde non sm'anno s'Ùlo le macch<i~
ne dei « silg1nori »; se ci salranno anche quelle
dei «,s,ignori' », ,esse corre,ranno aocranto al~
1.ealtre, mol1to più Dlumerorsle e alla pm'tata di
tutti.

La nostra industriiia iln rea!ltà ha fatto deri
miralcolli, ed aibbiwmo maccihirne di cilindrata
media (:1I100~11300c.'c.) che ha'fino .dei limiti
di veloc1ità molto elevati. (Interruzione del
senatore Fortunati). L'ideale è cJhe si arriiVi
al PUt1'to 'in cUli le automobili siano a dis'p'Ùlsi~
zi'one anclhe dei' nostri operra:i: e ci arrirvere~
ma. (Commenti dalla sinistra). Altri Paes,i
più fortunati del nostro sono già arrirvat,i a
q!1erst,o tra'guardo, non sO'lO' in Ameri'ca ma
ancihe In Europa.

Viag1g~rando rn Sve'zli'a, ho aJVluto.il priacerre
di vedere In sosta ,presso i cantieri stradali
numerose macchine, in penfetto statO' di ma~
nutenzione. Elbibene, ha saputo clhe erano
marcchine di proprietà degli o'pera::i che lalv'Ù~
ra:vwno ai oantieri stesrsi: s,i trattaiVa di auto~
mobIli di ci1indra,ta cospicua, di 2 litri~2 litri e
mezzo. 10 sono sicuro che ,anche noi arrive~
remo un ,giorno a quel tragua~do. Perrò non
dobbiamo. seanld!a1ÌIZlzarci se, lungo la stra,dra,
sembra che qualche settore vada aJVanti con
maggiore raipri~d:iltàdi altri. Cerclhiamo inrv8'ce
di facilita~e la COll'saa tuttd.

Voi inlveee criticate tutti i nOr8tri pro'getti,
il Piana V cyde, il Piano deHa Hcuola, il Piano
del'lre autostrade; critilclherete fo.rse anche il
p,jano ferroviario. .. (Proteste dCltlla sinistra).

Il senato~e Roda ieri ha prarJIato dei bl"li~
ganti deUa strada. Con1vengo che nei lnro con~
fronti bisognerebbe apiP1icare il Codiee ,con
la massima seiVelrità. N on cre,diate ,però clhe
questa fO'rma di brigan~a!ggio dipenda esclu,..
sivamente dall'cc,cesso dI v,elocità. Si tratta
spesso, in realtà, di educazione; l'lautomobil,i~
sta clhe, p,yoiV,enell'do da una strada seCOrnda~

l'ia ,a 40 IOa 30 chirlomet~iall'ora, incrocia o
im!bocca una stmda prilndpa~e 00'11la pretesa
di aJvelre la precede'nz,a, ma;nca di educazlione,
ancO'r prima di violare ,predse norme di 0Ìr~
co1az,ione. Io credo clhe la maggior pa;rte de~
gli incildenti di,p'enda non tanto d,ai bri'ganti
della strada che eccedono in velocità, quanto
dal1'impreparaz,ione alla ,guildra. V'i ,è una gran~

de quantità di utent.l deUa strada che no.n
sanno gui'dare l'automobile.

C O R N A G G I A M E D I re I. Final,..
mente l'ha detto! Ci sono troppi asini della
guida. Lo dJi,cofOTte.

rR O D A. Gli a8lini d:eUa guida bi,sogna
mandarli a casla sem~a pwten.te.

D E U N T' El R R I C H T E R, relatore.
Amdh'ia iWr8SS0ho alUispica:to il ritiro di qual~
clhe mllg11i'aiodi patenti" co.me prOiV'Vedimento
saJ<utare. Quando vedo dwvanti a me una mac~
chma g1uidrata maldrestrramente, penso.: a qU'e~
sto bisOIgneyeJbibe lelvare la pa't.ente; ma deb~
bo c,oDlvenrire che non si può pr'etenldiere che
tuttI siano buoni guidatori e abbiano rea~
zioni rapide. In una società dove tutti l Clt~
taldiini delbbO'no con'v,~vere clhe corsa è ol1e dolb~
biamo riclhiedere a qiuello che non sa gUii~
dare bene? Che albbia una educa;ziorne parti~
colarre, clhe alblbi,a coscienza del fatto che nOln
sa guildrare. E noi doibibiamo cercare di fare
delle strade sulle quali possa v,iiverie e non
nuolcere ancJhe quel tale dhe nO'n sa ,guidare.

R O D A. Si tmtta di un premio a;g1riasi~
ni, stando al suo d,iscorso.

D E U N T' ERR I C H T' E R, relatore.
Alla mia relazione errano allegate due carti~
ne che io ho posto una di fronte all'altra pro~
prìo peYlCJruènon si cond'ondesser,o le idee. Bi~
sogmarva però anclhe lieggere quanto diice la
mia l1elçLqiçmeri'guardo al signitfircatQ di que~
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s,te due c'artine. Inserendo ques,te ca!rtine non
voleivo certamente ba~ra:r;e, volevo soltamto
far riLevare le dicf£erenze tra il pi1ano Romi~
ta dal quale siamo partiti e le proslPettive at~
tuaU. Ho ritenuto doveroso ader!irle al desi~
derio dei colleg1hi che mi hanno chiesto di
rilPortall1e qUleUa carti'Tha afd'indhè non si di~
men tiicalslsero il prilllci,pi ai quali il piano Ro~
mita era ispirato. Io pOI ho voluto d'are un
po' il punto della situazione, ho voluto pro~
spettare le esigenze ,precise del nostro Paese,
ho voluto indicare le direttrici fondamentali
che esigono di essere servite da buone stra~
de: e per me la buona strad,a è l'autostrada
o quanto meno la superstrada così ,come in~
dicata nella relazione.

Elbbene, mi si viene a dire cihe io con qure~
ste cartine ho violato la ,correttezz.a parla~
mentare. An2'Ji lleli, senatore Fortunati, mi
ha detto, plur con un aerto garbo, 3IlliOOeal~
tre cOlse peslanti, s'cocrnodando addilrittura il
Centro cattolico d'oltr'Alpe per indica-re
l'ideologia che ha informato la mia relazione.
Lei è alllidlato un po' tIlOIPPOlontano, ed io
le rislpondo cihe le dilrettrileÌ>previste da que~
sta aartill'a non le ho inIVentate io: ho re~
cepito semp1il0emente quel'Lo,che è stato pub~
1JHcato dia orga:ni cOrrlipetenti e 'Sp'ecializizat:i

FOR T U N A T I. Risponda a questa
mia domanda: lei sa quello che non sa il
Ministro?

D E U N T ERR I C H T E R, relatO'~
re. Queste cOlsele sa tutte il Ministro.

FOR T U N A T' I. No, neHa sua rela~
zione il Ministro dice di non conoscere certi
tr,acciati e che certi altri tr.acciati non sono
ancora defiin:iti!

!R O D A. Leglga a pagina 9 deHa rela~
~1one deJ Mii1ni'srtro,collega De Unterrkhter!

Z A C C A G N I N I , Min1JstrO'dei la.-
vlori pubblici. li1 valo~e - di queUa cwrtÌlna,
come ha dichiarato il relatore, è quello di
aIVer recepito tutta la serie di ri'cihes,te e di
proposte che sono state avallizat,e e cihe tut~
ti conosdamo.

p O R T U N A T' I. Al1orra!ne poterva
mettere soltanto due o tre, non tutte.

D E U N T ERR I G H T E R, rela~
tore. Senatore Fortun'ati, io non aiVI'ei mai
parlato dell prohl-ema dell'alla:cciamento di
VerOlna con 1'Autostrada del Siole se :Leinon
mi a~elS'SlepI'orvocato. Ba,dii cihe quel tr,acdato
è stato p'UiblbliCiatoormai da pareccihi mi8si
da riviste tecniche che nulla hanno a vedere
con l'i'ngegillere De Unter:rìiclhter, il quale ~

è v,ero ~ iha fa:tto un prolgetto di masslilrna
di quel:la autostmda, ma in verità riten~
go che ncm v,i sia incompatilbilità tra i1 fare

una relaz,ione SIU},presente 'piano e l'aver
progettato un"autostrada. Le dilrò comun~
que cihe il tra:ocilato deHa V<er.ona~iAu:tolstra~

d'a del So.le corri'slponde a:l tra1c1ciato del1a
E--I6; e se lei ha letto },a rel3lzione gOiVerna~
tilVla sacihe Ulno dei Cll'iiteri pri10ritari neUa
scelta è que'l1e di seguire le strade preiVisrte
dalla O:mvenzilcme di Ginevm. CertO' non era
nelLe faco1tà del relatore pr,olprio in questo
settore cercare di modificare la Convenzio~
ne di Ginevra.

F.o R T U N A T I. Lei gioca continua~
menrbe sulle parole! P,er'chè 1ei ,conti.nua ad
indicare 'Un tracdato ,che la Co.lliv'enzioilledi
Ginevra non fissa? Lei ques~e cose può dirle
a della gente che non conosce questi proble~
mi, ma non a coioro che Ii 'conoscono.

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. La Convenzione di Ginevr!a è precisa in
questo plllnto; in ogni modo, non pOVevopre~
s>entare una "Cartina ,con una lacuna come
quella. La cartina serviv,a soltanto a f.are
il punto deHa situazione, ed ,io sonlo arri~
vato 'ana ,co[1)cI1usione,che, per drotalie l'Ita~
lia di una rete a,utostradale conveniente,
bisognava wrrivare a,Jmeno agIi 8 mila chi~
lometri di strade, fra a,utostrade e superstr:3~
de. Purtroppo ce ne vogliono mol:ti ancora;
ho ,accennato al fatto ooe non sono 'cmnipresi
i raccordi, e dalla ,dis,eussione avrete sentito
che vwri colleghi rivendicano altre strade. Ma
io ho 'Voluto f'are il 'Punto della situazione
n~1 senso di far lCapÌ:re,che questo piano deve
consentire al Governo delle Sleelte, scelte che
debbono essere fatte entI10 i IilII1Ìtidelle pos~
sibiHtà degli stanziamenti.

Vorrei ora passare a qualche breve cenno
circa le richieste e le tProposte dei colleghi che
si sono occupati dei problem~ che riguardano
in modo particoùare le varie regioni. Lascerò
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per ultima :LIcoll~'ga Raalsia alI quale mi pre~
me fare qua1che asservazione pairticalare.

A'llzritutta, .calle1g,a Talrltufali, la ringrazia
per aver sottalineata, con casì validi arga~
menti, tutti gli elementi che 'Consi~liano l'ap~
provazione di questa piana.

Al callega Valc,cara debbo. dire che mi ren~
da conto esattamente delleaslp,i1raziani dei
nostri concittadini della Calabr:ia. Li pre~
gherei saltanta di meditalre su questo fatta:
la Calahria è una delle 'zane più tarmentate
della nOlstraPenisola, quindi ha :partkaJare
necessità ,di strade, però nan possiama pen~
saTe di 'avere tI1e autostrade, in Calabria, che
pel'\corrlana ~l,aPenisail,a in tutta, ilia ,slUa ìllUm~
ghezza. Quando ,parla della ,utoranea janiCla, è
evidente ehe parla di un'a;spiraz,iane del fu~
turo, una di quelle .asp~lnaziami 'che im un
prima tempo nOon patranno essere aClcalte,
ma che in futuro sarà necess,aria accogliere.
Bisognerà avere la litoranea adriatica sinlo a
Bari per cominciare a sentire la necessità di
una littaranea jonica Quando pOli ho pa:dato
della litonmen tirrenica,si tenga ,pres,elnte che
non in1tendevo fare un progetta. La cartina,
come ripeto, è schemaUca, indicativa; nan si
possono misurare su di essa i 10 o 20 chilame~
tri di distanza da Catanzaro o da Casenza.
Quando parlo di litoranea tirrenica intendo
parlare di una strada che sia più vicina al li~
torale tirrenica che a quello janica. Se voglia~
ma realizzare un'.autostrada del genere, e
vogli'amo 'realizzarl,8. bene, nOn dobbiamo di~
menticare 1:18diffkoltà ,che vengono ovvoste
dal terreno: perciò quando lungo il mare tra~
vi,amo dei tratti di dedne di chilometri f'a~
cilmente per'col1ribiIi, ebbene- teniamoci vicini
al ma:re. Quando inve-ce è .offerta l'altelmcati~
va di passare Iper l'entraterra, ,passi,amo pu~
re per l'entrolterra. Ma anche questa auta~
s.trada nOon può esse're re.al,izzata 'prevedenda
tl'lwciati ch:e presdndano dane- questio.ni eco~
nomiche. Con questo 'nOondica che il tr,acciata
desiderato dal ,co.lIe~a V,alCocaro.non 8i:a fra
quelli reaIizzabili.

P R E. S I D E: N T E . Ono.revale re~
lato.re, ha intenzione di Il'a.spom.>cler,ea tutti?

.' 'n~~"~'.,"'~'~1";;'~~1

D E U N T ERR I C HT E R, re latore.
Dal mo.mento che ciascuno vede i problemi
della ipro.pria zana, io sarei dispost.o, per da~

vere di ,cartesia, a rispandere a tutti. Co~
munque al1bi,tra è 1'Assemb1ea, ed i'Ù pos,sa

anche arrivare alila canclusione, se essa lo
desidera.

P RES I D E N T E Dal mo.mento
che si davranno. esaminare tanti oDdini del
giarno, elIa avrà oceasione di dilungarlsi in
quella sede sui V:aJri'prohlemi pa'rtkolari.

DE UNTERRICHTER,
tore. Sta bene. Debbo ringraziara in
parUoolare il senatore D'A1bora...

rela~
modo

','
"

R O D A. Un bigliettino di rin~nazia~
mento è sufficiente! . . .

D E U N 'T ERR I C H T E' R, l'elato~
re.

'"
perg1i ,elementi .che crn:iha forni,to,

necessari per valutare giuSltamente le as'pi~
razioni del Mez,zogio.rno. .,d'Italia. Le mie os~
servazioni nOonsano pertanta molta lontane
dalle sue, dal momento che riconos.ca ,ad ess~
la paternità del senatore D'Alb-ora.

Senatore Barbara, eHa è un entusiasta s.o~
stenitore deLla n:ecessità di una grande rarte~
ria ,che. dan'estremo. sud della Calabri.a ar~
rivi lfino all'estremo nord dell'Italia '

BAR BAR O. M.i pare sia la casa più
logica che 'si pOSisa chiede,re al Parlamento.

D ,E U N T ERR 1 C II T EoR, rela~
tore. Un'arteria, dkevo.,ohe vada verso P.on~
te San Luigi da una pa.rte e, se mi è .consen~
tita dirlo, versa il Brenne-ro. da.ll'altra. Vi è
pOI l'argomento del pOn!te sullo. Stretto. di
Messina che merita di ess:e're unpochina
chi,a,rito. L'onoreVlo.lesen'atore Ba:lìba.ro ha ac~
cenn;ato ana convenienza di fare una galleri.a
1[1ques,t.a materia direi che possiama asco.lta~
re tutti, ma la dedsio.ne va lascilata.a:i tecnici;
si può pensare anche alla gaJ.leria ma. . . (ln~
terruzione del senatore Barbaro) ... vorrei
f,are osserva,r,e che semmai anche un po.nte
nOn sarà Ulnabruttura; e mi preme rico.rdare
che vi san.o dei precedenti odi gr,a,1lidivonti
in z,ane sis.mkhe: per es:empio quella di S.
Francisco e quella in -costruzione sul Tago.

BAR BAR O. Onarevole- relatore, può
concepir,e che attraVierso 1.0stretto. di Messi~
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na, che è la neces:s!ari~ via V>eI"SOl'iOr:iente,
sia impedito di trans,itare a una ,sola nave
per ,l'altezza della sua alberatura? Sarebbe
un V'ero delittO'!

D E U N T ERR I C H T E R, rela~
tore. Il :Slenatore Gra.nzotto Basso ha p,arlato
di una ,importante strada che deve andare
verso il confine: la Venezia~Dobbialco~Mom.a~
co. N on vi è dubbio ,che dobbiamo ~prilre le
porte di ca~a se vog11iamometteI1e in V'ailore
tutte le nostre ricchezze.

Ed ancora un ,p+kcolo,alc'cenno al 'senato.re
Roda che ha parlato dell' Automobile club di
Italia. Mi consenta il senatore Roda di dir~
gli che forse interprete più ortodosso e
più qualifieato del .pensiero dell' Automo~
bile club d'Italia sono io. Da dieci anni
faccio parte del COfllsi,gliogenerale e da otto
anni faccio ,parte dell'EsecutIvo dell' Automo~
bile ,club d'Italia. Vi assicuro ,che l' Automo~
bile dub d'naha, non pelI' ideologie po1itkhe.
ma semplicemente perchè è fatto di gente che
conosce i problemi delI'a:utmnohi1:e in modo
molto preciso, non è cont:ro le autostrade. È
per queI:lo ,sviluppo a'rmoll!l'cocoordinato tra
strada ed autostrada che tutti auspi<chiarmO'e
che sarà raggiunto col nostIio pi,ano.

Domando s,cusa a tutti i colleghi cui nOItl
posso :ri:s.pondere per:chè !si sta facendo un
,po' troppo tardi. Ringrazio tutti i colleghi,
nessuno :esduso, :anche di parte vostra (ri~
volto aUa sinistra), ,a ,cominciare daI senatO're
Saochetti e dal senaltore Gambi, perlchè io
sono convinto che anche ne11e osservazioni
cnti+che degli avversar'i mai tutto è da rifiu~
tare; :e quindi mai la Iplarte buona la reoepi~
remo. Io ,però esprimerei anche Uindesideri,o :
che la vostra parte, nell'altro ramo del Par~
l.amento, esprimesse dei ,conc:etti un po' più
compr;ensivi per lo sforzo ,che ,i,lGorverno, sia
pure IUnGoverno ohe voi 'contrastate, slta fa~
cendo per 1'Ieconomia del nostro Paes,e. E,
guardate, qualcuno dell'op+posiz,i'ome,sia pure
di un' Oip'pols,izione di altra coJore, e cioè il
senatore Crol1alanz,a, l'ha capito e nom.ha det~
to: sono un opposito.re e quindi voto contro;
ha riconosci<uto quel10 che c'è di buono.
Sarei molto lieto se voleste Iri+conoseerlo an~
che vol. (Interruzione Idel senator:e Gombi).
Tutti ,conosda:mohene la nostra Italia: è un
P,aese çh~ va organizzato, ed io sono convln~

to che quando l'Italia isarà organilz'za~ sa,rà
uno dei Pla.esi più r~cchi d'Europa; e per l'or~
ganizzazione del nostro Paese indubbiamente
anche la rete autostradale è uno degli ele~
menti fondamentali.

Io mi auguro che sia pToss.imo ill Igiorno in
cui i nostri operai non dovr'anno ,3;ndare al~
l'estero per o,ercare .soltanto un lavor0' mtse~
l'O; semmai vi andranno per ,cercare un la~
voro 'ottimo .selcomdole loro aspirlazioni, in
quel dima di libertà ehe ci 'augurriacrn,osi svi~
luppi nel mondo. E, mi augurO', ,collega BelIi~
sado, ch,e l'episodio di quel ragazzo che a 12
a,nni va verso ,l'es.tremo nord d'Italia per
fare l'opeTaio, e la mi,seria che .rende ec'cessi~
vo anche il norma1e IcoStOdel 's,aIe, rimangra~
n0' s0'Io ricordi per i nostri lfigli e per li mostrli
mpoti, che non devono dimenticare attrave1'~
so quali sacrifici e quale tenacia il nostro
P0'po]o sa:rà arrivato a quella posizione eco~
nomica ,che noi tutti auspichiamo e che tutti
dobbiamo sohdalmente lcontribuire a rag~
giun,g:ere. (Viviaprpla.usi dal centr'o. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E Ria faooltà di
parlare l'onorevole Ministro dei l,avmi pub~
bUci.

Z A C C A G N ,I N I, Ministro dei lavori
P1lbblici. Signor Presidente, omorevoli sena~
tOlri, l'ora e la n'Ùndolce sta,gione, poiehè fuo~
l'i sta piovendo, mi costrinlgono 'ad essere
es.tr1emamente schematico. Cercherò ,però di
eSlSere ugualmente les,aluriente, naturalmente
secondo le mie m0'deste capacità, dicendo su~
bito che toC'cherò soltamto quelli che mi sono
sembrlati i temi generali emerlsi da ques'am~
pia di,scussione, ri,servandomi, per quanto ri~
guarda i temi pail1tk~o~ari,di precisare i[ mio
pensiero iln sede di esame dei numerosi ordini
del giorno e degli artkoli. Credo che ,i,lmio
compito in questo momento sia sostanzial~
mente quello di raccogl'i:ere in rapida sintesi
i vari temi che sono .stati affacc.Ìlati e ehiarire
quella che è Ilaposizione del Governo di f'Y'onte
a numerose oSlservazioni, critiche ed o'PPosi~
zioni che sono apparse durante la dislcussione
generale. Compio il ,gradito dovere di rin~
graziare jnnanzitutto tutti ,coloro ,che hanno
sostenuto, pur ,con q.ualche ,critica e con qual~
ch,e suggerimento di ilI1iÌg;Uoramenti, questo
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pmvvedimento al di fuori di quella -che è la
maggioranza politi-ca ,che sostiene il GoveiI'no,
con un senso di oblettlvltà che fa loro ono~
ve pe~c:hè h6nno 'Sentito nella propria co~
sdenz,a 11aIresponsabilità, di f,rointe al popolo
ltaliano, di non confouder;e quelle ,che sono
soltanto pregiudiziali posizioni di oplp.osizio~
ne politka al Governo Icon la dovuta obietti~
Vltà nel confronti del contenuto del disegno
di Legge. E un particoltlir-e ,ringr,azia:mento va
al relatore -che con la sua amipia risposta mi
consente di 'soff,ermarmi soltanto lSui temi
generrali.

Di iche provvedimento si tratta? Mi ipl8.re
che questa sia la pnma domanda emersa dal~
la dis1cuslsione. Si è dis,cus,S.omolto se questo
sia un piano .oppure no, se si6 cioè un piiano
che ,si algrgiunge adal,tri, .ciò eh;e di per sè
costituis-ce la negazione di 'Un ver.o piano, se
questo, inrfm,e,sla un disegno di ,legge poli~
tieo o tecni,co. l'O -crledo'che nOn si possa non
rkonoscere che una l;egge che i~'Pegn6 un
così impO'rtante settore de,gli invelstimenti
deUo Stato non possa ,che es'sere una legge
con un carattere prog,rammatico, una l:egge
poliUca, quindi, oltre che tecnica, una legge
politica la quale presUJJpone e pone inevlta~
bilmente delle scelt,e che sono s,celte politi~
che, tecniche, economiche.

Quindi, da questo punto di vista, mi pare
che la -eriUca che si è appuntata su questo
provvedimento proprio in rapporto ,a quelle
che sono state le scelte che avrebbero presie~
duta al16 sua impostazione €la! suo varo, ha
tentato (pur non condividendo le conclusio~
ni alle quali si è giunti), di cogliere 11,punto
veramente essenziale di questo pi.ano di co~
strozioni autostradali.

,Le eritkhe delle .opposizioni si posson.o
raggruppare in tre dlStinti ordini: cr,itiche
al merito, critkhe al metodo e critiche aigli
stvumenti. CritIche al merito, cioè ,a quello
che è il fine, l'obiettivo che il piano si prro..
pone; critiche al metodo e aglI strumenti.
cioè al modo -come esso int,ende attuare,
realizzare questi fini e agh strumenti dei
quali intende 6vvalerlsi. Sono tre ordini di
s,celte, in fondo, perchè le s,celte politkhe,
pur essendo so]?rattutto scelte di merirto,
hanno importanza anche quando riguardano
metodi e strumenti.

In fondo., il tono politkoche ha investito
profondamente la discussione in quest' Aula
mI ,p6re .abbia ,almeno un aJspetto positivo:
quello di aver voluto ,cogliere l'_intenzion,e del
Gov-erno nel ,presenta:re questo disegno. di
legge, salvo le diversità di apinione e dI giu~
dizi ,c~e indubbiamente sono. emersi.

Vomei dire subitO -che come Ministro iCon~
certante di questa disegno di legg:e 10.sento
di poter :assumere, a nome del Governo, lÌJutta
la responsabi,l1tà per le scelte che m essa so~
no -contenute, sollevando. quindi da .ogni re~
sponsabilità l'ingegner Cov.a ,che qui è \Stato
.npetutamente chl,amata m causa e che ha
partedpato anche 6il Con¥egno dell'l« AiVan~
ti! » di cui ,Siiè qui par~at~.. Affermo .ques,to
con molta ,chia,rezza. perehè non c'è nulla diÌ
scandaloso nel fatta ,che Il Governo si 6iVval-
ga :di teclllci ,per lo .studIO di quel probLemi
che l'I.R.I. e le società dip~ndenti hanno la
possibilità di meglio approfondire. Queste
noo sono slceltepo.litkhe, sono indieazion:i,
sehemi, proposIzioni, studi, eLementi ,sui qu:a~
11Ipoi 11Governo farà la sua valutazlOne otPe~
rando le su:e s-celte politi-éhe. Quindi lalsc,i.a;mo
da parte queste ,persone che sono veramente
fluori c:a,usa. ToI"llo ,a ripetere che assumo
responsabilmente la paternità di questo dl~
segua di legge, benchè non sia, la mia, una
paternità in prima _persona (manca perciò in
me l'ambizione che questo rprolV'vedilITll€nto
passi aJla storia ,come legge Za.C'caguini):
nonsatà infatti sf,uggito alltL vostra a.cuta
attelll'z,ione ,che presentatore di qUlesto di-
segno di leg-,geè l'onOiI'€vcoleFanfani, e que~
sta quindi potrà e.ssere la legge F-anfani che
suecederà a quella Romita, mentre -l,o SOll~
solamente un concertante anche Ise sooo l'u-
nico strumento che si trova a suoi!1ar;e in
questo concerto.

Tira le s,celte di merito sono da conside~
r.areinna.uzitutto le scelte poEtiche vere e
p.roprie, e questo è ¥erame.nlÌJeuno dei punti
più imporwnti di tutta la grande battaglia
che Isi è svolta ,prima in Commissione e poi
in Aula -contro questo disegno di legge, Nel~
la relazione di minoranza s,i parla di un « bi-
sogno fabbricato », di una fo.rzatura del con-
sumo automobilistico che farebbe parte del~
la politica del Governo (sia di quello pres~n-
te che di quelli passati) e si J)ar]a di uno
strumenta politica al servizio dei monopoli
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costruttori >diautomobi1i e di gomlIDi~Q rforni~
tori di benzina, :ai quali possiamo aggiiungere
i monopoli dei cementi.er,i per la costruzione
delle autostrade.

Si dice ,che tutto questo piano ~ ed è la

critica, se nonerTO, mossa dal s;enatore For~
tunati questa mattina ~ cont,rlbuirà ,più ad
.agg.ravaJèe 'gli' squilibr~ es,istenti che ,a ri~
durl1, e iClhenOn può essere aff'rontaito ed
a;pprovato fino a ,che bISOglll elementari ri~
mangano msoddisiatti.

Trovo che al fondo dI questo ragiona~
m,ento è una sostanziale viziatuJèa (se mi si
consente ,il termine); si pa,rbe, ()Ioè, Hin po'
astrattamente, da un'ipotesi di scelte libere
e opinabili tutte, e non da posizioni di s,celta
ancorate al1a realtà dI fatto. Tmvo, doè, che
vi è una sp;ecie di rovesciaìID:ento, e non, avrei
nessuna difficoltà a segui>re questo tipo di
ragionamento, se non fosse, ripeto, viziato
dalla mancanza dI una presa dI contatto con
una realtà che è ,la rooltà nena quale ci tro~
viamo.

Per quanto concerne il f'atto che ,esiste,
onorevoli senatori, in questo. momento, una
grave strozzatura in ,atto iSlUlpiano dei tra~
sporti stradali in generale ed autost~adali, in
particolare, non eSIste IPIÙuna scelta libera,
nel senso di un'impostazlOne teOrIca dI quelli
che !possono essere i diversi bisogni da gra~
duare e subordinare, ma si tratta, inll'anZI~
tutto, di tener ,conto se ~siste o non esiste
questa situazione. Poichè, se fosse vero che ci
troviamo di fronte a questo bisog.no, allora
tutto il ragionamento che ne dIscende sareb~
be logi.co; ma è propno su questo presupposto
ch:e ,credo dovremmo. fermare la nostra at~
tenzio.ne, in quanto non possiamo non rko-
nOSlcereche, di f,ro.nte ad un ritmo crescente,
rapidissimo, della motorizzazione del nostro
Paese, vi è un sistema di strade naziona1i,
di stI1ade pro.vinciali,che è stato il va,nto di
un certo periodo della nostr,a attività eco~
nomica e delle strutture del nostro Paese.
Vii è stato. infatti un momento in (~u~

l'A.N .A.S. 'fea-l'izzò veramente qualco.sa di
effettivamente importante ,ch,e, però, risulta
estremamente invecchiato dI fronte alle es]~
genze che og"lgi :si pongono e di fronte al rit~
mo non so.lo prevedibile, ma presente della
nostra moto~izzazione.

ESIste, eioè, un 'di:v:arlo re,aIe fira Il'llnlcr:e~
mento della motorizzazione e l'incremento
deLo strumento saada, per quanto concerne
la viabilità globalmente consld~rata. Ques,to
fenomeno è reale e vero ed è stato. ail1che qui
sottonneato ,per quanto concerne .la vlabllll.a
urbana. I vecchI centrI storici deUe nostr;e
città pongano infatti p,~oblemi dlfflCilisSlm;Ì
dI Vl,aOlllca e par.chegglO (sIamo a 1\oma e
non è necessaria andare 10ntanoO per render~
cene conto), problemI dI msernnento nelle
CIttà € di attravel'Samento delle città stesse,
merutre problemI altrettanto difÙ:cilisI pon~
'gono sul plano dI un'eslgenz,a anch'essa esi~
stente ,e reale, 'e cioè que,lla di maggIOr.! per~
COl1r,enze, v'e:rso le quali .mevi,tabilmerube :il
riltmo :econOffilC,Odel no\Stro P,aesle portia la
motoTilzz'az:ione. Le €Isig:enze della motO>rizza~
zione non ,sono Le stesse dI v,ent,i annI fa; il
iper1co.r:so che fa ogg,i luna ma1cchI,na, rnell'las~
solv>e:re i compiti ,cui l'utente l'a destina, è

'as.sai div,erso da quella che era 131percorcr€niZla
di una volta,.

Evidentemente, questi sono elementI reali
e presenti che pongo.no, COonurgenza, il tema
alla nostra attenzlOne, che .l'hanno posta all'at~
tenzione del Governo. Vi sono ,nuove caratte~
nstIche dI quest.a motonzzazlOne, che Ulon
possiamo sempUe;emente definire come una
« forzatura ».

Sono propenso, forse aneh.e per la mi,a
mentalità dI medIco ~ e mI scusereGe per le

molte inesattezze tecnich,e ,che, di fronte a
così illustri maestri che haIl:Ilo ,parlato in
teru1iini tecnid di autostra,de e di ferrovia,
potrò commettere ~ a vedere nella natura,
in tutto dò che avviene in natura, quindi an~
che nell'ev'oluzione econom~ca della motoriz~
zazione, un fenomeno naturale, anche se vi
sono coinvolti così importanti fatti ed inte~
ressi umani. E vedo sempre che la natura
non si forza mai al di .là :di un oerto limite, e
le 'c'ose avvengono ,anche pea:"una lo~o dillia~
mka interna, fisiologÌica. Così, in un Paese In
espansione, si registra una forte dilatazwne
della motorizzazione, a ,differenza di quello
che avviene nei Paesi ad econo.mia arretrata.
Oggi la macchina non è più :uno IstrUill)ento di
lusso: anzi io credo che si offenda ,una @ran~
de parte deglI utenti della strada e dell'auto~
mobile, quando si considera la ma:ochina ar~
cakamente, 'Come un bene di ITI(erodiporto.
Oggi la :nw..cchina è essenzialmente Uinos,tru~
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mento di lavo.ro per comme~cian:ti, o.peratori
economici Igrandi e modesti, imprenditoJ'i,
professionisti, tecnici e, grazie ,a DIO, anche
operai; anche gli agricoltori commClano ad
avere la macchina, ,e nelle cascine mez,zadrili
delle mie zone vedo con mlolto piacere dif~
fondersi qu;esto mezzo di traspQorto ,che non
serve per la 'gita domeni,cale, macomle più
velo.ce mezzo 'per raggiungere il meI1cato e le
zone di lavoro.. In d,efinitiva la macchina è
o.ggi uno strumento che ,oontribuisce a rel1de~
re più evolute le classi più modeste.

Tutti questi ,elementi, insieme a quell'altro
cui ac,cennavo prima, deUa ma'ggiore percor~
renza ,che .Ia sviluppo economico porta coon.sè,
e insieme altresJ la queUo d:elle esigenze del
turismo, hanno una validità incontestabile.
Qualcuuo ha ironizzato srul tu l'ism.o, ma cre~
do non a proposito, di fronte ad un fenQome~
no economico COISJrilevante. È un fatto in~
sieme e,conomico :e umano ,che rappresenta
forse la più hella battaglia che si possa ma,i
combattere, ,che conduce all'apertura delle
frontiere, allo scambio degli uomini e dei
p:ensieri lungo i confini di tutto il mondo.
(Applausi d(hl centro).

Om H turismo è un elemento importan-
tissimo delil'oeconomi'a, e insieme ag~i 'altri
elementi non meno rea.Iiche ho r'khiamato,
dimostra ,che questo ,piano InOlnè il frutto di
una forz.artura voluta in vista di mi l'e ,poli~
tkhe QosCUl1edel Governo. Ma ,se si tratta di
elementi 'reali, allQora 'esiste un d'ov.er:e di
provvedelre a far sÌ ,che ,le strozzatul1e, esi~
stenti possano esse,r:eeliminate, affinchè gli
str'umenti ,siano adeguati aHar1eal.tà delileesi~
genz,e.

Questi strumenti devono tener conto na~
turalmente di ,tutto il ,complesso dei proble~
mi: ma di questo parleremo dQopo.Ecco per~
chè io n.onritengo fondata la cr:itiea del se~
natol1e Fortunati, e tengo a r:iaff,ermare che
l'Qobiettivo di questo diseg:no di legge è di fa~
v:ol'ire lo ,sviluppo economioo, e non di aggra~
vare la de:press,ione di determinate zone del
n.ostro Paese. Senatore Fortunati, io noOn,po~
tr,e:i neppure considemrmi un suo aHievo,
perchè non mi sono soffe:rmato s'U1lilostudio
dei probIem i 'economici, ma mi permetta di
dichia;ratI1e che proprio non ho 'compreso i.l
suo ra,gionrumento secondo j,J quale il pi,a,no
deHe autostrade 'finirà per aumental1e la di~

stanza fra le zone depresse ,e l,e zone pm
evolute, e che la creaZ.lOne di una viabilità
più moderna approfondirà le differ'enze fra
Nord e Sud.

Questo ra:~iQona:mento non r'iesco prop'rio
ad afferrado, tainto più che mi sembra V'ero
1:1contrario, essendo una viabilità più mo~
derna uno .str:umento di avvicinamento dei
temp,i e deiIl,e distanz,e. Ma non. vogI.io entmlre
in discussioni eoc,ess:ivamente sottili, che p'u~
re sono sta,te fatte, ,e milimite,rò ad espl'i~
mere l'avviso ,che questo ,piano cQontlribuirà
a superare '1',attuale squ~librio. Ho detto: con~
tmbuirà, p.erchè non potrà fa,l"lo da soIa.

FOR T U N A T I. Le stmde consolari
accorci,arono 1e diistante ma non diminuirorno
nessun ,squilibrio. (Commenti dial centro).

Z A C C A G N I N I, M~nistro idieilavori
pubblici. NOonmi perme,tterò di dis,cuter1e,con
Iei di questo argomento.; resta da vedere
tuttavia se, s'enza le strade .consolari, questo
squil:ibrio avrebbe potuto esser:e coOOa;to. Io
ritengo di no.

FOR T U N A T I. Questo è un ,altro di~
scorso.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubbliCli. A me basta però che loa viabilità
moderna ,costituisca uno degli elementi, n8~
cessarioO anche s,e non sufficiente, per stimo~
lar,e 10 sVIIu,p,po del\le zon'e depresse.

Infine vi è da r,iilev,are quanto io ho fatto
notare nella relazione siess,a del GQoVierno,e
cioè che que,sto Ipia;no pot.rà agevol,a,re a,p~
punto lo svHuppo ,ecornomico, sia attraverso
gli 'i'nvestimenti diretti, sia attraverso gli in~
vestimenti iindiretticihe può portaI1e con sè.
Anche questo mi sembra un argomento ,ab~
ba:stanz,a va:lido, di f,ronte al quail:e i dubbi,
che il senaltore Fortunati ha cercato. di in~
sinuare nel mio animo, nOn hanno :pQotuto
essere ,accolti.

Infine, un'ulttima considerazione. Noi dQob~
biamo tener conto nOn soltanto de,H'attuale
strozzatum ,in tutta ,la vita ,ecoOnomica doelno~
stro Paes,e, rappresentata daH',a,rretr,atezza
dene nostre vie dicomunic.az,ione, ma a,l~
tresÌ deHa situazione a venir,e. N ai dobbiamo
guardare av:ant,i: non si tmtta infatti di ad?~
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gua.r.c:i faticosamente ad un ntma Ientae
sempre in ritardo, quale risult8lI1ebbe dali di~
vaLI .esi,s.tenti, ma si .tratta propr1ia di guar~
daI1e .avantl. Questa è un piano decennale
ch~ dovI1ebbe provvoedeI'e, Ig.rassa moda, ,aHe
pIÙ importanti necessità dell prevedlbile SVl~
J,U,PPO,econamico per ,il volg'e.re di CÌlI'ca un
tI1enteITllla. SI tratta quindi di guaI'da:re pIÙ
avantI, rlÌ!peta, per'chè è soJtanta m questa
s.ensa .che si ins'el1islce quell ,parbcolare iri~
gua,rda che questa piana ha nei confranti d'.òrl
Mezzogiornae .che si sUper.a una certa facIle
cnhca che ha ,sentIta fare anche ,in un dibat~
tita aHa tel1evisiane, se ricorda bene: che
ciaènon è uti,le fare dene ,strade nel Mez~
zoglOrna per1chè lIe strade debbana sleguire il
tr,affi'CIOe nan 1101'creaI1\a.Questa è vera, però
è anche V'era che :le stmde ,possona 'es,sere
una de,gli ,elleme.nti che, l:llsÌierne.ad altri, ca~
stituis{je un i'llcentiva affinchè II tmffica si
cr.ei.

,oi traviama pertanta di fron.te a due I1ea:l~
tà:una s:ituaz,iane di strazzatura reale, ed
una praspettiva per i pI1asslffii 30anni che
sta ,a dimostl1al1eche que,sta ,programma è il
minima ,neoessaLia da aU.uare. Eoca casì po~
sti i termini neli quali il Gaverna ha Viisto il
prablema e ,sui qualI, pur dapo l'ampia di~
scussione che si è sV'olta in quest' AurIa, crede
di daver 111ima'llierre£erma.

Vi è pOliil secanda punto, che riigua'rda le
scellte da f.al1e, pUir sempre di oara;ttere nan
esclusivamente poLiti.ca. E trattanda ques'ta
argamenta .l1itenga di rispandere anche alla
obÌ!ezlione che questo piana .autos.tradale è
fatto al serVlzia dei manopoli.

Ol1a, .che quakhe manopoli.o poss,a tra,rre
qualche beneficia da questa piana, eViÌ!dente~
menrte nan è oasa che si passaescludelI1e; ma
che Sla;na queste 1,efinalità del piano è oom~
pletamente da escludere. D'a,ltr:a parte nOli
non .ci appamema ma-i a fa.r.e una de.termi~
nataoosa che rispanda ad esigenze reali de!lla
Naziane per le.voentua,ucanseguenze che si
possono temer.e, .che for'se s.i patranniO limi~
tal1e una volta che si sa;ranno verificate.

Vi è poi un',alltm critica che si appone a
questa piana satto l'aspetta palitLco, ed è
quella 0he .sastanzialmente la delfini,soe come
una scelta .settori:rule e non coardinata, sia
ru1,l'ester:nache aU'Ì'nterna (mi pa.reche qU€~
sta sia l,a terminolagia usata dal s.enatOire

Fa:dunati). 1.0 debba l1iconaSCerleche Iquesto,
III parte, può .esser.e vera; d'altro,nde non ab~
biama mai pretes.o di .esse:r:e:perf,eUi, nè Cl1e~
da .che sia possibile a nessuna fa,tka umana
!'.aggiungere la perfezione di certe Ilmposta--
:inani teo:dche. Vorr'el però anche .rÌ<cardar,e
che ogni quadro in fonda è fatta da un in~
si.eme di ili.nee e che ogni poema, carne Ìil
grande poema dantesca, ad esempi a, ,in fo,ndo
non è .che un inS:Ieme di parole. Co,n que,sti
eS1empi, forse un ,po' banalI, vorriel .dimo~
stral1e ,che qui si è fatta il tentativa ~ al.-
mena eOi'ììmi è sembmta ~ di isala.re que~

sta diSiegna di leg~e da 'una seri.e diaJtri
pravvedimenti, dI altre aziani, di altr,e ,a,Ui~
vità ,che so,na state presi e campiuti.

.ora, ,i,lqua dI''Opuò anche nan esser1e un ca~
palavara, il poema patrà nan avere nuna di
divIna, ma ,indubbiamente e,siste e nOli siama
canvintiooe abbIa un ll1si,eme di p.a.rol,e a di
1,inee che stanna a dennke un certa tipa di

'Palitica.

R O D A. I capitoli di questo poema SOLtlO
sllegati: questa è la no,stra abiezIone! (ln~
terruzioni dal centro). E ,prapria pochi ,g,ior~
ni fa il, vastra Campilli dioeva ,che i diversi
pimli, queHa deUa s,cuOiI,a,il Piana V,erde, II
p,i'a;na,s.tl1adru1e,sano tuth slègatl tra Il,01'0.È
un poema .che può essere beIla, ma è camJJ'le~
tamell'te slegata nei suoi capitO'lli: questa è la
nostra crÌitica fondamentale. (Comm,enti d(ltl
c,entro).

Z A C C A G N I N I, Mvnistro dei lavm'i
pubb,licri. Ge,r1chlama di mantenerei in un di~
ma di serena conversazione. Però anche ia
sano un passianale, nonos.t.ante ce,rchi di can~
troHarmi, e pe.rtanto ammira colora che pai:"~
lana con passione.

Varrei dire comunque, ,senatore Roda, che
è un errore pr,endere un sal'O capitola per
giudical1e un insieme. Non parliama più di
parole, ma pa:diama di capitoli .presi a sè.
Camunque nan si può dimenticare che qu;:~
sta piana, che prevede p,eril Mezzogiarna un
oerta tipa di intervent.a, si insleris08 in que<lla
che è .stata l'impost8iz.iane di una politica
meridionalistk.a, che ha nome Cassa per il
Mezzogiorna, lia qualle ha avuto le Sue criti~
che e avrà celrtamente bisagno di a.ggiorna~
menti, di perfezianamenti, di migUoricaar.
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dnnamenti (non ,lo nego poichè ciò è nena
:t1ea,ltà dei f,atti e ruel1e aspuazWrni di tuttI)
nei :lImiti entro cui ,potrà essere posto I1lme~
dio, ma di cui non si ,può dimenticare l'uti~
htà, >come non s,i può dimentIcare che ChI VI
parla ha ,avuto l'onOlr:e dI ,pr,esenta;re a,l P,a,r~
Jamento una:l,tro ,piano, quel,lo dei :numi, sem~
pre sul pDob1ema de1.l:asicurlezza, del suolo.
N e dlscuter:emo quando sarà portato aU'esa~
me de]:l'A,s,s,emblea. (interruzioni deL sena,t!,)~
ri G:aiant e Fortunati).

Come è s,tato rIcordato, e mI p'~trle non
inubimenrte, il Gove,r:no F'an:tani per ,pl'11ll0
ebbe l'onor1e di ,presentare un 'Piano ,per la
scuola, che ancora ,attende dI essere ~ppro~
vato e che ai ,augur,iamo venga a:1 pIÙ pr'8sL,
appI'ov,ato in que,sto insieme di atclvltà...
\Interruzione del se'fI!(MtoreG:aiani).

Che in ,questo quadro s.i InSerISCa anche ]1
capItolo deJla viabihtà e delle strade mi pare
nOn 'SII:auna storturia, e mi ,pal1e non SI possa
pr,endere questo eIemento isolandO'10 da tutto
TI J:'esto. Così pure nJJi propongo, e l'ho giÙ
detto In CommIssione, dI portareavantr al
P,arlamenito altre es,i,genze, come quelle dei
porti, g,ià ricordate, e quetUe deHe 8Joitazioni,
ric.orid<ate anch'esse. Ho già detto in Com~
missione, e lo rlipeto, che vi è un organismo
in questo Governo che sta funzionando ,con
molta intensItà e con molta dUlgenz,a, il C.I.R.,
verso Il quale si convnglrano le vane eSI~
genz,e, e in seno al quale si esaminano le pos~
slihilità, per (ìosì dIre, di laincio, dei va,ri ,pi:ani,
der dIversi .p:ro~etti relatIvi ai va,r1 ,probleml.

Sll dice che manoa una legge quadro dI pia~
mfieazlone generale. Q.uesto è V'ero.; u,na :legge
quadro, :approvata dal Parlamento, come vie~
ne f,atto In altn Parlamenti 'e in a~,tre forme
di reggImento pohtico, ,qui manCia indubbia~
mente. Manca il plano pe,rchè <Cisono troppi
piani, anche questo è velro, le 10 r!iconoscoc

C'è ,pe,rò,a mio ,avviso, una ,politic.a ,che tiene
conto di questo insi1eme, di questo panorama
delle necessità,' dei bIsogni, e di una eerta
gradualità neLla loro irn,postaz,ione, attraver~
so strumenti, fra cui il C.I.R., che ho citato
poco f,a. ,È una realtà deUla qu,~tllenon si può
non teruer conto, anche s.el,a si vuole 'criti~
care. Altrimenti sicadr:ebbe in queHa as:trat~
tezza di ,chi vuole 1'ottimo teorico, ma che è
sempre ,stato .nemico del bene r'ea,le, che è
l'obIettivo al quale il polrtrco deve tendere.

I c,ritwi ,rlileva!lo che vi è una malnc.anza
dI coordinamento Inlel settore dei trasportI.
Ma non posso non dare atto aH'o,p.posiz,ione
dI av,er rrc.ordato, SIa in una nota della Y'2~
lazione dI mi.noranza, sia neH',1ntervento del
relatoI1e di minnranza, che proprio in questi
giorni è stato nominato un apposito Comi~
tato ~ e .il C.I.R. 's,i è ,occupato di ciò ~ '€
che per'trunto l'impegno di port.are la, sollu~
z,ione ,il problema del coordinamento, anche
su quel ,che concerne le {)omuniooz:wni f,er~
roviarie, è un impegno che il Governo dimo~
stra di vole'r affrontave tenendo conto dei
molteplici aspetti del problema stesso: stra~
de, ferrovIe, aeroporti, ,porti, h'nee navigabili.
È un mSleme di nblettivi, di es,igenz.e che non
è vero no.n siano ,presenti, non è ve'ro non
trovino un Iloro coordinamento: il modo enn
CUI ,si attua questo coordinamento potrà non
esselr,e da voi Icondlv:i,so, ,potrà elS'serle imPier~
fetta (ed il vostro stimolo., anz1i, sarà utile
perchè il coordinamento sia s'empre mlglio~
r:e) ma dI,re ,che non c'è niente, ,che c'è il
caos, che c'è la disO'rganlizzazione compIeta,
mi pal1e ,sia ,eooessivo.

Quindi mi pare che non ,s,ia fuo.r di 'luogo
affermaire che queste sono cr:itkhe che non
possono trov,are .accoglimento ,da pa:rte no~
stra. In quanto all"affermaz,ione che Isi tI'!atti
di una .scelta ,di lusso ~ 'e qui l'immagine che
leI ha portato, senatore Roda, del frac di
fronte aHa -giacca dI fustagno rende molto
bene l'idea; le immag'ini hanno 'la fortuna di
dilPingere un'idea ed essere qurlnrdi estrema~
mente inter1es'santr ~ dovirei ricord:arr:e ,che
questo non è il solo strumento che noi abbi,a~
ma ,proposto o v,arato e coI quale ope:damo
per la pohtica delle .strade; penso infatti che
cnl f.mc e ,la giacca di fus,tagmo eH:aabbia in~
teso, senaltor'e Roda, indkar1e col primo I,'au~
tOlstradla, ,con Ila seconda IIa vilalbilità ,stata,le e
provinciale.

RODA IlcoI.Iegamentocon g1ial1Jr'i
mezzi di trasporto, le £errov1e sopr:a.ttutto.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei bavori
pubblici. Vorrei ri,eordare solo alcuni dati:
vi .sono numerose leggI già vamte dru~lequali
non si può prescindere 'senza cnrrerle il ri~
schio di senti,rsi accus'are poi di non tenerne
presentI I.enecessità. Vi è la .Iegge n. 589 del
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1949 con la quale :sono stati già conoessi COn~
tributi per eirca 72 mihardi; vi è una s:erie
di .leggi ,per le zone de;prlesse e pr'edsamente
le leggi nn. 647, 653, 645, 622, per C'mis:c:.no
in atto interventi per 115 Imhardi nel set~
bre deHa v[,abi:>iià mi:nore Vi è poi la legge
n. 126 che è sta~a qm criticata ma che pur
tuttavia è una legge che ha inteso o.ff,rire con~
oreti provvedimenti a questo settorle 'e ,la cui
lentezza di attuazione non di,pende 'eSCiI:us,iva~
mente ~ spero che voglia avere l'obi'ettività
di rioonO'soerlo '"------- dal Governo, ma ,anche da
difficol,tà che in sede periferica si in:contrano
particoLarmente per quanto riguMlda la pro~
g,ettazione.

FOl1s'e.1epI10cedufle sono state trO'ppo com~
plicate, ,oomunque queste Leggi, con le quwl,i
4.000 ,chvlometri di strada so.no già stati as~
sunti daWA.N.A.S. e statizzati mentr'e sO'no
stati provinoiaMzzati ,altri 31.000 chirlometri,
sono leggi le quali :stan:no operando ,in questo
settore. l,1fabbisogno è certo notevole. Io ho
presente un certo ,ca:lcolo: H fabbisogno rela~
tivo raUe varie leggi sulla viabimà minore
e doè viabilità comuna.le, intercomunale, pro~
vincialee ,sulla statizzazione deNe strade pro~
vinciali, eO'stitui,sce globalmente un insi,eme
di impegni che alrI1iv:ano ai 1.000 miha,rdi.
Quesiba è 1:a,realtà ,secondo i cal'coli che eon
la consueta precisione e dili,gemz,a gli uffici
mi hal1iIloforni!to. E, di fI10nte a questa realltà.
dice l'opposizione, voi fate un pianO' per la
spesa :di oltI1e 1.000 milia,r4i ,p'erl>e .autostra~
de, 'Lasoiando questo enorme fabbisogno sco~
perto! Mi paI1e che qui tutti abbiamo dimen~
ticato, s:allvo'l'i:llustrre s,ematol'e Amigoni, che
con <l'a,p,pl'ovazione della nuova ~egge sul~
l'A.N.A.S. vengono ,ad es,s'er:e incentrarte nel~
.l'Az,ienda tutte le competenz,e pelr quanto ri~
gmal1da la pO'litiea generale drella strlada. Con
qUlesta n.UOva ,legge è stata messa a dispo~
siz'ione del:l'A:N.A.S., nel prossimo decennio,
una cif:r~ache si aggim intorno ai 1.500 mi~
Iiardi, ohe s'aranno devO'luti esclusiv:amente
a.1l'ammo.dernamem.tO' deUa vi:abillità e <Ù~
la 'soluzione di questo prO'b1ema. Quindi
non è che vi si'a una sproporz.ione t:r>a le
esigenze e i mezz,i che ,il Pa,l'lamento ed il
G<werno hanno messo a disposizione de'llIa
Azienda pelr affro.nta:re org,anÌoCamente, coor~
dinatamente, contestua,lmelllte questi due
gros,s,i pmblemi. Indubbiamente una 1"'etedi

,autO'stmidre non può 'esserle considerata indi~
pendentemente da u:na normal,e rete di via~
bilità. Non abbiamo mai inteso ~ e non fa~
teci deHe cowpe che non abbiamo ~ pelnsa,re

a ques:to; una 1':ete viaria in Itali:a nOn ,può
'essere, nel suo insieme, S'e non ,1.0s,viluppo
di una rete autostradale per le grand)i co~
municazioni e ,per la necessità di aecorciarlP
le distanze in IUnPaese ehe geografIoamem..te
è fatta come è fatto; taleI1ete autost:md:a:le,
però, non ha ragione di es,ser'e Se nO'n è in~
tegrata da un par:aUel0 sviluplpo di tutta la
viabilità statale, provinciale ecomuna,le ;
questi concetti sona ben presenti a,l Governo,
e affermare H contrat'io. è un torto che non
dovr'estle fm,ci, pelrchè Ù P,arlamento ha già
approvato la proposta che consente di fO'l'~
nirle i finanz,iamen ti necessari.

Quindi direi che s.tiamo cercandO' dI avere
il frac e 'Jagiaeea .di fustagno, che cer\chia~
ma di a,vel1e come strumenti dI l,avaro sia
l'una che l'3iItra, pokhè è bene a,verle anche
il frac per passeggiata festiva, che ,anche io
faccio (purtrO'PIPo la faccIo a 140 all'orla: I..:
per questo, se,condo lei, senatore Fortunati,
sarei da annoverlare tra i delinquenti .deUa
strada, ,anche s'e i 140 li faccio. sul1'autostra~
da le cO'ns,tato che è una v,e,locità che si può
tenere? MI ,piaee ,andare forte, è un, gua'io,
ma fa parte del mio tempel1amento). A me
il flra,c :no.npIace, ma l'i'entra in que!U',insi'eme
di fattori di queil'or,ganico sistema per il
quale :abbiamo lavorato e stiamo lavorandO',
e in v:i.rtù del quwle credIamo. che si possa
veramente 'g'ua,rdare con speranza aMo svi~
luppo futuro dol nostro Paes1e.

In quanto al metodo e cioè :aHo strumento
che, 'Secondo.le cdtiche, sarebbe ba,s.a,tosu una
pianifi.oazione buro.cratioa, a:stratta daHe esi~
genz,e vitali, priva di coordinamento essa
stessa, debbo di'l"e che, ,in fondo, quellI che
sono gli eleme:nti iS,piratori e condusivi della
r,e,l,azi.:medi minoranza dI pa~t,e socialista Il
cO'ndividerei io stesso, slalvO'a vederie:,Umodo
oome poterli concreta,rle in una1egge~qu3idro;
credo poco, ad 'un provvedimento, come una
legge~quadro, che ,possa investir'e tutti que~
sti problemI assai complerslsi, ma comunque,
mtesI oome guida per una politicla eoordi~
l1iata, cond1Vide,r8'l queic:dten E tro.vo una
Gerta diffeI1enz,a tra questi criteri e l'impo~
stazione ,secondo la qual<e SI dovrlebbe arr]~
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vare a fare delle ,assemblee ,popolani per de~
cj.dere .su queste cosle.

Credo che occorra innanz,itutto distmguel'€
due punti: problema di im,postaz,Ione e pro~
blema di eseCUZIOne. Per quanto riguarda la
impostaz,ione trovo che i criteri su:g~eriti
daHa rela7Jione di mmoranza dI parlte so:c.ia~
lista siano estremamente .saggi ed interes~
santI. Ma l'impostazione non può essere che
guidata da alcuni criteri l guaIi diano le linee
or~entative lSecondo le qua1:i si deve operare
30no criteri di sVIluppo economico che deb~
vano tenere conto ta,nto ,deHe varie :necessità
geogm'fiche ed anche non geografiehe, che
dei va:ri strlUmelllti, e sonocnten di prli'orILtà;
e nOI abbiamoindlCato que:lH seguiti per que~
steautost:mde: 1) coHe~arcicon le reti auto~
stradali straniere ; 2) sviluppade v,erso i,l
Mezzogiorno laddove non esistono. A questo
proposito (ne ha padato mi pare 11 senatore
CroHalanza) debbo dire che 'Un tm.tto deMa
Autostriada de,l Sole c'Ùstruita nel Mezzogior~
no sta dimoskando che l'aumento del traf~

,fico è maglgiore in queUe z'Ùne che nel Nord
d' Itallia. Quindi, a,nche le ,afferma7Jioni in con~
trario vanno ridimensionate. Prendiamo, co~
munque, per buona l',aff,ermazione che nel
Mezz.o~iorno non ,c'è un traffico che prle'ceda
l'autostrada: In questo caso cercherò di far:e
in modo che esso segua l',autostrada!

C IR O .L iL A L A N Z A L'incremento è
maggiore nel Mezzogiorno perchè in queHe
zone 100svHup,po della motoriz,zazlione è mag~
gi'Ùre che nel Nord.

Z A C C A G N I N I, Mmistro dei lwvori
pubblici. Questo criterio dovrebbe soddisfare
lees.igenze presenti e certe, oggi g,ià in atto,
valuta,tein base a,i dati acquisiti .daMa rlealltà
deUenostrle eomunic1az,ioni, e le esi,genze fu~
tUlr!e,prev'8ldibili e volute, intendendo con dò
.le sceIte di ca~a!tt.ere politioo, e eioè, se vo~
lete, Ie see.lte volute proprio in Iselll,SOsquisi~
tamente politico. Infatti, anche in rapPoll'to
ad 'un ,piano .che s~ svolge lungo U'TIdecennio,
si posson'Ù verificare esi~enzeimpr'eved~bi.Ji.
Ecco qu~ndi la concretezza di una imposta~
ZlOlneche ,inve,ce è ,stata chi:amata imprecisa;
aCCiUsaquesta che 'respingo f'ermament,e. La
ellastiei.tà che è stata data a questa 'imposta~
mane rispo.nde ad es~genz,e che hanno tl'O~

vato, mi s,embra, ,anche da par:te den'oiPPo~
slzione, quakhe consenso. N on è possibile
infatti pJ'1evedere .fin d'oggi ,le caratteristi,che
deH'Ù SVI~UppOeconomico. ChI prevedeva due
annli fa ~el'mndtina, Taranto, Gel:a,? Si tra,tta
dI interessi e,conomIci .e di ,propulsioni indu~
striali Iegati intimamente tra 10'1'0: possia~
ma augurar:e.i dunque che si pOSlsalno d,di~
mens,ionar'e i calcoli e ~e ,pr'evisiollli che f'a('~
CIa:nlO ora.

Certo quel che vale sul piano deH'imposta~
zione dei criteri di merito, deve eSS<8l'evisto
in maniera diversa per quanto r:igua.l'da l'.at~
tuazione Io credo che sia veramente molto
interessiante rac:cog:l~ere tutte le esperienze
che sii possono man mano rliunir'e ,attraverso
i piani regi,onali di sviluppo, i,l <C.uimerito
spetta al Ministero dei lavori pubblici 'e non
a me personalmente, perchè è unaattirvità
che ho ~ià trov.ato avv:i,a.ta da,l mio predeees~
sore. Sto eerclalndo di incrementa:rle queste
iniziative pelrohè credo a queste forme di 'Stu~
d~o di es~genze 10claE .edi sviluppo 10lcale:
esse in:dubbiament,e p'Ùssono e debbO'no eo~
stittuiI1e ,la ba,se in rapporto a,Ua qua.le le
s,celte di ,attuazlione dei .pialni dovranno poi
esser.e ridimensiO'nate.

Io ritengo quindi che la pretesa imlpreci,sio~
ne di metodo non esist6 e rivendico aH'Ese~
cutivo la responsabIlità di rispettare i criteri
che il P.arlamento fissa per le linee .p'ÙlitIche
di impostazione e di sviluppo di una data
legge, e di s:eguil'e il metodo di attuaz:ione
che ho indicato, metodo che deve tener conto
dei contatti con quest.e realtà locaH, in Ulna
distinzione di funzioni e di responsabilità
peirò, che è sempre bene risulti estremament(.
chiara.

B Parl,amento 'controlli: è SIUOdi:ritto in~
fatti ,fissare i criteri, controllare la esecuz'io~
ne e l'eV'ocarle' la ifi,dluci:av.erso il GOVlerno ,in
qualunque momento, qualora questi .criteri e
questa attuazione non risponda,no agli obiet~

tÌ'vi che il Prar1amentO' ha indicato. Ma solo
nella chiarezza della divisione dei compiti e
deBe responsabilità è i,l riSipetto sostanziale
della dem,ocrazia, almeno come noi l,a con~
sideriramo.

Un JUllibimo,appunto, ehe riguarda g~li ,stll'U~
menti finanziari. N ai abbiamo v,ariato i cri~
teri previsti dalla legige 'pIlecedente, ,che of~
frimno un contributo fino .ad un massimo di
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conCOIiso, trasfOlrmanidoli, m modo analogo
a queLli propri della legge Tupini, in un con~
tributo suglii interessi. Questo per,chè? Per
ottenere evidentemente una diluizion:e dei
pa'gamenti da parte dello rSt6Jto in un lungo
periodo di tempo, fino al 2.000.

R O D A. Con un costo che è doppio. Men~
tre per la legige del 195,5 il c.antributo sta-
tale era limitato a un terzo, or:a andremo a
dare il ,66 per cento.

Z AC C A G N I N I, Ministro dei lavort
pubblici. Abbiamo fatto due leggi, 'l,a 648
e la 408; ora abbiamo fattO' una ,s,ceiIta ,pei'
la 408.

R O D A. :È una ,scelta errata sul pia,no
finanziario, per nostr:a 'conto.

ZAG C A G N I N I, Ministro dei lavon
pubblici. Nan ,condivido questo sua punto di
vista perchè noi ci traviamo, eillidentemente,
di fronte ad una impossibilità, e qui torma~
ma sempre a quel vizia di origine. 18econdfJ
me, c'è la realtà di un'esigenza urgente, pre~
sente, da soddisfare, e i mezz,i ,finanziari per
s'pendere tutti i mille milia;rdi in dieci anni
non ci sono.

FOR T U N A T I. Non è esatto; i mil-
le rnilia,rdi ~sano spesi in dieci anni! La so~
cietà li dà!

,Z A C' C A G N I N I, Minist,ro dei lavon
pubb,Zici. Io parlo deil ibilancio dello ISrtato.

R O D A. Onarevole Ministro, ,se mi can~
sente una brevissima interruzione, vorrei por~
tarle Uln ,elsempio. (Vivac.t proteste dal cen~

. tro). N ai abbiamo una società 'conces:siO'na~

ria della M,ilano~NapO'li;abbiama dato una
cancessiane e un certo tributo e lo ,spirito era
quella di fare gravare su Iquesta società con~
cessionaria il costo, questo è chiara! Invece
i fatti sono diversi, ed ha visto proprio il bi~
lancio di questa sacietà concessionaria, il qua~
le bilancio... (Vivaci proteste dal centro).

T A R T UFO L I. Basta! N on inter~
rompere il ,Ministro.

R O D A. Allora, se non si vOlgliano Col.
nascere le cose, è un' altra questione!

P RES I D E N T E Senatare Rod8,
ha già parlato a lungo leri.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei lavori
pubblici. AllO'ra, che ,cosa consente questo
,sistema? Consente indubblamente, :per quan~
to riguarda il hilancio ,deUo Stato, di dilluire
11pagamento in un lunga (periodo, ottenendo
la realizzaziane di opere in un periodo ,assai
abbreviato, 'e c.ioè in dieci anni, O!pere desti~
nate a dare un reddita, diretto e indirettu,
che è estremamente importante avere subito.
Questo è il !punto! Infa.tti, 'per i,l piano
dei f'iumi, non si ,prlOlporrà Un sistema di
questo gene1re, perchè si tratta di cosa as~
.sai diversa. In questo caso, invelc;e, interes3ét,
realizzare subito, diluendo le s\pese, .opere ca~
paci di dare un reddito assal importante;
pertanto, quanto più ,presto questo reddlto si
reali,zza, tanto migliore mi pare che appa~
rirà las'celta economica ,che si è fatta. (ln~
terruzrione de,l senatore Fort,unlati. Probestc
d:al centro).

P R E IS I D E N T E. Invito nuovamen~
te i colleghi a non interroIIlipere il Ministro!

Z AC C A G N I N I, Ministro dei lavan
pubblicL. Ma è da aggiungere che nel pas~
saggio dall'una all'altra impostazione si è
anche ten uta canto dell' eSiPerienza.

Praprio il senatore Roda ha chiesto per~
chè, prima dl presentare un laltro piano, non
sia .stato utilizzata quello che c'era,. (lnter~
ruziorrqedel senatMe Roda). Ma è proprio per
rendere possibile la realizzazione dI quel pro~
gramma" onorevoli senatori, che siama stab
portati a riconsiderare i van problemi ed a
suggerire un sistema diverso ,difinanzla~
mento!

Per quanto concerne, ad esempio, il ,pro~
blema della famosa autostrada' N apoli~Bayi
~ e lo S,a molto bene il senatore Crol1alanza

che, in praposito, si è intrattenuto .più volte ~~
nessuno lo di,s,cute sul plano dell'opportunità
ecanomica, politica, sociale, se volete, e nep~
pure il prablema del tracciato mi pare che
sià più in discussione perchè credo sia stato
raggiunto un çerta accorda, ma il fatto è
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che non vi è una società, o un gruppo di enti
locali o altro, che abbia mai veramente di~
mostra'bo ,che vi è la possibIlità di da;re rea~
l1zzazione an' ope'TIa.

Allora, vogliamo fare o non fare queste
autostrade? gcco perchè si è trovato un si~
stema che, imidlUbbi'amente,per rendere :possi~
bile 'baIe programma, porta ad un contributo
maggiore che, però, dovrà essere commisurato
alle dIverSe situazioni di ciascun tronco auto~
stradale. Quindi, non è detto che ilcontribu~
to stesso sia sempre del 4 per cento, e vi è
anche un massimo del 40 per cento; è un
tutto, insomma, che va visto nel concreto,
quando verranno esaminati progetti, costi ('
ricavi dei Isingoli tronchi.

La seconda obiezione rigua,rda gli strumen~
h non .solo lfinanziari, ma tecnici ed esecutivi
dell' A.N.A.S., dell'I.R.I., degli enti locali o
privati. Devo dire subito che mi pare non
si sia tenuto presente che l'A.N.A.S. è e ri~
mane l'unico regolatore e controllore di tutto
il settore della vIabilità; tutte le attività che
possono essere svolte dall'I.R.I., dai privati
o dagli enti locali non sono mai sottr,atte quin~
di alla dIsciplina dei piani approvati dal~
l'unico organiJsmo preposto alla viabilità nel
nostro Paese, 1'A.N.A.S., che non subisce di~
minuzioni della sua assoluta ed unitari,a ,com~
petenza.

Sul piano strumentale dell'effettuazione del~
le singole opere, è sembrato utile ncorrere
ad organismI che, come l'I.R.I. (e su questa
questlOne si è espres1sa acutamente la Com~
missione fil1Janze e tesoro), potessero aSlsicu~
m,re dei servizi per conto dello Staio, in sede
di esecuzione delle opere ,autostradali. Ed in~
fatti, nell'insieme deUe opere stabIlite dal
piano, Isi opererà attraverso l'I.R.I. un'inter~
na compensazione la quale permetterà di
aprire tronlchI autostradi!:uli che, in un primo
momento, non potrwnno dare un gettito di
peda,ggio proporzionato al 1011'0costo. Poichè
però vi sono altri tronchi 1ecui prospettive
immediate sono ben più positive, sarà possi~
bile riunire attività e passività in quello che
è stato chiamato il «canestro» dell'I.R.J., e
quindi sostenere anche la costruzione e l'eser~
cizio dei tronchi non attivi inizialmente, per
i quali però vi sono degli impegni politici.

A questo servizio si presterà egregiamente
Il complesso dell'I.R.I., che nOn vedo per qua~

le ragione debba esser,e contrapposto :a,lla
A.N.A.S., trattandosI, in un caso e neLl'al~
tra, di organismi dello Stato.

DIrò dI più: è proprio questo YlC0l1S0al~
l'I.R.I. che permetterà aH'A.N.A.S. dI naIl
occuparSI temporaneamente delle autostrade,
e di llnpegnarsI in a,ltn settori della vI:abi~
htà, mentre è preVedIOi.le (condIVido m pro~
posito l'ottimIsmo del relatore) un flscatto
delle autostrade costruite In questo frattem~
po anche prima del termine ,p,rescntto; m
tal modo un cospicuo patrImonio autostra~
daIe fG!-rà presto parte delle propnetà dello
Stato, sotto .la g1urisdlzione del1'A.N.A.S.

Il problema veramente essenz,Iale, in que~
sta fase, è mvece quello del coordmamento
tecnico; è necessarIO mfatti che la ;polItica
della str:ada SIa unitana. Ma questo obietti~
va verrà raggmnto perchè tutta l'impostazIO~
ne polItica rimane nelle mam del lVhmstero
dei lavon pubblicI e deIl'A.N.A.S. Assicurato
questo, è chiaro che niente ImpedIsce che,
sul piano deglI strumentI di eseeUZlOne, Sl
possa ricorrere ad altn organismi, allegge~
rendo neI comempo l'A.N.A.S., che è sena~
mente impegnata ,con tutte Ie sue ,alhssime
competenze tecniche ed amministrative, nel
compito integratIvo dI cui SI parla, In questo
piano, cioè nella realizzazione di quel J>ro~
gramma dI ammodernamento della viabIlità
statale e di impulso deUa viabIlità comunale
e provinciale, che, secondo la nUOV,a legge,
è posto a sua ,carico, con adeguatI stanzia~
menti a sua -disposIzione.

G O M B I. Ma si tratta anche di un com~
pita IspecIfico dell'A.N.A.S. Questa è stata
alnche una vostrla tesi.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la,...
vori pubblici. Mi rifaccio a quello che diceva
il collega S.?lari, onorevole Gambi: può es~
sere anche un vanto rivedere tal une proprie
posizioni. ,Lei mi deve piuttosto dire se que~
ste posizioni hanno una logica o no.

Ora a me sembI1a logi.co che, dal momento
,che 1'A.N.A.S. deve attuare un programma
per la modernizzazione e lo sviluppo della
rete sltJrada.le Iprovinci:ale e comuna,le, si at-
tribuisca a.d altri organismi la parte esecu~
tiva delle opere relative al pianoa,Utolstra~
dale, sulle qu.ali la sorveglianza tecnica, tut~



Senato della Repubblica III Legislatura~ 19038 ~

7 GIUGNO 190i409a SEDUTA (pomeridian,a) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

tavia, rimane sempre aH'A.N.A..S. Questo ra~
gion:amento che ha condotto ad una scelta,
che a me semhra opportuna, può non essere
condiviso, ma nOn mi sembra che difetti dl
logica.

Detto questo, credo di aver riSJ>osto sost:an~
zÌalmente al va,l'i rilIevi che rsono statI moss1.
Mi riservo, in mento ad altri, di intervelllre
Ln sede dI ordilll del gIOrno o di esame dei
smgoli articolI. E concludo domandandollll:
che cosa ci divi,de? Mi pare che Cl sia un vi~
zio iniziale, che è quello che ha mdotto ta~
luna a Inon tenere sufficientemente presente
la circostanza che qui non SI tratta dI una
scelta libera ed astratta, alla quale si sia
giunti anche attraverso talune Iorzature, SI
tratta invece dI una scelta che Cl è stata Im~
posta da ragioni economiche, socialI ed uma~
ne. Il senatore Roda ie1'1 ha avuto parole
estremamente toccanti su quest'ultimopun~
to, e il senatore Amlgoni ha fornito cIfre
gravissime. OttomIla incIdenti mortalI, se~
condo un calcolo; 16 mila, secondo un altlro,
forse più vicino alla realtà. SI è parlia,to di
tutto questo, ed io non voglio insistere trop~
po ISUquesto tasto, ma vorrei soltanto do~
mandarvÌ: quando accadono disastrI ferro~
viari la commozione è viva e generale, ma
non .sono forSie mO'r'ti ,an:che questi, periti jm
incidenti stmldali? E SI tratta di cifre spa~
ventose. Se tutti siamo d'accordo sulla ne~
cessità deU'iammodelmamento deUe ferrovie,
per,chè non dobbiamo eSlsere d'laccorlo sulla
necessità de1l'ammodernamento della viabili~
tà? IÈve,l'Oche s'i tratta di un ,problema pIÙ va~
sto, iPerchè ci sono coloro che vanno troppo
veloci Isune strade, coloro che non sanno gui~
dare, e così via, ma chi può negare che al
fondo di tutto questo non vi sta un dato
obiettivo costituito da una sfasatura, da una
stI1ozzatura, da una inad!egmatezza delle nostrè
strade al traffico moderno? Quando su mol~
te delle nostre strade non si può procedere
speditamente a causa del tracciato tormen~
tato, se Isi ha davanti un lento camion, ci
vuole una forza di carattere e di volontà ve~
ramente formidabile ,per reggere alla tenta~
zione di effettuare il .sorpasso a qualsiasi co~
sto; non possiamo non considerare obietti~
vamente questo stato di fatto e metterlo sul~
la bi,llanei,a,come peso, non dico determinante,
ma indubbiamente di estremo intereslse, ai

fini della soluzione del problema, onde cer~
care di ridurre al minimo i dlsastn e lo spar~
gimento di sangue.

Io sono d'accordo, senatore Roda, sulla ne~
cessità di operare III tutti l settori per la
repressione del delItti che si C0II1tPlOno,sulla
strada, per svolgere un'opera di educazione
stradale spinta più a fondo, e sono inpro~
cinto dI chIamare a quest'opera tutti gli entl
interessati alla str,ada, tutti coloro che sono
in grado di collaborare, tutti glI enti localI.
S.arà questo uno sforzo nel quale non ci sa~
l'anno mai contrasti di parte. Sono anche
d'accordo, se si rivelerà necessarIO, di rive~
dere perfino il CodIce della strada rallo scopo
di rendere talune norme più adeguate alle
nuove esigenze e magari pIÙ severe. VOI mi
troverete sempre d'accordo in tutto questo,
anche se io qualche multa la pago, per ,cui
domani potreI essere soggetto a sanzioni più
sever,e (preciso però che in genere si tratta
di multe per divIeti di sosta, cIoè di ilnfra~
zioni che non mettono in pericolo l'incolu~
mità altrui).

Comunque, onorevoli senatori dell' oppO'si~
zIOne, quello che ci divide mI pare che sw
un concetto diverso della pIanificazIOne. Io
considero il concetto di pianificazione del~
l'estrema sinistra aprioristico e non reahstl~
co, che vorrebbe avere pnma tutti gli ele~
menti tutti i fattori de,l]'operazione di que~,
sto teorema così complesso, per poter fare
poi un calcolo preCISO e trovare la soluzione
adeguata, integrale o meno. Vi è invece in me
(forse anche, ripeto, per l'abIto professlO~
naIe) Un concetto diverso, per cui penso chp
la diagnosI si faccia raccogliendo tutti gli
e1ementi che possono risultare utili, ma che
alla fine non è possibile a!nal1zzare o anato~
mizz,are ,un fatto vivo come è quello dell'e,co~
nomira, come è queH.o della circolazione. Se
noi ci limitassimo a lfissare e a cristallizzare
a:strattamente, teoricamente, sia pure con i
mezzi di indagine più perfetti e moderni a
nostra disposizIOne, i termini di una deter~
minata situazione, arriveremmo magari ad
una soluzione fra tre o quattro anni, mag,ari
quando quegli stessi termini sono superati.
Occ0'rre pertanto, secondo noi, una pianifica~
zione meno aprioristica, più realistica, più
dinamka, integ:mtiva di tutte le forze che
possono concorrere a questo sforzo creativo.
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È un dIverso concetto dI pmnifi,cazione, quin~
di, quello che Cl dIVide. Del resto, se 10 aves~
si Il vostro stesso concetto sareI dI partE
vostra, e se VOI aveste Il mlO non sareste co~
mUlllsti o socialisti. Vl è infine, mI pare,
un'ultima cosa ,che Cl dIVIde, lo dico con mol~
ta franchezza; l'obiettivo poll tico non pIÙ in
senso generale, ma m senso tecmco. Io non
posso non aver notato un diverso .accento nel~
le due relazlOni di minoranza e negli mter~
venti del Gruppo socialista e del Gruppo ,co~
munista. Però m fondo mi pare che VI SIa,
ed è logico che SIa così, Un ,comune tenta~
tivo di sottolineare le deficienze, .finoa dlmo~
st.rare, direi, ,l'immobilIsmo delle forze demo~
crati.che, e del Governo che ne è l'espresslOne.

Noi invece abbiamo l'"amblzlOne di fare
qualche cosa che dlmostn la nostra capaèltà
di muoverCI e dI realizzare, non tanto per
l'ambIzione di far vedere che ci muoviamo,
ma per Il dovere che, 'arlmeno finchè siamo a
questo posto, abbiamo di realizzare la solu~
zione dei problemi pIÙ vivi del nostro Paese

Abbiamo la COSCIenza che questo sia un
buon provvedimento, certo perfezionabile, e
che rPe'rfez,iOlIllato sarà, infatti, atltraverso la
discussione e l'apporto e la collaborazione one~
sta di tutti.

Io ho colto, mi pare, luna certa linconsisten-
za nel fondo del1e critiche che ci sono state
mosse. Questo ciriconferma nella soddlsfa~
zione di aver operato in buona fede (almeno
questo, voi deU'opposizione, dovete ammet~
terlo), per il bene del nostro Paese e ci per~
mette di sperare nel conforto del voto fa~
vorevole del Senato. (Vivissimi applausi dal
centro e dalla destm. M olie congratulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di mte!1)ellanz&

P RES I D E N T E. Si dia lettura
della interpellanza pe.rvenuta alla Presi~
denza :

C A R E L L I, Segretario:

Al Ministri del lavoro e della previdenza
socIale e delle partecipazioni statali, per co~
nascere se non ravvisino la necessità di m~

ter:venire nella vertenza in atto all'azienda
agricola « Maccarese », dipendente dall'I.R.I.,
allo scopo di porre termine a una agitazio~
ne sindacale, già da lungo tempo in atto, de~
termmata dalla madeguatezza delle retrl~
huzilonl e deHa r:ilpartrzliornediei pirodotti, dal
non adeguamento delle retribuzioni alle qua~
rlifirche, dalla inesistenzra di c1.asrSifÌrCa~ione
deUe qualifkhe stesse per i saJ,ariati, dal ma:n~
cato adeguamento delle retribuzioni all'au~
mentato rendimento del lavoro e all'accre~
sciuta produttività aziendale;

se non ritengano opportuno operare af~
finohJè nertla azi1enda a parteaipa'zlione statale
siano applicati i principi della Costituzio~
ne repubibl'1cana, ,ahe dOV1I'eJbberol1ergolaJre
i rapporti di lavoro e determinare l'entità
delle retribuzioni in base alle esigenze di vita,
aUla quitll'tità e qualità del litV10m (4151).

MAMMUCARI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute lalla Presi~
denza.

C A R E L L I, Segretario:

.Al Presiidlenrte diel Oonsiilg1liodeli minlitst~i: e
al Miniistro de11e pwrterCÌlp,azlion:i sitatrali, per
oonoseerr,e qualll si,ano i l'ii:sultati deU',attua~
zlione p1rialtioa delLe d:i.spoSliz,iloni Cronrbro la
moltepliJc1irtà degli iUiclarÌicm.iim:plarbi:te con La
d,ricobrre del 214 marziO 1:9'611 e eon altr'e
SUiccresSii ve.

In plaI1tilcolare pe'r conoseel1e sle riSlpond.a~
no a verità le notizie diffuse da alcuni gior~
naIi ed agenzie secondo le qualli l'applica~
zione delle predette disposizioni incontrereb~
be not,evoli osta.co1i, eosl1ec!hè a tutt'ogigii il
numero compless'ivo degli iincarichi resi di~
sponibi1i avrebbe proporzioni irrilevanti ri~
spetto ,alla cifra globale degli incarlichi affi~
dati negli enti e nelle società sottoposte a
controllo o a vigilanza dello Stato.

L'interrogante chirede altresì di sapere, COil1
particoLare l'Iif.erimento aIle aziende a par~
tecipazione statale, se sia del pari esatta la
notizlia che l'abolizione degli inc,arichi plu~
rimi non riesce a trovare applicazione nel~
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l'ambito di taH aziende a causa delle reSI~
stenze opposte con speciosi pretesti daglll
estranei all' Amministrazione dello Stato,
compresi i funzionari e l dipendenti degli
enti osoCiietà a partecipazione s,tatale (1174).

BELLISARIO

Al PI1es,idenrte del C:oll'si'gHio dei ministri
ed al Miniistro degli affari esteri, !per sapere
se, in occasione della prossima COI1J:f':er,enza
dei IOapi di GovelmlO dei Paesi ,delle Comu~
nità 8Ul'Opele, iJTIJteI1Jdanoclhieder,e e sostenere
fermamente:

1) una dedsiOlne impegmativa di COlnvo~
car:e una COl1lf'erenz,a inte~gCJiV,ernlati'Va per
elabOirare in breve tempo un traUato che
fiSSI la dumta del periodo transitorio rite~
nuto neoessario per la gra.du:a1e attuazione
di una Comunità poJ!itka aperta a tutti gli
Stati democratici d'E1uropa;

12) l'apPl'ovazione soUecita diel progetto

d'i cOn\7'enzlione dell'iAssemib1ea parlamentare
europea per la propria el,ezlione asuffl'agio
uni\7'el1sale diretto;

3) l'attribuzione alla stessa Assemblea
di malggiori poteri.

Gli interro:ganti sono cOl1lVinti dei grrandi
va,llItaglgi che 100mporte,r,ebbe l'adesione della
Grain BretaglIla alla ComUil1'itàeconomi1ca
8umpea ed alla f1utura IComunità po:J:itti'ca.
Elssi desiderano sapere se anche il Governo
dtiene che, pure ammettendo la necessità

d'i uno slpirito conciHativ:o dei Sei Vìerso i
problemi della Gran Bret~gna, g.ia mezzo
efficac,e per ottelnere la tempeSitiiV'a adesione
di essa i,l p1l'Ocedel'le rrsolutamente nella :rea~
Hzza'zione della Comunità economic.a e 'Poli~
'tka (11'715). ,

SlANTERO, BATTISTA, [)iARDANELLI,

GRANZOTTO BA:SSO, SIBI,L,LE,

VACCARO, ZACCARI

InterrQgaziooi

con richiesta di r~sposta scritta

Al Minisko delle p3lrtecipazioni statali,
per conoscere se, in re~azione al recente rin~
venimento di vasti giacimenti metaniferi in
Abruzzo, il progetto del relativo metanodot~

to, che l'EI.N.I. si propone di costruire, pre~
veda l'allacciamento anche ,alla zona indu~
striia1e di Napoli e per quale data di entrata
in esercizio (2423)

RICCIO

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se ritiene opportuno:

1) promuovere su scala nazionale una
inchiesta sulla lettura de}'la stampa perio~
dica per ragazzi e sulle mfluenze educative
~""rene derivano;

2) promuovere misure per agevolare, da
parte dell'Ente nazionale per la cellulosa, la
forni tura della carta destinata alla stampa
per ragazzi di riconosciuta funzione educa~
tiva e sociale, senza vincoli relativi ai mezzi
tecnici adoperati per la stampa stessa e con
esenzione dell'l.G.E.;

3) sollecitare la Radiotelevisione alla
presentazione dei periodici per ragazzi di ri~
conosciuta funzione educativa sociale (2424).

RICCIO

Al Ministro del tesoro, per sapere se ri~
sponda a verità la notizia che la Direzione
generale del Tesoro abbia disposto la trat~
tenuta, in unica soluzione sullo stipendio del
mese di giugno, dell'importo delle giornate
di sciopero già effettuate dal personale degli
Uffici provinciali del Tesoro, per le note ri~
vendicazioni dell'assegno personale e del rior~
dinamento degli organici.

Se è vero che con la predetta disposizione
sia stata ordinata la trattenuta di tutte le
giornate di sciopero, comprese quelle per le
quali l'Amministrazione non ha ancora emes~
so i relativi decreti (2425).

ARcum

Al Mlinistro della pubblica istruz,ione, per
sapere se ritiene opportuno ~ per ragioni
di equità ~ solleiCita,re la conclusione e con~
seguente pubblicazione della gr:a:duatoria del
Concorso ,a 600 cattedl1e di Lettere italiane,
Latino e Storia, bandito con decreto Presi~
denziale del 5gell'naio 1960.

La conclusione di tale Concorso, se resa
nota entro il 10 luglio 19'61, consentirà a co~
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loro che parteciparono al Concorso bandito
con decreto ministeriale 26 agosto 1957 e
che sono titolari di cattedre dallo ottobre
1960, di giovarsi delle disposizioni della leg~
ge Russo 14 ottobre 1960, n. 1228, con
conseguente notevole vantaggio di carriera
(2426).

PAP ALlA, MASCIALE

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritiene di sollecitare urgentemente il
provvedimento di passaggio alI' A.N.A.S. del~

la strada Niccone~Tuoro sul Trasimeno o
«del N iccone» come previsto dalla legge

J

n. 126 del 12 febbraio 1958, considerato che,

dopo l'inclusione nel piano generale delle
nuove strade statali formulato in base a detta
legge, nessun'altra iniziativa può essere pre~
sa per il miglioramento di detta strada al di
fuori di quella a livello statale indicata. Le
condizioni attuali della st:r~ada stessa sono
tali da richiedere provvedimenti urgenti e
causano una diminuzione di traffico che va
a danno delle località interessate le quali si
trovano in stato di profonda crisi economi'ca.
A livello provinciale già sarebbero stati fi~
nanziati i lavori di sistemazione dei tratti
com~nali Con i piani stralcio previsti in ap~
plicazione della citata legge n. 126 dalle
Amministrazioni provinciali di Arezzo e Pe~
rugia e quest'ultima avrebbe già bitumato il
tratto provinciale, mentre, essendo per tre
quarti la strada in questione tuttora a livello
comunale, non si può contare neppure su una
manutenzione ordinaria sufficiente per lo me~
no a non aggravare le attuali condizioni. A
consigliare la presa in esame di questo urgen~
te ed in dilaziona bile problema di viabilità sta
Il fatto che tale strada ha una importanza
notevole per il collegamento tra le Marche,
l'alta Umbria, e le zone del Trasimeno e
della vaI di Chiana fino alle provincie di
Siena e Grosseto e potrà in un prossimo av~
venire costituire un interessante raccordo
per l'Autostrada del sole verso i castelli di
Chiusi e Foiano della Chiana (2427).

BUSONI

O11dine d,el giorno

per le sedute d:i gio'Vedì 8 maggio 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a ,riunirsi domani giovedì 8 giugno, in due
sedute pubblkhe, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17 con il seguente ordine
del giorno:

I. Seguito della disc'ussione del disegno di
.legge:

Piano di nuove costruzioni stradali ed
autostradali (1378).

II. Discussione dei disegni di legge:

,stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'industria e del commercio pe.r
l'esercizio finanziario dallo luglio 1961
al 30 giugno 1962 (1416).

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del 'commercio con l'estero per Io
esercizio ,finanziario dallo luglio 1961 al
30 giugno 1962 (1417).

III. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Norme suRa ci:ttadinanZla italiana
(19m).

BATTAGLIA. ~ Modifica dell'articolo 10

della legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza i'tal,ilana (4111).

2. PARRI ed altri. ~ Istituzione di una
Commissione perlamentare d'inchiesta su]
fenomeno della « mafia» (280).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Revisione della tabella C) .aHegata alla
legge 16 giugno 1939, n. 1045 concernente
la scorta dei medicinaU e presidi vari di
CUlidevono eSls,erledo;f:late~e !rllav,ida carko
addette a viaggi di lungo corso (906).

2. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
aggiunti va al Trattato di amicizia e di re~
lazioni economiche stipulato tra l'Italia e
lo Yemen in Sanaa il 4 settembre 1937,
concluso in Roma il 5 ottobre 1959 (1304).
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3. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di N ate tra l'Italia e gli Stati
Uniti d'America per l'acquisto di ecce-
denze 'agricole americane, effettuato a Ro-
ma il 22 aprile 1960 (1381).

4. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione relativa ,allo «status» degli apolidi,
adottata a N€w York il 28 settembre 1954
(1396).

5. Ratifica ed esecuzione dell'Accordo
monetario europeo ed esecuzione del' Proto~
collo d'applicazione provvisoria dell' Accor~
do stesso, firmati a Parigi il 5 agosto 1955
(1447) (Approvato dalla Oamera dei de.-
putati).

6. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione fra l'Italia e la Norvegia in materia
di sicurezza sociale, con annesso Protocollo

finale, conclusa ,a Roma il 12 giugno 1959
(1448) (Approvato dalla Camem dei de~
putati).

7. Ammento die[ OOlllICOTIS'OTI.lfialn:lJ1amO
.d:e11o .StatoaI:la gestione P€f 1',a;ss,i.cUlrazlio-
ne ÌiThVia1':iidità e VleoClh:ia:ia dei 0011:JÌivatoridi~
retti, mezzadi~i 'e colloIlli ( 11270).

8. A!Ulmoolto de1:00nuI'Iibuto a Oal'!Ìi00d~l~
10 Stato per 1',wSlSli,stelllZladi malattÌia ai col-
rtJ:i:vatori di'l1etti (111501) (App~oviato dalla
Cam,em dei deputati).

La seduta è tolta (oere21,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale çlell'Ufficio dei resoconti parlamentari


